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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

A T T A G U I L E, Segretario, dà lettu~
ra del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
cOIligedo i senatori: Mazzaro.Ili per giorni 2,
Pecoraro per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi -sono ,concessi.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 3a Com~
missione permanente (Affari esteri), è stato
deferito in sede deliberante alla Commissio~
ne stessa il disegno di legge: « Acqui1stodel
terreno e costruzione della nuova sede delle
scuole italiane in Addis Abeba» (948). già
deferito a detta Commissione in sede refe~
rente.

Comunico inoltre che, su ,richiesta unani~
me dei componenti ola 9a Commissione
permanente (Industria, iCommeroio int,er-
no ed estero, turismo), è stato de£erito
in sede deliberante alla Commissione
stessa iT disegno di ,legge: Deputati MAT~
TARELLI ed altri. ~ « Finanzia:mooto al~
l'Istituto per 'ID svHuppo eaonomico del~
l'Appennino (ISEA) per contributi in oon~
to interess.i su operazioni di piccolo credito
turistico alle zone montane dell'Appennino
centro~settentrionale» (975), già deferito a
detta Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 9a Commissione permanente (In~
dustria, commercio interno ed estero, turi~
smo), il senatore Dosi ha presentato la re~
lazione sul seguente disegno di legge del
quale la Commissione medesima ha appro~
vatJo, in sede redigente, H tes,tD degli aJ1ticoli:
«Assicurazione obbligatoria della respon~
sabilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motOl'e e dei natanti» (895).

Seguito della discussione dei disegni di leg-
ge: « Norme in materia di affitto di fondo
rustico» (37), d'iniziativa del senatore De
Marzi e di altri senatori; «Riforma del-
l'affitto a coltivatore diretto» (313), di
iniziativa del senatore Cipolla e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il 'seguito della discussione dei di~
segni di legge: « Norme in materia di affitto
di fondo ,rustko », d'iniziativa del,senatore
De Marzi e di altiri senatori, e « Riforma del-
l'affitto a coltivatore dire1Jto », d'iniziativa
del senatore Cipolla e di altri senatori.

Ricordo che è stato approvato t}'articolo 5
in un nuovo testo.

Da parte del senatore Brugger è stato pre~
sentato un articolo aggiuntivo. Se :ne dia
lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art.

In ogni Regione a statuto speciale è isti~
tuita una commissione tecnical'egionale,
presieduta dall'assessol'e :regionale dell'agri~
coltul'a e composta:

da un dirigente di un ufficio tecnico era~
r,iale, nominato da'l Ministro delle finanze su
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designazione del P:residente della giunta re-
gionale;

da un dirigente di un Ispettorato pro~
vinciale dell'agricoltura, nominato dal Pre~
sidente della giunta regionale;

da due rappresentanti di proprietari
con teHe cedute in affitto e due rappresen~
tanti degli affittuari, nominati dal Presi~
dente della giunta regianale su designazio~
ne delle rispettive organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative in regione.

Le oommissioni tecniche J:1egionali assu-
mono le seguenti mansioni della commissio~
ne tecnica centrale:

a) sostituirsi alle cO'mmissioni provin-
ciali, qualora queste non assolvano nei tem~
pi previsti i compiti lara affidati, come detto
all'articolo 2 della presente legge;

b) stabilir:e il canone di affitto dei ter-
reni destinati a coltur:e specializzate a per
i quali mancano o non sano aggiornate le
tariffe dei redditi domirricali, in una per-
centuale non superio:re del15 per cento del
prezzo al produttore del raccolto medio an~
nuo per ettaro, stimato dalla cammissiO'ne
sentite le proposte dell'Ispettorata provin~
dale dell'agricoltura competente per terri~
toria.

5.0.3

P RES I D E N T E . Il senatare Brug~
ger ha facoLtà di illustxare questo emenda~
mento.

B RUG G E R. Onorevole signar PJ'e-
sidente, onorevoli senatori, come già ebbi
ad affermare nel mio intervento in sede di
discussione generale, ,ritengo che Isi debba-
no tenere in cansiderazione le p3!rticolari
situazioni delle regioni a :statuto slpeciale.
Se esse hannO' ,poteJ:1elegis<lativo primarlo
in materia di agricoltura, si dovrebbe tro~
vare un modo per poter anche adatta:re le
norme che sona in questo disegno di legge
alle esigenze delle regioni a statuto spe-
ciale.

Sono dell'avviso che una commissione ,re-
gionale, prevista in questo mio emenda~
mento, patirebbe provvedere a che questi

adattamenti potessero avvenire senza che
le regioni legiferalssero appositamente in
materia. Ritengo che nei casi in cui man~
cano i redditi damin:icali (ed in tutte le re~
giani, più o meno, esistono questi casi) a
essi non siano aggiornati queste commissio~
ni regionali patrebbero Iprovvedere diretta-
mente; 'esse assumerebbero dunque una pa(r~
te delle mansioni della commissione cen-
vrale.

Sono perciò dell'.av:viso che le norme pre-
viste in quest'emendamenta potrebbero co-
stituire un ,sano collegamenta tra ,le compe~
tenze che stiamo regolando attualmente
per le questioni dei ,contratti ,agrari e le com~
petenze in materia di agricoltura in genere
delle regioni a statuto speciale.

,Poichè l'emendamento è moho chiaro,
nan credo di dovere approfondire e ,spiega~
re ulteriormente le singole mansioni che
questa commissione regionale dovr,ebbe
avere.

P RES I D E N T E. Faccio rpresent,e
che i tre emendamenti in precedenza accan-
tonati, nn. 2.11, 2.3 e 2. 3~sub, attengono al-
la stessa materia dell'emendamento testè
illustrato e quindi vanno discussi congiun~
tamente. Si dia nuovamente lettura dell'ar~
ticolo 2.

A T T A G tU I L E, Segretario:

Art.2.

L'articolo 3 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, tè sostituito dal seguente:

«Alfine di assicurare l'equa remunera~
zione del lavoro dell'aJffittualrio e della sua
fam~glia e la buana conduzione dei fondi,
per ciascuna provincia, ,la Commissione tec-
nica provinciale determina ogni quattro an-
ni, almeno sei mesi prima dell'inizio dell'an-
nata agra:ria, la tabella per i canoni di equo
affitto per zone agrarie omogenee.

Nella determinazione della tabeUa di cui
al comma precedente la CommiJssione, pren~
dendo a base i redditi dominica.li odetermi-
natia nmma del n~gio decreto~legge 4 apri-
le 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giu~
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gno 1939, n. 976, stabilirà, per ogni qualità
di coltura ed eventuaH -gruppi di alassi indi-
viduati in catasto, caefficienti ,di moltiplica-
zione ,comp'resi tra un minimo di 12 volte
ed un mas/sima di 45 volte, in conformità
alle direttive deUa Commissione tecnic.a cen-
trale.

Qualora la Commissione tecnica provin-
dale nO'n 3Jbbia provveduto nel termine in-
dicato al primo comma, le tabeLle vengonO'
deteI1mina te dalla Commissione tecnica cen-
trale previ,sta dall'alrticolo 5 nel termine di
due mesi prima dell'inizio dell'annata
agra1ria.

Nel caso in cui ,le taibel,le sianO" state an-
nUJl1ate, le nuove tabelle vengono determi-
nate dalla Commissione tecnica provinciale
entro tre mesi dalla data di annulLamentO';
in mancanza, provvederà la Commissione
tecnica centrrale entro tr,e mesi.

Ove le ta<beJ.Ienon vengano determinate
entro i termini 'Sopra stabiliti, l'equo cano~
ne 'sa:rà ,cO"rrisposto, in via provviso1ria, nel-
l'ammontlare corrispondente a 36 ,volte 11
redditO' dominicale attuale dei fandi oggetto
del con1.'rattO'.

II pagamento delle differenze conseguenti
al conguaglio del canone, do'Vrà essere effet-
tuato nel termine di lsei mesi daUa detenrni-
nazione definitiva delle tabeltle ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti accantanati.

A T T A G U I L,E, Segretario:

Dopo il secondo capoverso, inserire il se-
guente:

« Le assemblee regionali, sia a statuto spe-
ciale, sia a statuto ordinario possono deter-
minare coefficienti di moltiplicazione diver-
si, entro il minimo ed il massimo stabiliti
nel comma precedente ».

2. Il 'ZUCCALÀ, CASTELLACCIO, RO'SSI DO'RIA

Aggiungere, in fine, il seguente capoverso:
{( Nel territorio della Sardegna il coefficien-

te di moltiplicazione minimo e massimo pre-
visto dal secondo comma ed il coefficiente

medio previsto dal quinto comma del pre-
sente articolo sono stabiliti con legge della
Regione sarda ».

2.3 PALA, CO'RRIAS Efisio, DERlV

All' emendamento n. 2. 3, sostituire le paro-
le: {{ della Sardegna », con le altre: {(delle
regioni a statuto speciale» e sopprimere

quindi, in fine, la parola: {{ sarda ».

2.3-sub BRUGGER, VO'LGGER, ANDÒ, DALVIT,
COLLEONI, BERTHET, LA RO'SA,

BURTULO', ACCILI

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esrprimere il parere 'Sugli emen-
damenti in esame.

S A iL A R I, relatore. Indubbiamente n
p.roblema sollevato ha una notevole im-
portanza, ma a me rpare che non sia oppor-
tuno affrontarlo in questa lsede. Noi ,3Jnco-
m dobbiamo diiScutere deU'istituto regio...
naIe, almeno delle regioni a statuto ordina-
rio; riterrei quindi molto più opportuno,
pl1atico e conoreto ,rinviare lo studio di
queste cose ad altro momento e non anti-
dpare con provvedimenti che possono es-
sere inseriti oggi in una legge di questo ge-
nere e domani in un' altra la fisionomia di
istituti che dovrà essere af,£rontata dalle fon-
damenta e delineata con chiarezza di idee e
di scopi. Per queste considerazioni la Com-
missione esprime parere .,contrario all'acco-
glimento di Itutti questi emendamenti.

D E M A R Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. Ritengo che gli emen-
damenti proposti dai senatori Zuocalà, Pala
e Brugger abbiano un fondamento neLla 100ro
visione regionalistica. I problemi sono ef-
fettivamente scottanti se li consideriamo in
rappO'rto sia alla conformazione delle regio-
ni a statuto speciale, sia alle situazioni di ca-
rattere locale. Però noi, pur condividendo le
preoccupazioni dei colleghi, riteniamo che
accettare, per esempio, l'emendamento Zuc-
calà significhi a£fermare un principio senza
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urna sostanza pratka; LnJfatti si creerebbe un
cumulo di ,altre prooedure regionali che ag-
graverebbe la situazione in quanto si Jasce~
rebbe pratrcamente all'ente regione di agire
nell'ambito dei coefficienti che abbiamo sta-
bilito; quindi non faremmo altro che dar,e la
soddisfazione ,alla regione di decidere, ma
semprre nei limiti che abbiamo già stabilito
che ,sono di oompetenza provilnciale. Perr-
tanto pan s,o s,e ci sia una utilità vera e
propria.

Per quanto riguarda J'emendamento Pa-
la, esso trae origi'ne da una preoccupazione
partkolarre dovuta soprattutto ad una ,real~
tà: l'estimo catastale sardo molto bas1so;
io direi che potrebbe essere anche nul-
lo perchè se s,i guardasse la ,realtà produtti-
vistica di akuni terreni f6rse neanche quel-
le 100 o quelle 90 lire per ettaro sarebbero
da ca1colare come 'reddito; è stato cioè con~
siderato un qualcosa per ,salvare una par~
venza di reddito perchè se non ci fosse stato
un Ireddito non ci sarebbe dovuto essere
neanche il pagamento di affitti. La prapo-
sta di Brugger è nata da un desiderio di
soddisfazione ,regionalistica ed è compren-
sibile, chè vorrebbe tener conto un po' di
una data siltuazione prurticolare della regio-
ne dell'Alto Adige. Ma credo che tutta la
materia debba essere trattata in un modo
non 'improvvisato. C'è un !fondamento di ve-
rità, c'è urn fondamento di sost3lll:zJa;ma si po-
trebbe snaturare forse quello che è il qua-
dro di questa legge, se si ,rompesse quel-
l'armonia di fondo che è di competenza del~
la legge nazionale. E quindi io esprimo l'in-
vito ai proponenti di ritirar,e gli emenda-
menti, perchè da parte nostra non è possi-
bile poterli votare con tlranquilIità e sereni-
tà. Dicendo questo cOn!Dermo che il proble-
ma esiste, ma credo che possa essere risol-
to con un provv,edimento a parte, con un
esame paJrticol,areggiato e approfQndito e
non con un'improvViis:azione di emendamenti
a di artica li aggiuntivi.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere i'l parere.

R A D I, Sottosegretario di Stata per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo si ren-

de conto, che il proiblema sollevato dai se-
iJ1rutori,Pala, Brugger e Zuccalà ha v~ameITte
un grande riHevo. IPerò, condividendo il
parere espresso dal relatore, ,ritiene che la
materia debba essere aflìrontata 'in modo OIT~
ganico; quindi vorrebbe aggiungere la sua
preghiera la quella del senatore De Marzi
invitando i senatori a 'ritirare i loro emen-
damenti. In caso contrario ,esprimerà pare-
re non favorevole., .

.'.'" " l'

F I L E T T I Doma'ndo di parla're per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoItà.

F I L E T T I. Nelle reg,ioni a statuto
speciale i problemi ,a:£ferenti l'agiTicoltura
hrunno di,sÒplina pa'rticolalre, attese le pe-
culiari caratteristiohe e le varietà delle c01-
ture agrarie che in ,esse si praticano.

Appare pertanto opportuno riservare al-
la competenza delle assemblee regionali ,la
soluzione dei problemi relativi all'affitto dei
fondi rustici. Non ,sembra conferente limi-
tare tale riserva alla re,gione sarda e non
prevederla per le altre regioni a statuto
speciale.

Parimenti, ove il legislatore nazionale ri-
tenga che si,a 0PIPortuno non estendere sic
et simpliciter le norme sull'affitto 'rustico
anche ai contratti relativi ad immobili rica-
denti nei territQIri delle regioni a statuto
speciale, aippare strano che anohe per .dette
regioni si vogMa dispoJ1r'e il sistema di deter~
minazione del canone mediante coefficienti
di moltiplicazione ancorati aH'unico elemen-
to costituito dal reddito 'dominicale.

n legi,slatore Iregionale potrebbe ritenere
necessario adottare al1Jri criteJ:!i per la fis-
sazione dell'equo ,canone in relazione ,a'I,le
sivuazioni ambientali, alla produttività e
redditiviltà dei fondi e aid aLtri elementi
di fatto ,che potrebbero consigliare un crite~
rio diverso da quello empiricamente stabi~
lito in sede nazionale.

Conseguentemente l'emendamento da ac-
cogliere oi sembra ,che debba essere quelilo
proposto dal senatore Pala .con le modifi~
che opportunamente sugg,erite dal senatore
Brugger e da altri senatori.
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P A L A. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoItà.

P A L A. Signor Presidente signor Sot-
tosegrertalrio, onorevoH senatoci, ~'emenda-
mento !proposto da me e dai senatori En-
Slio Corrias e ,oeriu ha i.l fine di attr:Ìibuire
alla 'regione sarda la determinazione con
propria legge del coefficiente di molt1plica-
zione minimo e metssimo previsto dal se~
condo comma dell'articolo 2 e del coeffi-
ciente medio previ,sto dal quinto comma
dello stesso ar1Jicolo.

La nostra proposta trova fondamento nel-
la considerazione che la Iregione, pur aven-
do competenza legislativa primada in ma-
tefita di agricoltura, non ha costituzional-
mente il potere di legiferare in materia di
contratti agrari al di fuori di esp'Hcita de-
lega espressa dalla legge dello Stato o con
provvedimenti la cui efficacia sia limitata
nel tempo.

Tale limite costituzionale ha impedito fi-
nora allla regione l'attuazione di una più 0If-
ganica e incisiva politica ne'l settore del~
l'agricoltura, sopraJttutto nelle zone a p~e-
valente eoonomia pastorale, settore i cui
squilibri sono a parer,e di tutti la non ulti-
ma causa di un malessere sociale ,seoolare,
di 'Cui conseguenza recente è stato }'intensifi-
carsi di fatti criminosi che si sono andati
sviluppando in continuo drammatico cre-
scendo fin da,i primi mesi del 1966.

Per ,avere un',idea delle dimensioni di que-
sto 'settore rispetto all'economia agricola
dell'l,sola basterà osservare che su un'esten-
sione territoriale di due millioni e 4018 mila
ettari si ha una superfide a pascoJo impe-
gnata dagli allevamenti ovini dli oltre un
milione di ettari, con oltlre due milioni e
mezzo di capi, suddivisi tra 28.354 aziende.

L'affitto dei pascoli !riguarda circa mez:w
milione di ettari, che rappresenta cÌirca la
metà deIla superficie complessiva nazionale
dei ,pascoli affittati a coltivatore diretto.

In termini di prodotto lordo vendiihi1e de-
gli al1evamenti ovini la media annua del
triennio 1966-68 è paJri a 23 miliardi e 800
milioni di Hre e rappresenta circa il 35 per

cento del valo're complessivo deUa 1J1rodu-
zione zoo tecnica su un vailore complessivo
de'Ila produzione l'Orda vendibile dell'attivi-
tà agricola, nel 1968, di 170,7 miliaDdi di
Ilire.

La regione quindi non poteva esimersi dal
legiferare in materia di contra.tti privati per
intervenire in un ,setto're talnto importante
e delicato della propria economia e ciò ha
fatto pur nei limiti costituzionali della pro-
pria potestà legislativa, soprattutto tenuto
con'io che alla stessa regione erano affidate
con 'legge dello Stato, la le,gge n. 588 dell'Il
giugno del 1962, la predisposizione e l'at-
tuazione del piano straordilllario 'per favori-
re Ila 'rinascita economica e 'Soc'iale della
Sar,degna.

Con legge n. 10 del 6 marzo del 1950 la
regione riduce\"a i canoni dei pascoli per
l'annata agraria 194849 del 10 per cento.
La Corte costituzionale 'riconosceva legitti~
ma 'la norma con sentenza n. 7 del 15 gÌJu-
gno del 1956 in quanto, pur disciplinando
rapporti nascenti dall'attività privata ri-
volta aMa terra quale bene economko, l'effi-
cacia della norma era limitata nel tempo
ed essa era soHecitata da un ilnteresse pub-
blico. In premessa tale sentenza affermava
.che i 'limiti della competenza legislativa re-
gionale in materia di agricoltura vanno ri~
cercati nelle finaHtà per cui l'ente regiona-
le è ,stato creato, cioè nel soddisfacimento
d[ interessi pubblici attraverso il decentra~
mento regiom.alle più che nella materia deI~
le no'rme da ,emanare.

La regione legi£erò etncora su tale mate~
ria con singdle leggi, riducendo i canoni di
affitto dei terreni adibiti al pascolo del 30
per cento per l'anm.ata agmria 1966~67, del
35 per cento ,per ti! 1967-68, del 35 per cento
per il 1968~69.

Un'altra possibilità era data alla regione
dalla citata legge n. 588 che all'articolo 20,
terzo comma, dispone: «Ove sia in atto un
contratto agrario, i piani di Ìirasforma:zJio~
ne aziendale vengono presentati ed attuati
tra i contraenti che beneficiano del contri~
buto di cui all'articolo 19 in proporzione ai
rispettivi apporti di capital,e e lavoro nel~
l'attuazione dei pietni stessi. La Regione pro~
muoverà le necessarie intese ~.
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Questa norma configura una vera ,e pro~
pria delega Legislativa aLla regione nello
stesso mO'do in cui si oonfigura la norma che
con ,l'emendamento .che sto iLlustrando in~
tendiamo inserire nella presente legge.

La 'regione infaltti emanò nel 1967 le ilJ!OIl"~
me per la promozione delle intese, norrrne tut~
tara vigenti, ma che ,ritengo saranno ,supera~
te, quando sarà approvata la presente legge
che, al titolo secondo, detta una nuova [lor~
mativa sui poteri dell'affittuario e suWese-
cuzÌ-one dei mi,glio.ra:menti.

Con legge recentissima il Parlamento ha
destinato ana SaIìdegna uno stanziamento
di 80 miliardi, in attuazione dell'articolo 8
dello statuto sardo, da investke in 10 anni
nelle zone a prevallente economia pastorale.
Il piano del'la pastOlT'izia dOV1ràessere pre-
disposto e attuato dalla Iregione. Ad essa
cioè sono rioonosciute, oltre alIdiritto di pro~
grammare e ,attuar,e gli investimenti a,gigiun~
tivi del piano di 'rinascita, oltre al diritto
di coordinare atTIraverso particolari orga~
nismi gli interventi ordinari e straovddnari
dello Stato, Ila predis,posizione e 1'attuazio~
ne del piano della pastoriz,ia.

Con il nostro emendamento vogLiamo
dare alla regione ,la possibilità di deoidere,
nel quadro della presente legge e in attua~
zio.ne del meccanismo da questa previsto, la
misura equa dei canoni ,dei fondi rustiiCÌ e
in particolare dei pascoli. È questo un rfat~
tore importante, direi determinante di una
politka economioa regionale 'la cui' IDespon-
sabilità in materia di a,grkoltura la Costi~
tuzione aJf.fida in vi,a primaria alla r,egione.

Con la presente ,legge si oonCOHe a rea-
lizzare quanto chiedeva la COiIllmissione
speciale per il piano di rinascita economico
e sooiale per la Sar.degna a concluSiione deil~
l'indagine !Sulla situazio.ne delle zone inter~
ne a prevaJente eCOlnomia rpastoraJe e sui
fenomeni di mimina:lità rura,le ad essa in
qualche mo.do connessi.

La relazione di marggioranza di tale Co.m~
missione, pliesentata al oonsiglio iI'egionale
1'8 novembre 1968, in un primo gruppo di
misure necessarie per una radicale modifica
della situazione, resa drammatica dall'inten~
sificarsi dei fatti criminosi, proponeva « nni~
ziativa ,di una 'l~gge naziQuale che, sottraen-

do i co.ntratti d'affitto dei fondi pelr uso pa~
scolo agli arlbitrii ddla t,rattativa regolata
da s\lperate consuetudini, elimini una delle
prÌincipaH cause di contrasti ,e favonisca un
assetto razionale e moderno del 'settore ».
Venivano indioati daUa Commissione alcu-
ni oriteri .giudicati rispondent1i alle esigen~
ze del settore e alle ,finalità enunciate e in
parti collare quello di ga'rantire la stalbiilità
dell'affittuario sul fondo per una durata
non inferiore a 10 anni e quello di rappo.r-
tare la misura del canone alla produzione
lorda vendibile m~diamente realizzabile sUiI
fondo, entro un limite massimo che si giu-
dica attOl1no al 25 per cento, coHegandola
possibilmente ad un parametrro .determi~
nato.

La presente lregge, così come nel titolo
secondo supera la legge sulle intese, va,
nel titolo primo, oltre queste misure ri~
chieste, agganciando il cano.ne aUe tariffe
del Ireddito rdominica'le. Non a;bbiamo obie-
zioni in merito a questo criterio inuovati-
vo; riteniamo però che, in cons1derazione
di un fatto conosciuto, cioè delle taTiffe di
reddirto dominicale eccezionalmente ibasse
in Sar.degna lrispetto al resto del territorio
nazionale per motivi di carattere storico ed
eco.nomico ohe tè ilnutile rricordare, i canoni
si situerebbero. ad un livello taLmente bas~
so per cui questo Iprovvedimento si tTadur~
reibbe di fa,tio in un ,atto di esproprio, sì da
legittimare in molti casi censure di .ulegit~
timità costituzionale.

Secondo cakoli da me fatti prendendo
in esame Ie sentenze del tribunale di Sassa~
ri iln materia di eCJiuocanone dal 1966 al
1968 per aziende dislocate nelle varie zone
della drcosorizione, le riduzioni, se fossero
applicati i coefficienti di moltiplicazione
pr,evisti dall':artico.lo 2, non sarebbero mai
inferiori al 65 per cento arrivando fino a:l~
1'85 per cento.

Ora tè da tutti riconosciuto che attua,lmen~
te i canoni sono esosi, che ,sono troppo alte
le tabelle dell',~quo canone, per cui taluno
sostiene che essi gravano per il 50 per cen~
to sulla produzione; e la rr,egione, come
ho detto, da tre anni a questa parte li ri~
duce del 30~35 peT cento. Una riduzione en~
tra il 50 pelI' cento sarebbe ,equa e ridurreb-
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be ,hncidenza del canoni entro quel 25 per
oento de.LJ.a praduzIOne lorda vendibHe iID.~

dicato dalla commisswne regionale come
equo.

Lo stabIlire questa. rappOlr'ti sarà, se l'emen~
damento ,verrà approvato, campetenza del
oonslglIO regIOnale, nella sua autonomia e
ne:1ia sua r,espansab'llità della polItica agra~
na della Sard~na.

NOI Cl aUgUJnamo cbe quest'autono[llla
venga ncontel1IData da questa ono.r,evole As~
semblea, isicahe l'appravazione della p'resen~
te legge lsegnli l mizio fausto. dI nuovi rap~
ponI nelle nostre povere e tormentate cam~
pGligne e non sia mveoe fonte di nuove ten~
sIOni gravIde di perioolo.se conseguenze.

Pertanto dIchiaro che voterò a favore del~
l'emendamento.

z u C C A L A' . Domando di parlare pelf
d1ichlarazione ,di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z U C C A L A '. Non illustr,erò uLterioJ:"~
mente l',emendamento a fuma mia e del col~
lega campagna Castellaccio percbè è già sta~
to illustrato stamattina, molto opportuna~
mente, dal oollega senatoJ:"e Rossi Dada.

Il Gruppo so.cialista mantiene l'e:menda~
mento. presentato ,da me aSSIeme al coHega
CastellacClo. e voterà .contro l'emendamento
presentato. dal'senatO're Pala ,e da altri sena~
torn; illustrerò il per.chè di questo. nostro at~
tegglamento.

Noi riteniamo che l'emendamento. rpresen~
tato dal collega Pala non possa essere aacet~
tato perohè capav01ge i termini deill'imper
stazIOne generale della Jegge: infatti, se do~
ves,simo. derogare al principio deUa determi~
nazione dei minimi e dei massimi ,stabilliti
dall'artico.lo 2 solo. per la 'regio.ne 'sarda, da:n~
do la possibilità :all'assemblea ['egiO'nale sar~
da di andare al di là dei masslimi stabiliti
dalla Iegge ,che noi sltiamo esaa:n:inando,
creeremmo un insanabile contrasto. (e non
so se esso sia oostituzionalmente legittimo)
perchè attribuiremmo alla ,regione sarda,
anche se è a statuto speciale, Ja facoltà di
incidere in mo.do diverso dalla valantà dei
legislatore nazionale su contratti di diritto

privato mentre, anche se è contraversa la
questione, costituzionalmente anche le regio~
ni a statuto speciale non hanno competenza
esalusiva per ,deliberare su con t,ratti che so-
no (regolati dal codke oivile, come il con~
tratto di affitto..

In secondo luogo, l'emendamento :p:resen~
tato dal senatore Pala scard1ne:rebbe 'i1 si~
sterna intero della Legge perchè a favore
della regione sarda s.i potrebbe aI1rivare a
stabilIre un limite massimo più elevato di
queUo previsto dall'artJicolo 2, con le 45 val~
te. Se ci sono delle ragioni ~ e ci possono
essere ~ della regio,ue sarda per una certa
equ1parazione dei contJratti determinatJi da
un reddito catastale inferiore a quello che in
realtà dovrebbe essere per certe inefficienze
del -catasto nel momento in .cui è stato ela~
barato, queste IrGligionidi sper,equazio.ne pos~
sono essere sa:nate daU'intervento. che già aa
stessa legge prevede per la rivalutazione dei
redditI catastah. Quindi, se ragioni di sperò-
quazione per quanto 'riguarda i Ipascoli si pos~
sono verificare lin Sardegna (ragioni che ri~
montano non già alla struUUira stessa della
I~gge ma alle veochIe qualificazioni catastali),
tali :ragioni possono esser,e sanate attraverso
la rivalutazione .catastale con una maggiore
perequazione ,dei redditi caltastali anche nel~
l'linteresse dell' era-ria.

Il nostro emendamento invece tende ad un
rilancIO delle attività regionalistiche sia per
le ragioni a ,statuto speciale che già esistono
ohe per quelle a statuto OIrdinario. E qui si
innesta anche il quadro costituzionale, per~
chè mserendo iJ nosruro emendamento diamo
già una certa deJega a'lle regioni a statuto sp~
ciale e a quelle a ,statuto ordinario di legife-
rare nel quadro della legge nazionale in ordi~
ne ai presupposti per la deteJ:1minazione, se~
cendo le Slin,gole peculiarità e caratteri,stiche
delrle provincie, dei canoni; non solo, ma è
sempre possibi'le, attraViellSO 11nost:ro elffien~
damento, una sanato.ria di eventuali spere~
quazioni che si doves,selro. venificare nella
stessa applicazione della delega.

Quindi, ,se in determinate iTegioni questa
legge non sarà operativa nei limiti dei mi~
llILmi e dei massimi che abbiamo previ,sto,
possiamo 'sempre con l' esperienza agigiusta~
re questi minimi e questi massimi in certe
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regioni dandO' pO'i la facoltà alle stesse di
operare in ,concreto, 'magal1i attraverso un
innalzameTI!to ,dei massimi con adeguamenti
s!pecifici .caso per .caso, senza che quel mals~
sima venga3id incidetre in tutto il terr:dto~
ria nazionaJ,e in ~agione tale da sperequa-
re i canoni. Ciaè se l'esperienza pratica
dovesse dimostrare, per esempio, che in una
r'(1gione meridionale, come l'Aibruzzo o la
Sicilia, ,H coefficiente di 45 volte che noi
abbiamo previsto è insufficiente, e tale quin~
di da squilihrare i contratti ~ che pDi pos~
sono iPassare anche iSOttD banco ~ si po"

tlTelbbe anche rimediare con una leggina che
elevasse IiI massimo di 45, per esempio, a
60 volte. Però con il nostro emendamentO',
dhe è generale, resterebbe sempre f.erma la
facoltà delle regioni di legiferare di volta
in V'OIlta !per adeguare quei massimi, che
noi abbiamo elevato in sede nazionale, alle
singole situazioni regàonaH.

In ta,l mDdo penso che, nel momento de-
lkato in cui si devono ,disciplinare più effi-
cacemente i contratti agrari, Iriiancerernrno
più efficacemente rattiVJità regionale e mg-
giungeremmo anche 10 scopo di non svuo-
tare questa :legge ove si dovesse rilevare
qualohe contrasto o inefficienza, ma di riem~
pirla con l'attiv.ità delle assemblee regionali
che potranno deliiberare in :relazione aHe
provvidenze che possono essere deliberate

da'l IPalrlamento nazionaJe.
Per questi motivi riteniamo che il no-

stro emendamento sull'attività regionale deb-
ba essere 3tPprovato come riempitivo es-
senziale, mentre siamo contrari all'emenda-
mento 'Pala ed altri perchè squiliibrerebbe
ed altererebbe tutti i iP'resupposti ,su cui si
fonda Ja legge.

c u C CU. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

c U C CU. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, anche il
nostro Gruppo aveva presentato due emen-
damenti, il n. 2.12 all'articolo 2 ed il nu-
mero 5.4 all'articolo 5, con i quali propone-
vamo la sostituzione della oommissione cen-

trale con commissioni regionali con le stesse
attribuzioni e poteri della commissione cen-
trale. Ci interessa appunto, ed esclusivamen~
te, che sia statuito fin d'ora il decentramen-
to a livello vegionale delle attrilbuziani che
nella legge sono date a~la commislSione cen-
trale. E sia ,in g,ede di discussione generale
che in sede di esame di ,altr,i emendamenti,
abbiamo cercato di dare il rilievo dovuto aJ~
la geografia agificola del nostro ,Paese, che è
estremamente varia, ,sul piano !fisioo-eoono-
~ico e contrattuale, ed ha bisogno di argani
esecutivi che tengano conto della va!rietà del-
le situazioni locali.

Questo è l'UlllCO motivo che ci ha indotti
a presentare emendamenti nei quali appunto
proponevamo la sostituzione della commis~
sione centrale con le oommissioni regionali.
Al di là di questo noi non intendevamO'
andare.

L'emendamento presentato dai colleghi
Pala, Corrias Eiisio e Dedu ci trova quindi
totalmente dissenzienti, perchè la competen-
za primaria della regione sarda in materia
di agricoltura è molto limitata; è una oom-
petenza privata del potere di legiferare sul~
la riforma agraria in Sardegna, di operare
ciolè al livello delle strutture dell'agricoltu~
ra regionale; e quindi praticamente è tolta
alla regione sarda ogni oompetenza che pos-
sa quaHficarsi come primaria in agricoltu-
ra, ed è tolta proprio dallo statuto speciale
della Sardegna.

Pertanto, per tutte le materie che rÌiguarda~
no la riforma ag)raria e quella dei rapporti
produttivi in aJgricoltura, la Sardegna è sog~
getta alle IE1gginazionali; e non vedo per-
chè non debba essere così anche nell caso
in esame. Sarebbe v:eramente una strana au-
tonomia quella della regione sarda, se se ne
richiama'Sisero l"a'l1torÌità e le prerogative sol~
tanto per salvaguaJrdare questo aspetto che
è uno dei più vistosi e tristi del sottosvilup-
po economico e sociale della regione, questo
nostro regime delle affittanze dei pascoli
che raggiunge lImiti s'Candalosi di spropor~
zione tra il tasso medio dell fitto e il tasso
medio del valore fondiario della terra. Era-
vamo nel 1963 alI peTI!Ultimo posto in Italia
circa it valore fondiario della terra e al pri-
mo posto ciI'ca Il prezzo medio dE1gliaffitti.
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Eravamo allora aLla cifra media di 11.500 lire
l'ettaro contro le 280.000 lire circa di valore
fondiario per ettaro. Negli ultimi cinque an~
ni la situazione non è migliorata, anzi è le~
gittimo ritenere che si sia aggravata.

Ci sono, è vero, 500 mila ettalri aJffittati a
pascolo, e forse anche di più, in Sardegna (01-
tre il 50 per cento della superficie nazionale
destinata a tJale uso); ma è anche vero che
l'arretratezza economica e sociale della Sar~
degna è mppresentata appunto da questa
enorme estensione di 500 mila ettari dati in
affitto ai pastori, a 60.000 pastmi, che vivo~
no un dramma ill crui sviLuppowagioo non
può più essere contenuto. Quando il co'llega
Pala parla di attIvità criminose attorno a
quesito regime dei pascoli in termini di pu~
ro ,e semplice rdmmarico, evidentemente ca~
povolge o almeno distorce i termini della
questione. La dl£fnsione delle più clamorose
manifestazioni criminose in Sardegna è ap~
punto alimentata dalla esosità del :fitto-pa~
scoli, che bisogna eliminare, perciò, anche
per ragioni di ordine pubhlico.

È un fatto positivo, dunque, che sia una
legge nazionale a condizionare l'affitto dei
terreni, e con un meccanismo automati~
co di applicazione, collegato con il red~
dito dominicale. Speriamo che domani in:-
tervengano altri meocanismi più efficienti di
questo ,e di più ampio respiro che interes~
sino, 'per esempio, i terreni non :COlltivati,
non bonificatie non valorizzati, in modo :che
essi vengano automaticamente espropriati, e
che i'l proprietario della terra, insomma, sia
costretto a lavomrla oppure a oederla alla
collettività, dalla quale in fin dei conti egli

l'ha prelevata assai spesso con i mezzi poco
ortodossi che sappiamo.

Non per nulla m Sardegna i grandi pro-
prietari ter,rien, i quali costituiscono il
grosso dei concessionari di terreni in affitto,
sono per lo piu figli e nipoti dei veachi ibu~
mcrati, dei funzionari delle antiche prefet~
ture osottOlpreletture, sono magistrati, sono
medici, e in certa misura avvocati, cioè tut~
ta gente alla quale non importa di miglio~
rare i terreni elle possiede, perchè Ira una
posizione di po lere o tUna professione ed un
al,to reddito professionaLe che oonsente a:t~
teggiamenti d'Imperio e di prepotenza con-
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tra le esigenze puramente economiche dei
pastori e degli imprenditori agricoli.

Jil collega Pala dice che l'estimo catastale
in Sardegna è molto basso. Ma di chi è la
coLpa? Penso che non ci siano dubbi al ri~
guardo: l'estimo catastale è basso proprio
per vo'lontà di quei funzionari di cui parla~
va, i quali sono potuti entrare liberamente
negli uffici distrettuali delle imposte e in
tutti gli uffici del catasto e determinano essi
stessi l'estimo che desiderano, in rappor~
to a due fonme di privilegio che essi hanno
sempre coltivato e difeso: non pagare 1e im~
poste dovute e continuare a percepÌire dai
loro terreni la massima rendita possibile.
Possiamo noi proteggere un simile compor~
tamento, anche solo nel suo aspetto econo-
mica? Non possiamo farlo.

Per condudere, se il decentramento per
noi è valido, e ,lo e per tutte le ,regioni della
Peni'sola, riconosclamo però, a questo punto,
che è quanto meno intempestiva Ta nostra
richiesta di regionalizzare la stirumentazione
appIJ.icati'Va deli1a legge. Siamo ,perciò inclini
ad accettare l'Invito che ci è stato rivolto,
mi pare dall'onorevole relatore, a ritirare i
nostri emendamenti in tale :senso. Evidente~
mente anche ìl collega Pala dovrebbe riti~
rare il suo.

In via subordmata, comunque, siamo favo~
revoli all'emendamento de' ~ollega CasteHac-
cia, il quale pel lo meno mita i poteri del

consiglio 'regionale, In or ine alla determi-
nazione dei coefficientil . moltiplicazione,
ndl'ambito del minimo e del massimo stabi~
liti dalla legge nazionale. Aiffidare al consi~
glio iregionale l'assoluta discrezionalità che
vOJ:1rebheil conega P,ala, significa nient'altro
che dare ad esso ila possibilità, tutt'ahro che
immaginaria, di conservare il sottosviluppo
della Sardegna, anche contro le leggi dello
Stato. Mi pare ohequesto non sareJhbe un
servizio reso alla rinascita dell'Isola, della
quale rinascita uno dei fÌrmatari di questo
emendamento e stato per non poco tempo il
massimo responsabile, a livello della inizia:-
le pianificazione e delle ,prime direttrici ope~
rative, con gli esiti che si vedono aid ocohio
nudo nella sedi di emigrazione di oltre
200.000 sardi.
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S O T G I U. Domando di parlare 'per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Anch'io pregherei i colle-
ghiPala, Cornas e Deriu di voler ,ritirare
l'emendamento da essi proposto. Con l'aoco-
glimento deLla loro proposta i]]jfatti corre-
remmo il grossI,ssimo rischio :di lasciare una
area come la Sardegna non coperta dalla
nuova legislazIOne nazionale: un'area che è
caratterizzata ,dalla pastorizia brada, la for-
ma cioè più arcaica di produzione. In realtà
in seno 'al consigLio Iiegionale della Sarde-
gna la mia parte politica si è sempre battuta
per affermare la oompetenza della ,regione
anche in matena di patti agrari. Tuttavia i
Governi della Democrazia cristiana (centri-
sti o di centl'O-Si11istra), nel loro succedersi,
tutte le volte che nOI abbiamo tentato di le-
giferare in questo settore hanno sempre fun-
pugnato le nost're leggi dinanzi alla Corte co-
stituzionale e la Corte costituzionale ha da-
to torto alla Iregione e ragione al Governo,
aHermando che i patti agrari poichè incido-
no nei 'l'apportI tra privati sfuggono alla com-
petenza del legislatore ,regionale.

Il primo tentativo di legiferare in questo
settore fu compiuto durante la prima legi-
slatura, quando il consiglio regionale prepa-
rò una legge relativa ad una riforma dei
contratti agran. l,riferimenti fatti dal cOllle-
ga Pala riguardano una materia del tutto di-
versa. Infatti in seguito a calamità naturali,
cioè ad annate agrarie estremamente disa-
strose per la pastorizia, il consiglio regiona-
le deliberò, in due successive volte, prima
una Iriduzione dei canoni d',affitto del 10 per
cento e un'altra volta una diminuzione del
30 per cento.

La Corte costituzionale approvò, in en-
trambi i casi, che la regione intervenisse
con misure .eccezionali come la riduzione deli.
canoni d'affitto, in considerazione appunto
della calamità eccezionale che si riversava
sui pastori e a ,ben vedere proprio con quel-
le sentenze ribadiva la non capacità della
regione a delibenure in mateI1ia di diritto
privato e quindi ,di contratti agrari.

Anche il riferimento a1la legge n. 588, a
mio modo di vedere, non ha motivo di esser
fatto perchè in tale legge è detto esplidta-
mente in che modo ed entro quale ambito la
regione si deve muovere e l'ambito, anche se
interessante, è molto ristretto: può farsi pro-
mot'rice di intese. È in fondo una cosa del
tutto diversa ,da quella che si propone qui
perdhè l'emendamento presentato demanda
alla regione l'individuazione di un nuovo
meccanismo per regolare il canone di alffitto.

In realtà, se approvassimo l'emendamento
propostoci, noi lasceremmo un'area impor-
tante del nostro Paese del tutto scoperta da
una legislazione che è nella sostanza inno-
vativa. D'altra parte, mentre apparentemen-
te sembra che con l'emendamento Co,rria'S,
Pala, Deriu SI voglia rarfiforzare le compe-
tenze della regione, attribuendo le competen-
ze in l\1iIlaImateBÌa che lo statuto regionale,
che è una 'legge costItuzionale, non le dà, in
realtà OIbfendiamo gravemente le reali com-
petenze del1a regione sarda. Infatti la iregio-
ne ha la possibIlità di intervenire in base al-
l'articolo 51 dello strututo speciale, a]]jche nel-
le materie nelle quali no,n ha competenza,
attraverso la 'presentazione alle Camere di
voti e Iproposte di legge su materie che in-
teressano la regIOne; quindi la regione pote-
va, se l'avesse ritenuto necessario, valersi
(in questa materia per lei così importante)
di un :suo diritto. Se di questo dkitto non si
è valsa vuoI dIre che non ha ritenuto che il
provvedimento tanto temuto dal senatore
Pala possa nuocere allo sviluppo della sua
economia.

Inoltre la giunta regionale (dice sempre
l'articolo 51 del10 statuto speciale) quando
constati che l'applicazione di una legge o di
un provvedimento dello Stato in maniera
economico-finanziaria risulti manifestamente
dannoso aH'Isola, può chiedeI1Thela sospen-
sione al Governo della Repubblica ed esso ~

recita l'articolo ~ può intervenire in base

all'articolo 77 della Costituzione, anche con
un decl'eto-legge, se vuole. In sostanza quin-
di noi, imponendo al consiglio regionale di
fare per forza una legge, ne violiamo in fon-
do la competen.la, pel'chè il consiglio regio-
nale in base all'articolo 51 può, se vuole,
agire in un modo che è del tutto diverso.
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Io 'pongo all'osservazione dei colleghi pre-
sentatori dell'emendamento anche quest'al-
tro ,problema: il consiglio regionale potreb-
be, se lo volesse, assolutamente disattendere
!'inv:ito che gli viene rivolto dall'emendamen-
to, cioè di legiferare, di individué\JIìe un nuo-
vo modo di fissazione dei canoni. E se così
decidesse, nella sua piena autonomia, chi po-
trebbe obbligado? Nessuno. Ma ,se n con-
siglio regionaIe non ,legiferasse, nella regio-

ne sarda non si avrebbe una innovazione nel-
la regolamentazione dei canoni di affitto e
le cose rimarrebbero allo stato attuale. E
allora, visto e considerato, fra l'altro, che
questo emendamento è stato accolto con
tanJta passione dall'es,trema dest'ra m'issina,
dobbiamo anche chiederci che oosa c'è al di-
sotto di questo emendamento, che cosa in
realtà si vuole realizzare con esso. A questo
proposito è stato invocato il catasto. Io, se-
natore Pala, siocome lei è gaUurese, le vor-
rei raooomandare la lettura di una relazio-
ne faltta da'l canonico De Candia di Tempio,
capoluogo deJJa GaUura, per ll'iJnchiesta Jad-
ni. II canonico De Candia racconta come ven-
ne fatto il catasto per la Gallura; si saliva
allora in cima al campanile della cattedrale
e !'inviato del Governo assistito da peI1sone
del luogo faceva l'elenco dei proprietari e
poi accanto ad ogni nome di proprietario si
soriveva il reddito da applicare. Non dieo
che il nuovo catasto sia stato tEatto in que-
sto modo; non credo che i mnziol1'airi del Go-
verno siano sa1iJti sui campanili perchè or-
mai ci sono mezzi teonici molto più moder-
ni; ma il catasto attuale è stato fatto nel mo-
do più rigoroso, naturalmente, quando si è
trattato di determinare la superficie dei ter-
reni, mentre quando si è trattato di stabili-
re il reddito ,dominicale, allora è stato fatto
con criteri meno rigorosi perchè sono inter-
venute influenze prevaricatrici e corruttri-
ci ~ questa è 1a realtà soprattutto di
un'Isola con un ambiente chiuso come è
quello delIa Sardegna, e nella quale quindi
con maggiore facilità possono esercitarsi in-
fluenze prevaricatrid ,e oOIiruttrici ~ e
questo reddito è stato tenuto moLto bas-
so al solo scopo di pagare <tasse altrettan-
to basse; e per tanti anni 'le tasse pagate
dai grandi proprietari di pascoli sono state

estremamente basse. Oggi i proprietari ter-
rieri, tramite i senatori Pala, Deriu, Corrias,
protestano perchè con il nuovo meccanismo
legislativo si spazza via questo loro privile-
gio. In realtà gia a suo tempo sarebbe stato
necessario dhe fossero intervenute le com-
missioni per l'equo canone a sanare !'ingiu-
stizia di canom eccessivamente esosi. Non si
lamentino ora questi prQprietari di pascoli,
dato che per troppo tempo da tel1reni segnati
in catasto con un reddito dominka[e così
basso come si a£ferma hanno strappato af-
fitti che sono tra i più alti che si pagano in
tutta Italia. La ireahà è una: che quando si
propone questo emendamento non si invi-
ta assolutamente il consiglio regionale a de-
liberare in questa materia, perchè in questa
materia non può deliberare. Si desidera in-
vece che le cose in Sardegna restino come so-
no, che cioè il potere della proprietà assen-
teista tTimanga immutato. E questo, onore--
vale Pa'la, lei sa meglIo di me che cosa signi-
,fica. Infatti oonservare intatto il potere del-
la propdetà 3Jssentei,st1ca vuoI d1re iPeI1petua-
re ,quella condizione di arretratezza che ca-
ratterizza la nostra Isola. E siccome io non
credo dhe ella àesideri che la nostra Isola
rimanga in queste condizioni 'prego lei e .gli
altri firmatari dell'emendamento di valerIa
ritirare. Credo che un discorso diverso po-
tr~bbe essere invece fatto per l'emendamen-
to presentato dai colleghi Zuccalà e Castel-
laocio che ,regola ,la materia in un altro mo-
do, e quest'altro modo può anche essere ac-
cettabile.

D E R I U. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E R I U. Signor Presidente, qui è sta-
to fatto il processo alle intenzioni. Il sena-
tore Ouccu prima e il senatore Sotgiu poi
sono stati, nel tare questo, estremamente in-
generosi, !per non dir,e di peggio. Sia chiaJTO
che l'emendamento da noi presentato non in~
tende assolutamente dÌifendere la proprietà
terriera nè tanto meno i canoni alti ed esosi.
Questo assolutamente no. Chi ci conosce,
chi ha lavorato al nostro 'fianco, come l'ono-
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revole Sotgiu, per tanti anni, sa molto bene
cJhe non abbiamo nulla di difìendere, che
il nostro orientamento politico è aperto ad
og.nJi innovazione e ,ad ogni pnogrresslO e si
ispira sempre alla di'fesa reale degli interes~
si della Sardegna e della sua economia.

L'emendamento ha un valore politico;
vuole cioè da un lato valorizzare !'istituto
regionale e difenderne le competenze; d]fe~
sa, onorevoli colleghi comunisti, di cui voi
sempre in oonsiglio regionale e nelle piazze
della Sardegna, in ogni circostanza, vi siete
presentati come deg.li inflessibili protagoni-
sti ma sohanto, come oggi ,rivekute di essere,
dilfensori a parole e non con i fatti. . . (Inter-
ruzione del senatore Cuccu).

110non ho interrotto il senatore Cuocu, i,l
quale ha avuto modo di sviluppare il suo
pensiero assolutamente indisturbat:o. Lo pre~
gherei di usarmi uguale cortesia.

Dall'altro lato il nostro emendamento in~
tende affidare allegiSilatore regionale la com~
petenza che gli è propria e la possibilità .di
elaborare una legge la più rispondente pos~
s,ibile alla realtà socio...eoonomica della Sar~
degna.

La iI'egiiO'l1e'Slallda inagI1klOhura ha, a1ÌS,mI-
si! dell'artioolo 3 dellos:tatut:o, oompetenza
prrmaria. Che cosa vuoI dire? Quando si par~
la di agricoltura non si può intendere la
nuda terra: bisogna intendere la terra ed il
lavoro in un'unità oI1ganica e inscindihile.
Ed è da questo e su questo che si incentra
la competenza regionale, in base aHa quale
finora la regione ha ,1egifìerato, ,sia pure oon~
trastata, è vero, dal Governo, ma con l'ap-
provazione della Corte costituzionale che ha
dichiarato costituzionali le leggi sulla ridu~
zione dei canoni di aJffitto fin dal 1950 . . . (In~
terruzione del senatore Pirastu).

P E R N A. Allora leggiamola la sen-
tenza!

D E R I U L'artJio010 3 de11ostatuto,
onorevoli colleghi, dice che la regione, nel
legiferare in materia di agricoltura, de\re at~
tenersi ai princìpi generali dello Stato. Ora,
si sa, i princl'Pl generali su 'Cui si fonda lo
Stato sono quelli che lo Stato ha e non que'l~
li che lo Stato SI dà con una legge ordinaria.

Inoltre deve attenersi alle norme fondamen~
tali delle riforme generali di carattere eco-
nomico e sociale; e mi pare che non siamo
a questo punto.

Comunque, proprio per superare ogni dub~
bio, proprio per dare alla regione una corn~
petenza che potrebbe esserle, come di con~
sueto, contestata, abbiamo presentato lo
emendamento III discussione, che ci pare va-
lido tanto sul piano storico, ,quanto sul pia-
no giuridico e sul piano politico.

In proposito, esiSite l'artioolo 6 del,lo sta-
tuto che prevede espressamente la delega. Il
'Iìagionamento del senaJtorr;e Sotgilu, 'su que~
sto punto, mi pare, oltre che sottile, capzio-
so. Dioe: noi vogliamo imporI1e al Oonsig1io
regionale di legiferare anohe contro la 'sua
volontà, quindi andiamo in qualche modo a
coartare la volontà, l'indipendenza, la Hber-
tà dell'aSlslemb1ea J1egiona1e.NuHia .di più me-

I satta.
UaI1tko}o 6 dello statuto, 1egge oos:tituzio-

naIe, dispone che lo Stato, con legge ordi~
11iaria, può delegaJ1e al1a regione materie di
sua 'Competenza; con provvedimento ammini~
strativ'O il Governo può ddegaire all'ammini-
strazione regio[]ale norme aventi caratt'ere di
attuazione dei provvedimenti statali. È una
norma già prevista, dunque, nel,lo s.tatuto, e
perciò nessuna violenza si vuole esercitare
nei confronti dell'autonomia e dell'indipen~
denza dell'organo legislativo regionale.

D'altronde abbiamo dei precedenti assai
validi, tra cui non solo quelli ricordati dal
senatore Pala, ma anche quello contenuto
nella legge n. 588 che delega al oonsiglio re-
gionale ria risoluzione di un ,problema che 10
Stato non ha mai patmto ,msrohreI'e: 1a deter~
minaZJiane, con legrgeregiIoTI\3Jle,della « mini~
ma unità culturale» in relazione alle con~
dizioni oggettive della Sardegna.

Se poi il consigHo Iregiol11aJe ~ questo è

l'altro argomento portato dall'onorevole
Sotgiu ~ non volesse avvalersi della delega
che lo Stato ,gli conferisce legislativamente,
si potrà invocare una norma di carattere ge~
nemle dello sta:tuto,la quaLe pI1eViede che,
in mancanza di leggI regionali, in SaI1degna
si applichino le leggi emanate dallo Stato.
Perciò nessun tlmore, onorevoli colleghi, di
vacanza legislativa; nell'eventualità che la
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regione non intendesse avvalersi della dele-
ga c;he le viene conferita grazie all'emenda-
mento da noi presentato, in Sardegna ope-
rerebbe sempre la 'legge nazionale.

Anche questo ordine di obiezioni, quindi,
mi pare sia superato e ogni discussione in
proposito mi parrebbe addirittura oziosa.
Nelssuno meglio della regi'One e del l:egÌiSlla~
tore regionale e in grado di conoscere pro-
fondamente, mmuziosamente le condizioni
agil"onomiche, geografiche, ped01ogkhe, eco~
nomÌ<che della Sardegna. Direi anzi che il fat-
to stesso della creazione e dell' esistenza del-
l'istituto J:1egionale 'si fonda !su queSito pre-
supposto: ,di avviare un popdlo all'autogo~
verno, ma di metterlo in condizioni di go-
vernarsi in rappQcrto diretto, preciso e pun-
tuale con la Slituazione generale ed oggettiva
dell'ambiente nel quale esso vive e lavora. Se
noi neghiamo alla regione questa competen-
za e questa capacità, distruggeremo gli stes-
si presupposti storici, giuridici e politiai che
spiegano e g1ustificano la presenza in Italia
deLl'istituto aut'Olnomis:tJ1co.

Qui sta la sostanza del nostro emendamen-
to e noi per questo preghiamo gli onorevoli
colleghi, in un momento in cui ci si batte
da ogni parte per l'is,tituzione delle reg,Ìoni
in tutto il Paese, 'di dimostrare con un atto
oosì solenIle, oame quelLo che è ohiamaJto a
compieDe il Senato, ohe le ,regioni le si vo-
gliono veramente e seriamente per assolve-
re a compiti vivi e vitali e per aJffrontare e
risolvere i reali problemi che aspettano da
troppo tempo l'apporto fattivo della compe-
tenza e della capacità delle popolazioni lo-
cali.

P RES I D E N T E. Senatore Brugger,
insi,ste sngH emendament.i nn. 5. O.3 e
2.3 sub?

B RUG G E R. Da quanto abbiamo po-
tuto apprendere adesso, nel caso concreto
non spira un buon vento per le autonomie
regionali e neanche per quelle a statuto spe-
ciale. La mia proposta di emendamento era
queJ~a di formaJ:1ecommissiani regionali
per ,Lereg10ni a staJtuto speciale, che asSill-
mano 'Ulna paJrte delle oompetenze e delle
mansioni della commi:slsione oentrale nei ca-

si in cui lo Stato, con le sue istituZJioni, è in
mora.

Possiamo stabilire i coefficienti che vo-
gliamo, quando la base alla quale dobbiamo
appHrcarli 'O n'Ùn esiste o è in difetto, ed è
questo il motivo della mia proposta 'Origi-
naria di emendamento che tende a sopperire
a ciò che gli uffici e gli organi dello Stato
hanno omesso di ,fare.

Volevamo cioè stabilire dei pnincìpi per il
reddito domimcale sia per le colture specia-
lizzate che per le altre colture, quando la fis-
sazione dei redditi dominicali comporti man-
chevolezze in determinate zone, specie in
quelle montane cOlme da altri colleghi ~ ad
esempio il senatore Cipolla ~ è stato detto.

Siamo poi passati ad un altro argomento
durante la discussione, cioè all'emendamento

I propoSito dal senatore fuacalà, che diffelI'isce
da qudl'Ù propoSito dal senatore PaLa e da
altri ,senatori. Se, come abbiamo sentit'Ù,
d'Ùvesse esseI1e aoooho l'emendamento Zuc~
oalà, devo far pDesent,e che tale 'emenda-
mentodduoe ,la competenZJa deUe regioni,
alnche di queUe a statut'Ù speciale, a man-
sioni veramente irrisorie quando si preve-
de ~ secondo il testo dell'emendamento ~

che le assembLee iI1egi:onali non posls'Ùno che,
caso mai, correggere i provvedimenti delle
commissioni tecniche provinoiali.

Ritengo che 'il presiigilo di un'as'sembLea re--
gionale a statuto speciale dovrebbe essere
salvaguardato anche in questo consesso, che
è il supremo consesso legislativo della Re~
pubblica, e le assembLee dene regioni a ,sta~
tuta speciale hanno pur esse queste iIDansio~
ni di alta quaHficazlOne, cioè hanno il com~
pita di legiferare e non quello di correggere
atti ammini:s.f1r,atlivi di una cammissione tec-
nioa proViÌ<ndale. P,erciò, esaminando un po'
approfondiltamente tl'emendamenrt:o pI'esen~
talio dal senatOI1e Zuooalà, resta p1fU1ttosto
male vedendo a che <Dosa si rriducon:o l,e
manSli'Ùni delle as,semb1ee regionali a sta-
tuto speciaLe.

All'emendamento preslentato dal SIeil1!atore
Pala, e che viene mantenut'Ù, è praposta un
emendamento ulteriore da parte di altri se-
natori, ,tm i qUaJli i'Ù e miei ,oolleghi deLle
regioni a statuto speciale. Se viene mante-
nuto l'emendamento proposto dal senatore
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Pala, dobbiamo anche mantenere il nostro
emendamento a quell'emendamento, il quale
credo che debba essere votato come primo;
e, da quanto mI risulta, il senatore Pala non
ha nulla in oon:vranioed anZii 10 appr<ova.

Perciò, se nessuno ritira nulla, anche noi
insiSltiamo sugli emendamenti' ohe abbiamo
presentato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 2. 3 sub pnesentato dal se~
natore Brugger e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 2.11 pre-
slentato dai senatori ZlJlccalà, OasteUaccÌJo e
Rosls'i Doria. Chi l'approva è pIlegato di ,311-
mrsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 2.3 pre-
sentato dal senatore Pala e da altri senato-
ri. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai VOtI l'articolo 2 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ,ai vlOti Il'emendamento n. 5. 0.3 pre-
sentato dal senatore Brugger. Chi l'app:ro'Va
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Sospendo la sledutJa in coinddenza oon la
visita del Presidente della Repubb.lica a Pa-
lazzo Madama.

(La seduta, sospesa alle ore 17,50, è rI-
presa alle ore 18,35).

Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

PRESIDENTE.
colo 6. Se ne dia lettura.

Passiamo all'arti-

I

effetti, l'offerta reale di cui all'articollo 1209,
primo comma, ideI codice civile.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 6.

Il pagamento dell'ammontare massimo
stabilito per ciascuna zona agraria da1le ta-
belle proviIlciali per l'equo canone dei fondi
mstici costituisce, ad ogni effetto, adempi-
mento dell'obbligo del canone, anche se non
viene proposta azione di rperequazione a
mente dell'articolo 7 della legge 12 giugno
1962, n. 567.

In caso di rifiuto del concedente a riceve-
re in pagamento il canone corrisposto dal-
l'affittuario, quest'ultimo sarà ritenuto adem-
piente se avrà depositato tale somma in un
libretto di risparmio intestato al cOIlceden-
te presso l'ufficio postale o presso una ban-
oa del Comune ove si trova l'azienda.

La prova del pagamento del canone, di oui
al precedente comma, sostitui,sce, a tutti gli

P RES I D E N T E. Su qruesto articolo
è stato presentato un emendamento sostitu-
tivo da parte del senatore Tomas,sini e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al primo comma, sostltuire le parole:
« per oiascuna zona agraria daLletabeLle pro-
vinciaili per l'equo canone», con le altre:
« per ciascuna zona agraria omogenea daLle
tabeHe per 1 canoni di equo affitto ».

6.3 TOMASSINI, Cyccu, MASCIALE,NAL-
DINI, LI VIGNI, DI PRISCO

P RES I D E N T E. Il senatore Tomas-
sini ha facoltà di iHustrare questo emenda-
mento.

TOMASSINI
rinuncio ad illu:stlI1aTe
chia:ro che insistiamo

Signor Presidente,
l'emendamento e di-
pe:r la votazione.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione led}l Governo ,ad espdmeI1e il parere
sull'emendamento in esame.

18 DICEMBRE 1969

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

SALARI
è favorevole.

relatore. La Commissione S A L A R I
è favorevole.

relatore. La Commissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 6. 3 pI1esent,3Jtodal senatore To-
massini e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Da pal'te del senatore Filetti e di altrri
senatorri è stato pJ1esenurutoun emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lrettuna.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
parole: ({ ed avrà data al locatore comuni-
cazione a mezzo raccomandata con ricevuta
di ritorno entro quindici giorni dall'avve-
DutO deposito ».

6. 1 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU-
RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatQre Filetti
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F I L E T T I. Il locatore deve essere
posto in condizioni di avere conoscenza del-
l'avvenuto deposito e di conoscere !'istituto
bancario presso il quale il deposito stesso
viene effettuato. Ciò per le eventuali opera-
zioni di riscossione. Pertanto con questo
emendamento proponiamo la inclusione di
una norma }donea al raggiungimento del pre-
detto scopo, consistente nell'obbligo dell'af-
fittuario di dare comunicazione al locatore
del deposito delle somme costituenti il oa-
none entro il termine di giorni 15 da quando
il deposito stesso è stato eseguito.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damentO' n. 6. 1 pI1esent'ruto dal senatore Fi-
letti e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzaI1si.

È approvato.

Da parte dell IsenatOI1e Fi1et:ti e di altri
slenato!I1i è stato presentruto un emem.damento
soppress:ii\l1o. Se ne dia lettul1a.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sopprimere l'ultimo comma.

6.2 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-
NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAu-
RO, LATANZA, P ICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

F I L E T T I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 6 nel testo emendato. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo aH'articolo 7. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 7.

L'esame dei limiti d'equità ai sensi del-
l'articolo 7 della legge 12 giugno 1962, n. 567,
e degli articoli 2 e 3 della presente legge de-
ve essere effettuato daMa Sezione specializza-
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ta agm:ria, per l'ammissione dell'azione di
perequazione, con riferimento alle caratteri~
stiche concrete del fondo rustico oggetto
dell'azione stessa ed' in relazione a ciasiCU~
na zona agraria in cui si trova ubicato det~
to fondo.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu~
tivo da parte del senatore De Marzi e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

L'articolo 7 della legge 12 giugno 1962,
n. 567, è sostituito dal seguente:

« Qualora il canone convenuto non sia con~
tenuto, sia all'inizio che nel corso del contrat~
to, entro i limiti determinati dalla Commis.
sione tecnica provinciale o dalla Corrnmissio~
ne centrale, ai sen.si dei precedenti articoli,
ciascuna delle parti può adire, durante il
quadriennio di applicazione delle tabelle, la
Sezione specializzata agraria presso il Tribu~
naIe la quale determinerà il nuovo canone
entro i limiti suddetti con riferimento aUe
caratteristiche OOlncrete del fondo ed in re~
lazione alla zona agraria inoui esso è ubi~
cato ».

7. 1 DE MARZI, ROSSI DORIA, SCRIE"

TROMA

P RES I D E N T E Il senatore De
Marzi ha facoltà di illustrare queste emen~
damento.

D E M A R Z I. L'emendamento ,che ho
avuto l'onore di presentare ha lo stesso con.
tenuto dell'articolo 7, così come proposto
dalle Commissioni. Solo la forma è più per.
fetta. Praticamente accettando questo emen~
damenTIo dovI1ebbe veniI1e a loadeI1e, a miO'
modesto pameI1e, lanche l'emendamentO' p're~
s,entato dal senatOlI1e f,iJeui con dI quale si
chiede, giustamente, la soppressione di una
parte den' ardcol'O 7 oosì cOlme era inel testo
primitirvo. PeI1TIanto ,]0 mi permetterei di prl~
gare il senatore Filetti, se l'articolo 7 viene
approvato così come noi lo proponiamo, di
ritirare il suo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda.
mento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è favorevole.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 7. 1 presentato dall senatOI1e De
Marzi e da altri senatori. Chi 1'approva è
prega to di alzaIlsi.

È approvato.

Da paI1te deJl Isenator,e Filetti e di altri
Slenatori è stato pI1esentato un emoodamento

sopplìess:ilV1o. Se ne di1a l'ettulia.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sopprimere le parole: «per l'ammissione
dell'azione di perequazione ».

7.2 FILE1'TI, GRIMALDI, NENCIONI, DI.

NARO, DE MARSANICH, CROLLA~

LANZA,FRANZA,FIORENTIN~LAU~

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

F I L E T T I. Ritiro questo emenda~
mento.

P R E 's I D E N T E . Passiamo aJ.l'alìti~
colo 8. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 8.

Resta in vigore l'articolo 11 della legge
18 agosto 1948, n. 1140.
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P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sop~
pressivo da parte del senatore Filetti e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

8. 1 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI~

NARO, DE MARSANICH, CROLLA~

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU~

RO, LATANZA, P ICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Filetti
ha facaltà di illustrare questo emendamenta.

F I L E T T I. Io pensa che la sussi~
stenza dell'articalo 11 della legge 18 agasta
1948, n. 1140, nan abbia senso. Nel disegna
di legge in esame, infatti, è dettata .una spe~
cinca narma circa il quantum e le madalità
di pagamento del canane pravvisoria.

Si appalesa quindi appartuno, anzi direi
necessario, sopprimere l'artica la 8.

P RES I D E N T E. Invita la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
ta in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contraria.

P RES I D E N T E. Invita il Gaverna
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governa è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento n. 8. 1 presentato dal senatore Fi~
letti e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Tomassani e di altri
'senatori è stato presentato un mnendamento
sast~tutiva. Se ne dia 1ettum.

A T T A G U I L E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« In pendenza di giudizia, l'affittuario car~
l'isponde come canane provvisorio quanto
stabilita dal secando comma dell'articolo 2
della presente legge, con le modalità pre--
viste dal preoedente articala 6 ».

8. 2 TaMAssINI, Cuccu, MASCIALE, DI
PRISCO, NALDI;\!I, LI VIGNI, VEN~
TURI Lino

P RES I D E N T E Il senatare Ta~
massini ha facaltà di illustrare questo emen-
damenta. '

T O M ASS I N I Signor Presidente,
proponiama che durante il giudizio l'affit-
tuario debba corrispondere carne canane
provvisaria quello che è stabilito dall'arti-
cala 2 della presente legge, seconda comma,
can le modalità note.

Sembra legittima la propasta, che, in de-
finitiva, viene a coordinarsi ead armoniz~
zarsi con tutta la legge, giaochè è già sta~
bilita per legge quanto l'affittuario deve pa-
gare. Sarebbe, peI1ciò, giusto Iche, pendenda
il giudizia, l'affittuaria carri sponda il cano~
ne stabilita, salva pai a vedere nel giudizio
definitiva. Insisto quindi per l'accoglimenta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
si'Olliee il GaveI'no ad ,espr:imere ,il parere
sull'emendamento :in esame.

S A L A R I, relatore. La Cammissiane
ritiene più adeguata allo scapa che ci si
prefigge la formulazione ,originaria dell'ar~
ticola 8, per cui è contraria all'emendamenta.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governa caIlJdi~
vide il parere del relatare.

P RES I D E N T E. Metta ai va ti l'emen-
damento n. 8. 2 presentato dal senatore To-
massini e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'articolo 8. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

TITOLO II

NORME SUI POTERI DELL'AFFITTUARIO
E SULLA ESECUZIONE

DEI MIGLIORAMENTI

Art. 9.

L'affittuario può prendere tutte le inizia-
tive di organizzazione e di gestione ri~
chieste dalla razionale coltivazione del
fondo, dagli allevamenti di anim~li o
dall'esercizio delle attività connesse di cui
all'articolo 2135 del codice civile, anche in
,relazione alle direttive di pI1Ogrammazione
economica stabilite dalle competenti auto~
rità.

L'affittuario può altresì partecipare ad or~
ganismi associativi sia per la conduzione e
la coltivazione dei terreni che per la tra~
sformazione e la commet'cìalizzazione dei
prodotti agricoli.

Sono nulle le clausole contenute in con~
tratti individuali o collettivi, o capitolati,
che comunque limitino i poteri riconosciuti
all'affittuado nei precedenti cO'mmi nonchè
i suoi poteri t'elativi alla disponibilità dei
prodotti.

Sono fatte salve le norme cO'ntenute in
oontratti individuali, ,relative alla razionale
utilizzazione di impianti frutti£eri specializ-
zati o alla conservazione delle opere di siste~
mazi.one fondiaria e dei fabbricati rurali, li-
mitatamente alla .ordinaria manutenzione.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Poerio e da altri senatori è ,stato
presentato un emendamento sostitutivo. Se

ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
«la conduzione e la coltivazione », con le
altre: «la conduzione, la coltivazione, la
trasformazione e il miglioramento ».

9.1 POERIO,CIPOLLA,COMPAGNONI,PE-
GORARO,DEL PACE, CHIAROMONTE,

LUSOLI, TEDESCO Giglia, BENE-
DETTI, MARIS, MACCARRONEPietro

,p RES I D E N T E. Il senatore Poe-
rio ha faco.1tà di i11ustrrare quest'o emenda-
ment.o.

P O E R I O. L'emendamento che pro-
poniamo ha una sua ragion d'essere, nel sen~
so che se nella legge in discussione c'è una
autentica conquista, questa è data dall'asso~
CÌiazionismo. Riteniamo che queslta possi-
hilità dJi assodarsi debba essere data anche
alll'affittUlanÌio affinchè pat'tedpi ad Oirgani~
smi. Certamente, nel ,IDO'mento in cui si
pongono i problemi deNa trasformazione, è
chkùI10 che ,ta funzione dell'aSisocilazio.nismo
deve 'Ìnvestit'e anch'essi.

Ciò che si vuole ottenere con ill presente
emendamento è ohe, oltre che per la condu-
zione e coltivazione del terreno, l'affittuario
si possa associare anohe per le opere di tra~
sformazione e di miglioramento, e ciò in pri-
mo luogo per la riduzione dei costi delle ope-
re, ma per avere anche un'impostazione uni~
taria con gli altri affittuari dello stesso fon~
do e della stessa zona, per le scelte colturali,
per le trasfor~azioni da a'pportare, per le
riconversioni, per le opere di miglioramento.
CI1ediamo che una di1JiOlnecome quella da noi
proposta non solo c.ompleti il rapporto del-
l'affittuario con la terra e con la produzione,
ma ne completi anche la stessa funzione.

Per questi motivi chiediamo l'approvazio-
ne dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad espr,j,meI1e 'il pa'I1ere
sull'emendamento rin ,esam,e.

SALARI
è favorevole.

relatore. La Commissione
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R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. La dizione del se~
!Condo comma dell'articolo 9 del testo della
Commissione è esauriente; comunque lo
emendamento Poerio può essere accolto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento n. 9. 1 presentato dal senatore Poe~
ria e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 9 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'artkolo 10. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 10.

Ciascuna delle parti può eseguire mi<glio~
ramenti del fondo e dei fabbricati rurali
pUJ1chè corrispondenti ai programmi e alle
tendenze di sviluppo delle zone in Gui essi
ricadono.

La parte ohe intende eseguire i migliora~
menti è tenuta a darne preventiva comuni~
cazione, con l!ettera raocomandata con rice~
vuta di -ritorno, all'Ispettorato agrario pro~
vinciale, nonchè all'altm parte, inviando
nello stesso tempo il progetto tecnico di
massima. L'Ispettorato agrario, udite le par-
ti per un tentativo di accordo, deve, nel
caso che questo non sia raggiunto, emettere
parere, sia esso favorevole

°
contrario, sul

progetto, entro 60 giorni dal riGevimento
dello stesso, indicando la durata di ammor~
tamento della spesa e suggerendo eventuali
modifiche tecniche.

Qualora v,enga emesso parere favorevole
l'affittuario proponente è tenuto a notificare
al locatol1e l'invito a far conosoere, entro
60 giorni, se egli stesso intenda eseguire i I

miglioramenti; in caso di ;risposta negativa
o di silenzio, l'affittuario può prooedere sen~
z'altro all'esecuzione dei miglioramenti.

Qualora il locatore, malgrado abbia dato
risposta afEermativa all'invito dell'affittua~

rio, non esegua i lavori nel termine ritenuto
oongruo dall'Ispettorato agrario, all'uopo
fissato su richiesta dell'una o dell'altra par~
te, l'affittuario può provvedervi diretta~
mente.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
nato re De Marzi e di altri senatori sono stati
presentati due emendamenti, il primo sosti~
tutivo ed il secondo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« programmi e », con le altre: «programmi
regionali di sviluppo o, in difetto, ».

10.1 DE MARZI, SCHIETROMA, ROSSI

DORIA

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « Sono considerati migliora~
menti anche le addizioni eseguite o che si
intendono eseguire per la utilizzazione agri~
cola del fondo ».

10. 2 DE MARZI, SCHIETROMA, ROSSI

DORIA

P RES I D E N T E Il senatore De
Marzi ha facoltà di illustrare questi emen~
damen ti.

D E M A R Z I. Il primo emendamen~
to riguarda una correzione di ca;rattere tec~
nico. Nel testo stampato era scriHo soltanto
« progra'mmi» mentr,e con questo emenda~
mento intendiamo precisare: «programmi
regionali di svJiluppo o, in difetto, ». Si trat~
ta perciò di un emendamento di carattere
tecnico~esplicativo.

n secondo emendamento inveoe è molto
più imporLamte, perchè riguarda un chiari~
mento che riteniamo neoessario e opportu~
no: debbono esseJ1e considerate migl!iora~
menti anche tutte le 'addizioni. Su questa
!materia .c'è una certa divergenza: c'è chi
interpreta le addizioni .come miglioramenti,
mentre aItri non la pensano .così. Noi vo~
gli:amo mettere la parola fine a questa incer~
tezza, chiarendo molto esp.licitamente nella
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legge che 'tutte l,e addizioni eseguite 'Sui
fondi ,agIdlColi 'sono consideraJte v,eri e p1'o.
pri mig1ioramenN.

P RES I D E N T E Invi,to la Com.
missione e il Governo ad esprimerre il pavere
sugl,i emendamenti in esame.

SALARI
è favorevole.

relatore. La Commissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Anche il Governo
è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emerndaJmento n. 10.1 p1'esenrtato dal se.
natore De Mrurzi e da altri senatori. Chi 10
approva è pregato di alza,rsi.

:È approvato.

Metto ai vOlti l',emendamento n. 10.2 pre-
sentato drul senato1'e De Marzi e da altri
senatori. Chi l'approva è pl'egato di alzarsi.

:È approvato.

Da parte del senatore Filetti e di altri
senatolri è stato pres.entato un emendamento
aggiunt~vo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Dopo il primo comma, inserire i seguenti:

«I miglioramenti non possono eseguirsi
nell'ultimo triennia dell'affitto.

L'affittuario non può eseguire migliora-
IJIenti ove sia gravemente inadempiente agli
obblighi contrattuali ».

10.4 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU-

RO, LATANZA, P ICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Filetti
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F I L E T T I. Non appal'e conforme a
criteri di equità e di giustizia autorizzare le
due IpaJl1tioontraenti ad eseguire migliora-
meDIti senza alouna determilnazione di tem-

po e in caso limite anche alla vigilia della
cessazione del contratto. Apprure opportuno
pe/I'tanto vietare 1'es,eouzione dei migliora-
menti nell'ultimo triennio del contratto di
affitto. P'arimenti non può prestarsi credito
e conferire fiducia all'affittuario gravemente
inadempiente, il quale, s'e non ha voluto o
potuto assolve1'e ai compiti di una normale
conduzione, a fortiori soja per vessazione
o per tornaconto non tutehbile giuridica-
mente potrebbe ricorl1ere all',espediente del.
.la es,ecuzione dei migliorament'i. Insistiamo
pert,anto nel1a richiesta di 3Jccoglimento del-

l'emendamento da noi proposto.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
m1ssionee il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

SALARI
è contrar,ia.

relatore. La Commissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 10.4 pmsenrtato dal sena-
to1'e Fi,lett.i e da a11Jri 'Senatori. Chi l'ap-
prova è p'l1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Da paute dei sena1:ori Fiinzzi e Balbo e
da parte del sen:atOl1e FiJletti e di altlr:Ì sena-
t'Ori sono ,stati presentati due eme!OJdamenti
aggiuntivi :iJdentIid. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al secondo comma, dopo le parole: « emet.
tere par,ere », inserire l'altra: « motivntlO ».

10.3 FINIZZI, BALBO

Al secondo comma, dopa Ie parole: « emet-
teve pruvel1e», inserire l'altra: « motivlato ».

10.5 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI.

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU.

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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P RES I D E N T E. III SlellJ3ItlOr,eF,inÌzzi
ha :f:ìacoltà di mustmI1e :iI sua emendamenta.

F J N I Z Z I. OnorevÙiLe Presidente,
l'emendamento riflette l'insen1mento del re-
quis1to della mÙitivaziÙine per 11 parere che
esprime !',ispettorato provind3lle dell'agn-
cDltura su p.t1OgetN di migHDvamento, e ciò
tantD che iJI /parere sia !favarevole qUM1ta
che sia contrario. Il progetto involge inte-
ressi e dkiHi di larga portata al punto che
ci sono mohe perplessità sulla legittimità
costituzionale addirittura della norma. Che
pai addirittura questi dilDitti debbano essere
definiti con un parere privo di mDtivazione,
mi sembra qualcosa di ecoessdNO. Per que~
sto chiedo che gli onDrevoli coHeghi consi-
derino il proposto emendamento e .lo votino
fa vorevolmen te.

P RES I D E N T E Invito la CÙim-
missiÙine e il Gove:rno ,ad ,esprimere il pa[',ere.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contraria.

R A D I ,
l'agricoltura e
trario.

Sottosegretario di Stato per
le foreste. Il Govemo è con~

P RES I D E N T E Metto a,i voti
l'emendamento 'il. 10.3 presentl3lto dai SIEma-
tori Finizzi e Balbo, 1dentioo élJll'emenda~
menta n. 10. 5 plr,esel1't3lta dal senatDre Filetti
e da altri senatari.

Chi l'approva è pregato di alza'rsi.

Non è approvato.

Da pa:I1te .dei slenJ3ItDr,i F1l.etti, Grimaldi,
Nencioni, Dinaro, De Marsankh, Cronalam.~
Zia, FI1anz;a, FiorentinD, LauIio, Latlanza, Pi-
oar,dD, '[a:nucei Nannini e TUI1chi è stato
presentatD il'emendamento n. 10.6 tendente
a sostituke, al terzo comma, le parole: {( 60
gio:rni)} con le albI1e: {(90 gi'Orni )}.

Il sen3ltOI1e Filetti ha facoltà di sVlOlgedo.

F I L E T T I. Signor PI1esidente, troppo
breve è il tel1mine di 60 giorni entro il. quale
l'ispettorato agrario dev,e emettere il 'Suo
p3lrere sulla convenienza tecnka ed eoono-

mka di realizzare li miglioramenti. È oppore
tuna elevare queSito termine a 90 giorni
perchè l',esame preventivo possa essere ap~
profondilto ,e completo.

P RES I D E N T E Invito la Com-
mj,ssionee il Governo ad esprimere il par,ere
sull'emendamento in esame.

SALARI
è contraria.

relatore. La C'Ommissione

R A D I ,
l'agricoltura e
è contrario.

Sottosegretario di StatQ per
le foreste. Anche il Governo

P RES I D E N T E Metto ai vOlti
l'emendamento n. 10. 6 pl1eSeDltato dal sena~
tore Fileai e da altr:i senatori. Chi, l'approva
è pregato di laìlzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Filetti, Grimaldi,
Nencioni, Dinal1o, De Marsankh, Crollalan-
za, Franza, FioJ1entino, Lauro, Latal1za, Pi~
cardo, l'anucei Nannini e Turchi è stato
presentato l'emendamento n. 10.7 tendente
ad aggiungeIie all'ultimo comma, in fine, le
parole: «dandone coeva comunicazione al
locatore a mezZiO raccomandata con rioevuta
di ritorno }}.

Il senaJtOI1eFilett'i ha :facoltà di svolger.l.o.

F I L E T T I. Questo emendamento do-
vrà necessariamente accogHersi, perchè l.'ini~
zio dena esecuzione delle opere mig.l.iorata~
Tie va cO'rnunkato certamente dall'affittuario
al locatore, onde questi possa controHare
e 'S'egui,re l'esattla dfettuazione delle opere
in conformità al progetto e alla tecnica.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in lesame.

S A L A R I, relatore. Si tratta di un
perfezionamento che si può accogliere. Non
so pe1rò se il termine «coeva}} iSia proprio
a.l tempo che ISlt'iramoattraversando. In ogni
modo la Commissione è favorevole se sii
so:stitui,sce alla parola « coeva }} l'altra « Calli-

testuale }}.
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F I L E T T I. D'aocordo.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Gov,erno è favo-
revole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 10. 7 con la modHìoa pro~
pO'sta dal relatO're ed acoettata dal senatore
Filetti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

:È approvato.

Metto ai voti l'artioolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pnegato di alzarsi.

:È approvato.

Passiamo all'articolo 11. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 11.

Qualora l'affittuanio abbia eseguitO' a sue
spese i miglioramenti con Le procedure di
cui agli articoli 10 e 13, non opera, nel caso
di vendita del fondo, l'effetto risolutivo pre~
visto dall'anticolo 3 della l,egge 28 marzo
1957, n. 244, ed il contratto di affitto, alla
sua scadenza, è prorogato per un periodo
non inferioI1e ad anni dodici, anche se sia
assoggettato alla proroga legale.

Per i contratti di affitto a coltivatore di-
retto assoggettati alla proroga legale non si
rupplicano le norme previste dal decreto l,e-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
1° aprr1e 1947, n. 273, articolo 1, lettera a)
e articolo 3, lettera c) nonchè dalla legge 13
giugno 1961, n. 527.

I prooedimenti giudi,ziari in corso, in ap-
plicazione delle predette disposizioni, ven~
gono dichiarati estintL

Nei casi previsti dai oommi preoedenti, il
oontratto può essere ceduto da,H'affittuario
ad uno o più compo,nenti della propria fa-
miglia, anche senza il consenso dello,catore,
semprechè sia co,ntinuata dal ceSisionario la
di1vetta conduz~one o cohÌ<\'�a2Jione del fondo.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
cOllo è statio presenta1tioda parte dei Siena-
to,ri Filetti, Grimaldi, Nencioni, Dinaro, De

Marsanich, Crollalanza, Fl'anza, Fiorentino,
Lauro, Latanza, Picardo, Tanncci Nannini e
Tunchi l'emendamento n. 11. 4 ,vendente a
sopprimere .l'artkolo.

Il senatore FiLetti ha faooltà di svol'gerlo.

F I L E T T I. L',articolo Il vuole inno-
vare in tema di opposizione alla proroga
legale per il caso di migliO'ramenti che rin~
tenda praticare od abbia pratkato il loca-
tore co'ltivatore diretto.

Non sembra opportuno adO'ttare crheri
di pl'ivi~egio a r:Eavore di !Coltivatori dwetti
che si trovino in possesso del fondo e in
danno di alltrli coltivatori dinetti che ne sia-
no proprietari ed abbiano l,a volontà e la
capacità di coltivare direHameIJIte, con il
loro lavoro e quello della loro famiglia, le
pl'oprie terre.

Appare quindi opportuno mantenere le
norme vigenti in materia di cessazione o
diniego della proroga ex lege e quindi sop.
primere nntero articolo 11 del testo di leg-
ge in esame.

P RES I D E N T E Invito la Com-
mi,ss,ione e il Governo ad esprimelI1e il parere
sull'emendamento in esame.

SALARI
è contraria.

relatore. 1..;aCommissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
1'emendamento n. 11. 4 presentato dal sena-
tOlre Flillettile da altri sle:rra,tori.Chi l'approva
è pregato di alzalfsi.

Non è approvato.

Da parte del senatOI1e ~ossi DO'ria e di
altri senatori è stato presentato un emen-
damento sosltitut'ivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U l L E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I contratti di affitto a coltivatori diretti,
singoli o associati in cooperative di condu~
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zione, hanno durata non inferiore ad anni
dodici. Per i contratti in corso il periodo
di 12 anni decorre dall'annata agraria in cui
entra in vigore la presente legge. Alla scaden-
za il contratto è rinnovato, su richiesta del-
l'affittuario, per altri 12 anni.

L'affittuario coltivatore diretto può sem-
pre recedere dal contratto dandone preavvi-
so al locatore sei mesi prima della scadenza
dell'annata agraria.

n proprietario può opporsi, con preavviso
di un anno, alla continuazione del contratto,
sia all'atto del rinnovo, sia nel corso del pri-
mo che del secondo dodicennio, solo nel
casa in cui sia coltivatore diretto e voglia
coltivare il fondo direttamente o a mezzo di
figli coltivatori diretti, oppure nel caso in
cui l'affittuario coltivatore siasi reso col-
pevole di grave inadempimento in rela-
zione alla normale e razionale coltivazione
del fondo. Nell'uno e nell'altro caso, in man-
canza di accordo, la decisione sulla rescis-
sione del contratto è demandata alla Sezione
specializzata agraria del Tribunale.

Nel caso di affitto a coltivatore diretto
singolo il contratto può essere ceduto dal-
l'affittuario, anche senza il consenso del lo-
catore, ad uno o più componenti della pro-
pria famiglia, sempre che sia continuata dal
cessionario la diretta conduzione a coltiva-
zione del fondo.

La vendita del fondo non altera le prece-
denti disposizioni del presente articolo.

Per i contratti di affitto a conduttore non
coltivatore il periodo minimo di durata è
elevato a nove anni. Per i contratti in corso
i nove anni decorrono dall'annata agraria in
cui entra in vigore la presente legge ».

11. 5 ROSSI DORIA, TORTORA, ZUCCALÀ,

FORMICA, DARÈ, ARNONE

P RES I D E N T E. Il senatore Rossi
Doria ha faoo1tà di illustrare questo emen-
damento.

R O S S I D O R I A. Come ho avuto
occasione di dire nel mio intervento nel
corsa della disoussione generale, ritengo
che la sostituzione dell'articolo 11 con il
vesto da noi proposto sia corrispondente

allo spirito della legge che stiamo per ap-
provare.

La legge vuole, infatti, porre fina1lmente
su una base nuova il contratto di affitto,
garantiJ:1e in pieno i diritti dell'impresa, par-
ve tutta la materia :in una situazione di
chiarezza.

Satta questo riguardo !'intendimento del-
l'artioolo è non soltanto qudlo di sostituire
all'attuale situazione di incertezza, quale sus.
sistle col semplioe regime di proroga del
contratto, un silstema per il quale il con-
tratto di affitto ,abbia la JUil1gadurata oggi
richlesta per la tJ.rasfarmazlOne dei fondI e
per un'agricoltura progr,edita e in sviluppo,
ma anche quello di assicurare dopo 12 anni
all'affittuano la passibIlità del rinnovo, per
sua volontà, per UiIl altro periodo di 12 anni.

Una regolazionedI questo genere, che ver-
rebbe a sostituire integralmente il sistema
di proroga per il solo contratto di afutto
(senza intaccarlo per gli altri contratti di-
versamente r,egolati) permetterebbe, nello
stesso tempo, ogni anno agli affittuari col-
tivatori dIretti (perchè <Cisi riferisce solo
ai cohivatori diretti), che, per le Jora con-
dizioni di famiglia vi siano costretti, di riti-
rarsi, dandone preavviso dil sei mesi. NeUo
stesso tempo tale regolaziane s,alvaguaifde-
rebbe anche il diritto della proprietà, con
gli stessi criteri che attualmente vigono nel
mgime di proliOga, :per i soH due casi nei
quali o ci Isia iUIIl'evidente ,cattiva condu-
zione del fondo' o <Cisia da par:te del pro-
pd,etéllI1iola voLontà e la posslbilità, in pro-
pda persona o neUa persona dei fìglii, di
Slostituir:si nell'imp~esla ,all'affittuar~o, pur-
cihè s~a esso stesso 'Ui1l ooLtivatol1e diretto.

Se è evidente che questo orientamento
cordsponde allo spirito della legge stessa
che stiamo per approvare, esso corrisponde
nello stesso 'tempo all',i:nd~riz:w ormai pre-
valent,e nella Comunità europea, dove si mc-
oOffialndano oontlratti ,di lUi1lgadurata, e cor-
risponde altr>esì alla legislazione francese,
che dal 1947 ad oggi, con ,la stessa formu-
lazione, ha dato, durante venti anni, ottima
prova di sè >con lo Statut du fermage.

Con l'emendamento ~ 'ed è questa .l'altra
ragione per la quale mi augurerei che 1'ar.
ticolo potesse essere accolto dal Senato ~
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verrebbe inoltre a rinforzarsi tutto il titolo
secondo della ,legge, quello rdativo ai mi-
glioramenti, rispetto ai quali è ben noto
che solo con Ila garanzia della durata del
contratto La poslsibilità del mig1lioramenrto
divenrta eftiettiva, perchè ,sola con tale ga-
ranzia possono essere assicurati da parte
delle banche il credito e da parte dello
Stato i contdbuti, mentre è dubbio che in
semplice regime di proraga questo possa
avvenire.

È mio davere, tuttavi<a, subito aggiungere
che questi argomenti (malgrado siano stati
rirpertutamente disoussi nel Sottocomitato e
~ anche se non oosì ampiamente come ne-
cessario per mancanZJa di tempo ~ siano

stati anche 'trattati in sede di Commissioni
riunite) non sono riusciti a guadagn3Jr'e la
fiducia e il oonsenso degli altri colleghi della
maggiomnza e dell' opposizione.

In considerazione del fatto che è questo
un articolo che innover,ebbe in una mat.eria
importante e ha bisogno di laDghissimi con-
sensi dichiaro che, nel <caso in cui l'articolo
proposto non fosse condivi,so dalla maggio-
ranza, malgrado sia <convinto della sua ne-
cessità e OIpPoDtunità per dare forza alla
1egge, a nome della mia pail1te sono disposto
a ri,tiraDe l'emendamento. Trattandosi, in-
fatti, di un tema di troppa impartanza in
questa legge, non si può cor,rere i,l dschio
che venga resp:~n to un eme[])damenrto che do-
vr,ebbe costituire un aspetto camtterizzante
della legge stessa.

Ho voluto ripeteDe le ragioni per le quali
Irac<comando ai colleghi di considemre la
possibilità di accogliere l'emendamento;
qualora, però, essi non 'se la sentissero per
le ragioni che già conosco ~ ossia per la
preoooupazione di inta<ccare il ,regime di
proroga dei cont~atti agrari che è l'unica
garanzia in base alla quale gli imprenditori
coltivatori diretti oggi ancora resis,tono sui
fondi ~ è meglio che il Parlamento sapras-
sieda per il momento salvo meditare ulte-
riormente su questo tema e farne oggetto

di una legge futura, cOIn la quale sii metta
i,1 nostro Paese allo stesso livello dei Paesi
più progrediti con ,riferimento ad impegni
,oomunitari che probabilmente tra alcuni

mesi 'saDemo chiamati a sottosor:iv,ere a que-
storigual1do.

P RES I D E N T E Invi,to la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

S A L A R I, relatore. Esprimer,e un pa-
~er,e cont,rario ad un emendamento presen-
tato dal profeslsar Rassi Doria, che oon la
sua passione e capacità ha così notevol-
mente con1Jribuito a migHorare questo dise-
gno di legge, è casa veramente spiacevol'e
per me. Del Desto il professore Rossi Doria
sa benissimo che nelle discussioni già svol-
tesi sull'argomento 'abbiamo sostenuto un
nostro parere deoisamente contrario, iJn
quanto abhiamo rit'enuto che con questo
emendamento si spostino notevolmente i
limi,ti del disegno di legge che stiamo di-
scutendo.

Abbiamo pensato ohe di tutto questo va-
sto problema si dovrà disoutwe più oppor-
tunamente in altra sede. IPer ques,to sono
veramente rammarircato, senato:re R:ossi Do-
nia, di espdmere il mio pareI1e contraI1io e
le 'S'avei veliamente grato se valesse dare il
suo consenso per il ritko di questo emen~
damento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il pareI1e.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Desidero ring,ra-
ziare anco:r;a il senatore Rossi Doria per
il contributo pI1eziaso che ha v01uto dare
anche 'per l'apprafondimento di questo
aspetto dena disdplinla dell'equo canone dei
fondi ,rustici.

Ho già avuto modo di esprimere il mio
pensiero nella veplica della discussione ge~
nerale e in quella occaS~ODeho manifestato
la più laI1ga adesione alLe considerazioni del
senatore Rossi Doria. Ritengo però che SiU
questo tema si debba I1eal,izzaI1euna vasta
convergenza di adesioni e quindi anch'io
varrei pregare il Slenatore R:ossi Dovia di
riltiraDe i,l suo emend3imento per aftrontar,e
.la stessa questione in 'altra sede.
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P RES I D E N T E Senator,e Rossi
Doria, insiste sull'emendamento?

R O S S I D O R I A. Ritiro l'emenda~
mento poichè non c'è il consenso delLa mag~
gioranza.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori Finizzi e Balbo è stato pI1esentato un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al primo comma aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ({ semprechè il conoedente
non provveda all'immediato pagamento del~
!'intera indcnnità di liquidazione dei miglio-
ramenti eseguiti dall'affittuario ».

11. 1

P RES I D E N T E. Il senatOI1e Fiinizzi
ha ~acoltà di illustrare questo emendamento.

F I N I Z Z I. L'emendamento ha la sua
giustHìcazione nel soddi'sfacimento ddl'affit~
tU!ari'Dperle spese da lui S'Dstenute nell'ese-
cuzione di O'pere di migHO'ramento del fondo,
il che costituisce il fondamento del primo
comma dell'articolo 11.

Con l'emendamento si pDecisa che, nel
caso in cui il oO'ncedent,e dovesse soddi~
sfaDe integralmente l'affittuanÌ:o della spesa
dallo stesso sost,enuta, viene meno, secondo
il mio modesto avviso, il fondamento mzio-
naIe dell'articolo 1, ,e cioè non ricorrerebbe
più la necessiltà deUa proroga del cont'ratto.

Ecco perchè è una stDetta connessione
logica che dà giustlifioazione e fondamento I
all'emendamento che io pres,ento e che rac-
comando all'approvazione dei colleghi.
Grazie.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

SALARI
è cO'nt,raria.

relatore. La Commissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
fagricoltura e le foreste. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto aJ. voti
l',emendamento n. Il. 1 presentato dai sena-
tO'ri Finizzi ,e Balbo. Chi l'approva è pvegato
di alzarsi,.

Non è approvato.

Da parte dei s'enatori FiDJizzi e Balbo è
stato presentato l'emendamento n. 11. 2 ten~
dente a sopprimere i oommi slecondo e terzo
dell'articolo 11.

Il senatore Finizzi ha facoltà di svolgerlo.

F I N I Z Z I. L'emendamento da me
presentato richiede la soppressione del se~

, condo comma, il quale peraltro ha una for-
mulazione, credo, imprecisa: cioè lil seco.ndo
comma del disegno di legge in esame mim
a disattender,e il diniego di proroga nel caso
in cui ~ e qui vi è incertezza nel testo ~

oO'ncedent,e sia un coltivatO're manual,e che
J'lichiede egli stesso di, assumere in coluiv,a-
zione il fondo oppUI1e nel cas'D in cui egli
si proponga di attuare delle trasformazioni
rodicaH al fondo stesso.

Questa seoonda ipotesi non è più ope~
rante perchè, siooome col disegno di legge
noi andiamo a conferire all'affittuamo un
pieno poteve imprenditO'riale soprattutto per
quanto concerne l'attivi,tà di miglioramento,
è ovvi'D che vi,ene meno quella ricorrenza
stabilita .oO'nla legge che viene lìich1amata
e che è fissata alla lettera b). Quindi, rimane
la lettera a) del decreto legi,slati\'o del 1947,
n. 273, che si riferisoe all'ipotesi in cui il
propdetario del fondo sia egli stesso colti-
vatore manuale ed esiga riprendeIie la cO'n~
duziO'ne del fondo stess'D.

Ritengo che nella scelta fra affittuélJI'ioco.l-
t1Ìva10re diretto non proprietario e rproprie~
tario coltivatore diretto, la pIiefemnza do~
vrebbe andare in 'Ùgni caso a ques,to secondo
soggetto, poichè questi dà definitività alla
'rist:rutturazione dell'azienda, essendo una
azienda proprio sua; mentre è 'Ùvv:io che
l'affittuario che non è proprietario del fon-
do, anche s,e co1tivatoI1e dir,etto, pur dando
tutta la sua passione per la piena valoriz-
zazione del fondo, non può che sentirsi in
una situazione precaria, di b['eve durata,
cioè della du:rata del oontratto.

Non vedo pertanto per quale motivo non
dobbiamo 'accordare la pmferenza al pro-
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prietaria calttvatare din)tta manuale che
chieda di caltivare egli stessa il fanda diret-
tamente.

P RES I D E N T E Invita la Cam-
mi,ssione 'e il Governo ad esprimeDe il parere
sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissiane
ritiene accogli bile ,l'emendamento per quan-
to riguarda la soppDessione del terzo comma
ed è contraria alla sappressione .del secondo
comma.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Condivi,do il parere
del relatore.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Finizzi,
insIste sulla votazione dell'int,eI1o emenda-
mentO' ?

F I N I Z Z I Dato che i due commi
hanno un oggetto nettamente div,ersa, pur
prendendo atto con compiacimento del pa-
rere favoI1evole espresso dal 1I1e1atoree dal
Sottosegretario per quanto :rigual1da la SiOp-
pl1essione del terzo comma, chiedo la vota-
zione dell'emendamento per parti separate.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
1a soppressiane del secondo camma dell'ar-
ticoliO 11. Chi l'approva è pregato di alzar,si.

Non è approvata.

Metta ai vati la soppressione del terzo
comma dell'articolo 11. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvata.

Da parte del senatOI1e De Marzi e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

ATTAGUILE Segretario:

Al secondo comma, anteporre, all'inizio,
prima delle parole: ({ Per i contratti », le se-
guenti: ({In questi casi ».

11. 6. DE MARZI, TaRTaRA, SCHIETRaMA,
CappaLA, BERMANI, IANNELLI

P RES I D E N T E. Il senatore De
Marzi ha facoltà di i'uustrwe questo emen-
damento.

D E M A R Z I Si tratta di una que-
s,tione di forma, pakhè il secondo comma
dovrebbe andare di seguito al primo. Orà,
l'attuale formulazione potrebbe dar luago
a delLe interpI1etazioni errate e quindi .dten-
go opportuno apprOV3l11el'emendamento in
esame.

P RES I D E N T E Invito la Com-
mi,ssiane 'e il Governa ad esprimere il par,ere
sull'emendamento in lesame.

S A L A R I, relatore. I..;a Commissione
è favorevole.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è favo-
revole.

P RES I D E N T E Metto ai vO'ti
l'emendamento n. 11. 6 presentato dal sena-
tore De Marzi e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatari Fiinizzi e Balbo è
stato presentato un emendamento sostitu-
tivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

All'ultimo comma, sostituire le parole:
({ ad una O' più componenti», con le altre:
({ad un campanente ».

11. 3

P RES I D E N T E. Il senatore Finizzi
ha facaltà di illustrare questa emendamento.

F I N I Z Z I. L'emendamento ha una
finalità tecnico-palitica. Si afferma da tutte
le parti politiche ohe il momento dell'ecana-
mia agraria esige in maniera impellente ed
impracrastinabile il ridimensionamento del-
le aziende terriere. (Interruzione dall' estre-
ma sinistra). La terra al cantadino: avrei
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preferito una legge di esproprio pura e sem-
plice indirizzata a questo fine. Qui c'è tutto
un contorsionismo Iche creerà soltanto im-
barazzo e non favorirà l'agricoltura.

Scusi, onorevole Presidente, riprendo il
discorso. Stavo dicendo che è accettato da
tutte le parti politiche che è una esigenza
indifferibi!le quel!la di assicurare una nuova
dimensione all'azienda terriera, anohe per-
chè le indicazioni degli esperti della Comu-
nità europea sono quanto mai tassative su
questo punto.

La legge è fondamentalmente ispirata a
quel fine. Il contratto di affittanza viene giu-
stificato nella sua validità principalmente
perchè serve a permettere all'imprenditore,
coltivatore diretto o no, di aggiungere aHa
propria terra quella che rileva in affitto. Cosa
si attua invece con il comma in esame? Lo
spezzettamento dell'azienda terriera, cioè un
processo opposto peI1chè, permettendo si la
cessione in favore di più componenti la fa-
miglia dell'affittuario, è fuor di dubbio che
scaturisca uno spezzettamento conseguenzia-
le a quell'opera di ristrutturazione organica
ohe secondo la nuova tecnica è indispensa-
bile, per cui noi da una azienda organica-
mente assestata avremmo due, tre, quattro,
cinque o dieci aziende tra loro in contrasto,
mutilate e manchevo'li. Quindi, secondo me,
è un'esigenza tecnico-politica indispensabile '

quella che suffraga l'emendamento da me
presentato. Grazie.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contraria.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 11. 3 presentato dai senatori Fi.
nizzi e Balbo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Petrone e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettum.

A T T A G U I L E, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Ai fini della presente legge sono consi-
derati componenti della propria famiglia
gli ascendenti, i discendenti ed i parenti
ed affini entro il secondo grado, anche ,se
non conviventi ».

11. 7 PETRONE, DE MARZI, COPPOLA, CI-

POLLA, TORTORA, COLLEONI

P RES I D E N T E. Il senatore Petro-
ne ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

P E T R O N E. Rinuncio ad illustrarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

SALARI
è d'acco:r;do.

relatore. La Commissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 11. 7 pI'esentato dal senatore~Pe-
tra ne e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 12. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 12.

Per l'esecuzione dei miglioramenti previsti
dalle disposizioni della presente legge posso-
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no essere concessi direttamente agli affittua-
ri, singoli o associati, i contributi e 1e altre
agevolazioni, statali o regionali, di cui alle
leggi in vigore, purchè risulti in qualsiasi
modo l'esistenza del rapporto di affittanza.
I mutui contratti dall'affittuario coltivatore
diretto sono coperti dalla garanzia sussidia-
ria del fondo interbancario ai sensi dell'ar-
ticolo 56 della legge 27 ottobre 1966, n. 910,
ed è ammesso l'accollo di essi da parte del
locatore o di altro affittuario che subentri
nella conduzione del fondo migliorato.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
da parte del senatore ScaJ:1daocione e di altri
genatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le garanzie fideiussorie di cui all'arti-
colo 3 lettera a) della legge 14 luglio 1965,
n. 901, possono essere concesse anche nelle
ipotesi previste dal comma precedente ».

12. 2 SCARDACCIONE, ROSSI DORIA, COM-

PAGNONI, SCHIETROMA, DINDO

D E M A R Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I . Il testo dell'emendamen.
to fa riferimento alle garaillzie fideiussOlrie
della 1egge 14 ,llUgl1o1965 e cioè quelle degli
enti di sviluppo che vengono date agli asse-
gnatari. Con questa proposta si estende tale
possibilità di fideiussione anche ai fittavoli
che in base a questa legge faranno dei miglio-
ramenti. Ritengo pertanto che l'emendamen-
to debba essere approvato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è d'accordo.
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R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è fa-
vorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 12. 2 presentato dal senatore
Scardaccione e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Compagnoni e di
altri senatori è stato presentato un emen-
damento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Sempre allo scopo di favorire l'esecuzio-
ne delle innovazioni e dei miglioramenti di
cui al comma precedente, gli enti di svilup-
po sono autorizzati a concedere fideiussioni
a coltivatori diretti e alle loro cooperative ».

12. 1 COMPAGNONI,CHIAROMONTE,CIPOL-
LA, PEGORARO, BENEDETTI, DEL

PACE, POERIO, TEDESCO Giglia,

MARIS, LUSOLI, MACCARRONE

Pietro

C O M P A G N O N I. Questo emenda-
mento è da ritenersi assorbito.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 12 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Poerio e di altri se-
natori è stato presentato un articolo aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

Art. 12-bis.

« Nelle zone nelle quali l'affitto di fondi
rustici ha particolare diffusione, i piani zo-
nali sono obbligatori.
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L'elaborazione e l'esecuzione dei piani zo~
nali sono attuate dagli enti di sviluppo, nel~
l'ambito delle attribuzioni loro conferite dal-
la legge, con pubbliche iniziative e con gli
interventi necessari al soddisfacimento dei
problemi zonali della produzione, della tra~
sformazione fondiaria e del mercato, e con
ogni altro intervento rivolto alla promozio~
ne ed allo sviluppo delle forme associative
dei coltivatori.

Gli interventi degli Enti di sviluppo, pre-
visti dall'articolo 3, ultimo comma, della leg~
ge 26 maggio 1965, n. 590, al fine di facilita-
re l'espletamento delle procedure di conces~
sione dei mutui e prestiti agevolati, sono
estesi a tutti i casi previsti dalla presente
legge e sono obbligatori ».

12. 0.1 POERIO, CIPOLLA, COMPAGNONI,

CHIARaMoNTE, LusoLI, BENEDET-

TI, MARIS, DEL PACE, MACCARRO-

NE Pietro, PEGORARO

go pertanto che questo articolo possa vivere
nel contesto del recente voto espresso alla
Camera dei deputati, allol'chè, disoutendosi
sul Mezzogiorno d'Italia, si vedeva la fun~
zione degli enti di sviluppo e si considerava
la necessità ohe gli enti stessi realizzassero
in concorso con i contadini, con le organiz-
zazioni, con le amministrazioni comunali i
piani di sviluppo al fine di dare una strut~
turazione organica aHa nostra agricoltura.
Riteniamo dunque che proprio nelle zone di
latifondo con alto indiJce di affitti sia indi-
spensabile portare avanti un'azione di que-
sto tipo che certamente assicurerebbe uno
sviluppo moderno alla nostra agrkoltura.

Per tutti questi motivi raocomando l'ap~
provazione dell'emendamento all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere suLl'emenda~
mento in esame.

P RES I D E N T E. Il senatore Poerio S A L A R I, relatore. La Commissione
ha facoltà di illustrare questo emendamento. è contraria.

P O E R IO. Signor Presidente, ritenia~
ma che l'emendamento si giustifichi e sia
elemento di completamento di quanto dispo~
sto dall'artkolo 12 testè approvato e questo
per tre motivi; innanzi tutto per la necessità
che nelle zone in cui l'affitto di fondi rustici
ha particolare diffusione si realizzino e quin~
di siano resi obbligatori i piani zonali. Se~
condo, pel10hè l'elaborazione e l'esecuzione
dei piani stessi siano attuati dagli enti di
sviluppo nell'ambito delle attribuzioni ,loro
conferite dalla legge con iniziative pubbliohe
e COlIlgJi in!telrvelJJJtinecessar,i atti al soddi-
sfacimento delle esigenze della zona e della
produzione, della trasformazione fondi aria
e del meI1cato, e con gli interventi rivolti al~
la promozione ed allo svilU1ppo delle forme
associate dei coltivatori.

Il terzo motivo è che gli enti di sviluppo
stessi debbano operare secondo quanto pre-
visto dall'aI1tilcolo 3, ultimo comma, della
legge 26 maggio 1965, n. 590, al fine di faci-
litare l'espletamento delle procedure di con-
cessione di mutuo e quindi dei prestiti age-
volati, in modo che i prestiti stessi siano
estesi a tutti i casi previsti dalla legge pre-
sente e diventino anche obbligatori. Riten~

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Non si comprende
pel'chè i piani di zona debbano essere ob~
bligatori solo nelle zone in cui l'affitto è par~
ticolarmente diffuso. Il tema dovrà essere
affrontato in modo organico e su Slcala na~
zionale. Per questo il nostro parere è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 12. O. 1 presentato dal senatore
Poerio e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 13. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Art. 13.

L'affittuario coltivatore diretto che sia tale
ai sensi degli articoli 22 e 23 della presente
legge, può compiere i miglioramenti del fon-
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do e dei fabbricati rurali di cui ai precedenti
articoli dandone comunicazione, con lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno, al
locatore, il quale, entro quindici giorni dalla
ricezione della stessa, può ricorrere all'Ispet~
torato agrario provinciale. Copia di detto ri-
corso deve essere recapitata con le stesse
modalità al locatario. L'Ispettorato agrario
provinciale si pronuncia, con provvedimen~
to definitivo, entro novanta giorni dalla rice
zione del ricorso; decorso tale termine il
ricorso si intende respinto definitivamente.
L'esecuzione dei miglioramenti può avere
inizio solo dopo la scadenza dei termini so~
pra indicati.

Qualora si tratti di miglioramenti che pos~
sono essere eseguiti dall'affittuario coltiva-
tore diretto con il lavoro proprio e della
propria famiglia l'affittuario può eseguirli
senza dover seguire le procedure previste
dall'articolo 10.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sostitu~
tivo da parte del senatore Filetti e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al primo periodo del primo comma, sosti~
tuire le parole: « entro quindici giorni », con
le altre: «entro sessanta giorni ».

13. 5 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI~

NARO, DE MARSANICH, CROLLA~

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU~
RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. H senatore Filetti
ha facoltà di illustrare questo emendamento.'

F I L E T T I. Il termine di 15 giorni
concesso al locatore per proporre ricorso
avverso il progetto ed i miglioramenti da
effettuare da parte del coltivatore diretto
sembra molto breve, pellchè in molti casi
non consentirà neppure un sommario esame
della validità e della convenienza del proget~
to stesso.

Si propone pertanto. di elevare detto ter~
mine da 15 a 60 giorni.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen~
to in esame.

S A L A. R I, relatore. La Commissione
è contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento n.B. 5 presentato dal senatore Fi-
letti e da altri senatori.. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Filetti e di altri se~
natori è stato presentato un altroemenda~
mento sostitutivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al terzo periodo del primo comma, sosti~
tu ire le parole: «provvedimento definitivo »,
con le altre: «provvedimento motivato ».

13.6 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI~

NARO, DE MARSANICH, CROLLA~

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU~

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Filetti
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F I L E T T I. Riteniamo che il prov-
vedimento dell'ispettorato agrario, di acco~
glimento o di rigetto del progetto relativo
alle migliori e che possono essere eseguite da
parte del coltivatore diretto, debba essere
motivato. In tal senso insistiamo pellchè lo
emendamento n.B. 6 sia approvato dalla
Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.
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S A L A R I, relatore. Coerentemente a
quanto già deciso per le precedenti norme,
la Commissione è contraria anche a questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento n.B. 6 presentato dal senatore Fi~
letti e da altri senatori. Chi l'approva è !pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Cuccu e di altri se~
natori è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al terzo periodo del primo comma, sosti-
tuire le parole: «novanta giorni », con le
altre: «trenta giorni ».

13.9 Cuccu, TOMASSINI, MASCIALE,NAL-
DINI, DI PRISCO, LI VIGNI, FI~
LIPPA

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento s'intende già illustrato.

Invito la Commissione ad esprimere il pa~
rere sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è 'contraria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Si ritiene congruo
il termine di 90 giorni. Pertanto il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento n.B. 9 presentato dal senatore
Cuccu e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Del Pace e di ahri
senatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al terzo periodo del primo comma, dopo
le parole: «dalla ricezione del ricorso », in~
serire le altre: «sulla rispondenza delle mi-
gliorie proposte ai piani o alle tendenze di
sviluppo della zona; ».

13.2 DEL PACE, CIPOLLA, PEGORARO,COM-
PAGNONI, BENEDETTI, CHIAROMON-

TE, POERIO, MARIS, TEDESCO Gi-

glia, MACCARRONE Pietro

P RES I D E N T E. Il senatore Del
Pace ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* D E L P A C E. L'emendamento si illu-
strerebbe da sè. Qui si tratta di sapere su
che cosa gli ispettorati dell'agricoltura si
debbono pronunciare quando viene presen-
tato il ricorso, poichè se noi lasciassimo così
genericamente definito il fatto che !'ispetto-
rato dell'agricoltura deve pronunciarsi sui
ricorsi, non sarebbe chiaro su quale mate-
ria esso si pronunzia, quali giudizi dà. ,Pra-
ticamente tutto verrebbe lasciato all'arbitrio
degli uomini, ossia i diversi ispettorati del-
l'agricoltma si pronunzierebbero in modo di-
verso, a seconda degli orientamenti e delle
tendenze di questo o ,quell'ispettore dell'agri-
coltura.

Abbiamo proposto questo emendamento
proprio per precisare la materia sulla qua-
le gli ispettorati dell',agricoltura debbono
pronunciarsi. Essi debbono dare un giudizio
dei ricorsi sulla rispondenza delle m:Lgliorie
che devono essere apportate alle vocazioni
dei terreni, ai pIani zonali che lì vengono ela-
boratd, e solo su questo, perchè gli altri giu-
dizi tecnici verranno dati sulla base dell'ap-
provazione del progetto e della rispondenza
di questo alle leggi esistenti.

Quando !'ispettorato si pronunzia sul ri-
corso non può quindi non pronunziarsi che
sulla rispondenza delle migliorie alle voca-
zioni dei terreni e alle situazioni ambienta-

,li. Ma se tutto ciò non viene precdsato nel-
l'articolo, noi lasciamo la legge, ripeto, all'ar-
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bitrio dei diversi ispettorati dell'agricoltura.
Per questi motivi ,invitiamo la Commissione
e il Governo ad accogHere l'emendamento
che consiste più che altro in una precisazio-
ne tecnica e che non cambia la sostanza del-
l'articolo stesso.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sun' emendamen-
to lin esame.

S A L A R I, relatore. Alla Commissione
sembra che questo emendamento non rispon-
da a nessuno scopo concreto. Come in altri
casi la Commissione stessa ha ritenuto di
fare, opponendosi cioè alle eccessive esempli-
ficazioni e agli eocessivi dettagli, anche in
questo seguirà 10 stesso criterio. Il relatore
esprime quindi parere contrario all'accogli-
mento di questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invi:to il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento n.B. 2 presentato dal senato-
re Del Pace e da altri senatori. Ohi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Filetti e di altri sena-
tori è stato presentato un emendamento
soppressivo. Se ne dia lettura.

A T T AG U I L E, Segretario:

Al terzo periodo del primo comma, soppri-
mere le parole: «decorso tale termine il ri-
corso si intende respinto definitivamente ».

13.7 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU-
RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senaitore Piletti
ha facoltà di iUustrare questo emendamento.

F I L E T T I. Volere applicare l'istituto
del silenzio-rifiuto o meglio del silenzio-ri-
getto in matena tanto delicata e importante
quale quella dei miglioramenti agrari costi-
tuisce 1a negazIOne dell'adozione di criteri
equitativi e la mortificazione dei diritti e de-
gli interessi di una delle parti contraenti e
cioè del locatore. Appare quin1di indispensa-
bile sopprimere l'inciso «decorso tale ter-
mine il ricorso si intende respinto definÌ1ti-
vamente ».

P iR E S I D E N T E Invi to la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

SALARI
è contraria.

relatore. La Commissione

R A D I Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Anche il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n.B. 7 presentato dal sena-
tore Filetti e da altri senatori. Chi l'appirova
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Finizzi e Balbo è
stato presentato un emendamento sostituti-
vo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Al terzo periodo del primo comma, sosti-
tuire, le parole: «; decorso tale termine il
vicorso si intende respinto deEinHivamente »

con le altre parole: «Decorso il termine di
cui sopra senza che l'Ispettorato agrario ab-
bia adottato alcun provvedimento il ricorso
si intende respinto. L'interessato potrà ri-
correre al Ministro dell'agricoltura e' fo-
reste ».

13.4

P RES I D E N T E. Il senatore Finiz-
zi ha facoltà di Hlustrare questo emenda-
mento.

F I N I Z Z I . Ono:revo'leP.residente,
onorevoli colleghi, mi permetto questa volta
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di ifichiamare in modo particolare l'atten~
zione dell'uditorio, perchè credo che qui non
sia stata da alcuno considerata una partico~
larità dell'articolazione e del meccanismo dei
miglioramenti fondiari, eseguiti da parte del-
l'affittuario. È un meccanismo che ha un
contenuto addirittura esplosivo, dirompente,
che può sconfinare dai limiti dei valori [on~
diari per investire i valori personali del sog~
getto interessato.

Credo sia molto significativo e più espres~
siva un esempio. Si dia il caso che un affit~
tuario attui opere di miglioramento per l'im~
porto di 10 milioni per un fondo per il qua~
le egli paga solo 10 mna lire 1'anno di canone
di affittanza. È fuori dubbio che manca qual~
siasi nesso, qUaJlsiasi corrdlatività, qualsiasi
rapporto tra ammontare del canone ed am-
montare dei miglioramenti. Che cosa può
succedere? Che l'affittuario, pur avendo ese~
guito i miglioramenti con piena buona fede
e convinzione, munito o no del parere tecni~
co (pel'Chè una volta che si accetta che il si~
lenzio da parte dell' organo tecnico competen~
te equivale ad accettazione del progetto dei
lavori dell'affittuario noi possiamo trovarci
anche di £ronte aHa mancanza de1l'avalllo
tecnico) quando mette in esercizio le ope~
Ire eseguite si renda conto della non
rispondenza delle stesse. Egli se ne li~
bera lasciando il fondo, ed è una sua facol~
tà; in questo caso si libera e ha diritto di
pretendere dal proprietario il pagamento dei
10 milioni. È ovvio che H proprietario non
può pagare 10 milioni se non con i proventi
del suo ,lavoifo di professionista, di impiega~
to, oppure deve fronteggiare il pagamento
mettendo in vendita la propria azienda arti-
gianale, commerciale e così via. Ora una re~
mora quanto meno è data dall'emendamento
che io ha prese'11ltato, Icon il qruale si perse~
gue la finalità ohe il vaglio tecnico venga co-
munque raggiunto e che nel caso quindi di
silenzio da parte .del1'ispettore provinciale
dell'agricoltura vi abbia a supplire il Mini~
stero. Quindi praticamente si attua un mec-
canismo che permette che quanto meno il
vaglio tecnico venga raggiunto. E mi per~
metto di aggiungere che ciò è un minimo che
viene chiesto, perchè l'illegittimità costituzio-
nale della norma esaminata sotto questo pro~

filo non vi è nessuno che possa contestarla
tanto essa è grossolana e macroscopica.

,p RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contraria.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n.B. 4 presentato dai senatori
Finizzi e Balbo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori FIletti, Grimaldi,
Nencioni, Dinaro, De Marsanich, CroJlalanza,
Franza, Fiorentino, Lauro, Latanza, Picardo,
Tanucci Nannini e Turchi è stato presenta-
to l'emendamento n.B. 8 tendente ad inse-
rire al secondo comma, dopo la parola: « mi-
glioramen1Ji », le altre: «di entità non rile~
vante ».

Il senatore Filetti ha facoltà di svolgerlo.

F I L E T T I. Dare all'affittuario coltiva-
tore diretto la facoltà di eseguire indistinta-
mente ed illimitatamente tutti i miglioramen~
ti senza dover eseguire le procedure previste
dall'articolo 10, e cioè senza preventivo pare-
re, in 'Ordine alla validità deB'opera che si
vorrebbe pratkare (le ciò nel caso che i mi~
glioramenti possano eseguirsi con H solo la-
voro proprio e della propria famiglia) appa~
re eocessivo. La famiglia del coltivatore di~
retto potrebbe essere assai numerosa e ave-
re quindi la capadtà lavorativa di eseguire
opere di ingente rilevanza la cui indennità
assorbirebbe iil ",alare del fondo. È pertan~
to necessario limitare la superiore facoltà
del coltivatore diretto ai soli miglioramenti
di entità non rilevante.

P R E,S I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il palrere
sull'emendamento in esame.
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S A L A R I, relatare. La Cammissione
è contraria.

R A D I, Sattasegretaria di Stata per
l'agricaltura e le fareste. Il Gov.erno è con~
trario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n.B. 8 presentato dal senJa~
tore Filetti e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Lusoli, Chiaramonte,
Compagnoni, Cipolla, Pegoraro, Giglia Tede~
sea, Poerio, Del Pace, Maris, Benedetti e
Pietro Maccarrone è stato presentato l'emen~
damento n.B. 3 tendente a sostituire, al~
l'ultimo comma, le parole: «daLl'articolo
10 », con le altre: «dal pr.esente articolo ».

C I P O L L A. Lo ritiriamo perchè lo ri~
t.em.iaano .as'SorbÌJto dal Isucoessivo emen~
damento n.B. 1 al qUalTe,aderiamO'.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tori De Marzi, Rossi Doria e Schietroma è
stato presentato l'emendamento n.B. 1 ten~
dente a sostituire, all'ultimo comma, le pa~
role: «dall'articolo 10 », con le altre: «dal
precedente comma e dall'articolo 10 ».

Il senatore De Marzi ha facoltà di svol~
gerIo.

D E M A R Z I. Si tratta di un pe:rfe~
zionamento di carattere tecnico. Si chiari~
sce ohe quanto è stabilito dal precedente
comma e dall'articolo 10 non si applica ai
coltivatori diretti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere 11parere
sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatare. La Commissione è
favO'revole.

R A D I, Sattasegretaria di Stata per
l'agricaltura e le fareste. Il riferimento al
comma precedente è indispensaibile. Il Go-
verno è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento n.B. 1 presentato dal senato~
re De Marzi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'arti'Colo 13 nel testo emen~
dato. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Finizzi e Balbo è sta~
to presentato un articolo aggiuntivo. Se ne
dia ,lettura.

M A S C I A L E, Segretaria:

Dopo l'articola 13 inserire il seguente:

Art. 13-bis.

«Qualora manchi il consenso del conce~
dente per l'effettuazione dei miglioramenti,
pur essendovi i pareri previsti negli artico-
li precedenti, l'ammontare della liquidazio-
ne dovuta dal concedente non potrà essere
superiore all'ammontare di 12 annualità del
canone di affitto ».

13. 0.1

P RES I D E N T E. Il senatore Finiz~
zi ha facoltà di illustmre questo emenda-
mento.

F I N I Z Z I. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, anche questo emendamento
ha soltanto il propO'sito di stabHire possi~
bilmente un minimo di equilibrio tra i sog~

, getti e soprattutto di conferire la vera r.e-
sponsabilità all'affittuario per l'esercizio del~
la sua attività Imprenditoriale.

Ora l'emendamento stabilisce che, qualo-
.ra i miglioramenti SIano stati eseguiti senza
il consenso del proprietario (perchè se vi è
H consenso nessun limite va pO'sto), quanto
meno la spesa dei miglioramenti stessi da
liquidarsi in rivalsa da parte del proprieta~

l'io all'affittuario v.enga contenuta nei limiti
di 12 annualità.
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Praticamente noi poniamo il concedente
nella condizione di dover rinunciare per do-
dici annualità a qualsiasi reddito. Ritengo
che questo periodo sia abbastanza ampio. È
quello stesso periodo indicato come durata
naturale del rapporto, secondo H Presiden-
te della Commissione agricoltura, senatore
Rossi Doria. Quindi è un periodo di tempo
quanto mai confacente.

Torno a dire che l'emendamento mira a
far sì che il concedente non abbia a trovar-
si improvvisamente a dover rispondere ad
oneri assolutamente insostenibili e inusita-
ti per miglioramenti i quali poi non sono
condivisi nè dall'affittuario, perohè lascia il
fondo, nè dal proprietario, il quale già ha
manifestato H suo parere contrario.

Quindi si approvi quanto meno questa li-
mitazione, che cioè sino all'ammontare di 12
annualità di canone spetti senz'altro !'inden-
nità di liquidazione nel caso in cui manchi
il consenso da parte del concedente per il
progetto dei lavori. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione è
contraria.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n.B. O. 1 presentato dali se-
natori Finizzi e Balbo. Chi l'approva è pre>-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo a1l'articolo 14. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 14.

Il locatore che ha eseguito i miglioramen-
ti può chiedere all'affittuario l'aumento del
fitto corrispondente alla nuova classificazio-
ne del fondo in base all'articolo 3.

L'affittuario che ha eseguito i migliora-
menti ha diritto ad una indennità corrispon-
dente all'aumento di valore conseguito dal
fondo e sussistente alla fine dell'affitto. La
predetta indennità spetta anche in caso di
anticipata risoluzione del rapporto.

Se non interviene accordo tra le parti,
nei casi previsti dai precedenti commi, è
ammesso ricorso alla Sezione specializzata
agraria presso il Tribunale competente per
territorio, non oltre un anno dalla cessa-
zione del contratto di affitto.

Il giudice, con riguardo alle condizioni
economiche del locatore, può disporre il pa-
gamento rateale, entro cinque anni, della
indennità da corrispondersi dal locatore me-
desimo all'affittuario, ordinando comunque
la prestazione di idonee garanzie e il pa-
gamento degli interessi legali.

Se in giudizio è stata fornita prova delJa
sussistenza in generale dei miglioramenti,
all'affittuario compete la ritenzione del fon-
do fino a quando non è stato soddisfatto
il suo credito o non siano state prestate
idonee garanzie.

Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano anche per i miglioramenti previsti
nel contratto e concordati dalle parti o co-
munque eseguiti in data anteriore all'entra-
ta in vigoI'e della pI'esente ~egge.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento ag-
giuntivo da parte del senatore Filetti e di
altri senatori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
purole: «, ma può essere compensata par-
zialmente o totalmente con l'ammontare de-
gIj eventuali danni derivanti dalle cause di
risoluzione del contratto ».

14.1 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. U senatore Filetti
ha facoltà di iHustrare questo emendamento.
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F I L E T T I. Condividiamo il principio
per il quale !'indennità per i miglioramenti
Viariconosciuta all'affittuario anche nei casi
di anticipata risoluzione del rapporto. Riso-
luzione è, però, cosa diversa dall'anticipato
scioglimento. In caso di risoluzione non sar-
rebbe conforme a giustizia assegnare all'af-
fittuario inadempiente l'intera indennità sen-
za il contemporaneo pagamento e comunque
la compensazione parziale o totale dell'in-
dennizzo dovuto per gli eventuali danni con-
seguenti alla risoluzione del contratto per
fatto o colpa del conduttore.

Insistiamo per l'raccoglimento dell'emenda-
mento.

P RES I D E N T E Inv,ito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
darrnento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contraria. Anzi pregherei il proponente di
ritirare l'emendamento, invitandolo a consi-
derare che l'rstituto deLla compensazione è
chiammente previsto nel nostro diritto e la
sua interpretazione è pacifica.

F I L E T T I. Sappiamo che la com-
pensazione non è un credito liquido ed esi-
gi!bile, ma neppure l'indennità per le mi-
gliorie è liquida ed esigibile.

S A L A R I, relatore. Non capisco quale
sia il senso dell'introduzione di questo prin-
cipio.

Comunque la Commissione è contraria al-
l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad ,esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
1'agricoltura e le foreste. Il Governo è con.
trario.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti,
insiste sul SIUOemendamento?

F I L E T T I. Sì.

P RES I D E iN T E Metto ai voti
l'emendamento n. 14. 1 pres'entato dal sena-

tore Filetti e da altri senatori. Chi l'appro,.
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del SlenatOI1e Tomassini e di altri
senatoI1i è stato pI1esentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Dopo il secondo comma, inserire il se-
guente:

« In sostituzione deH'indemLiJtà prevista nel
comma preoedente, l'affitluaIiio ooltivatore
può soegliere illI1imborso delrla spesa effet-
tivamente sostenuta, mediante trattenuta di
quote annuali di essa nel pagamento del fitto
annuo e per 'i:l numero di anni dell'1..1ilteriore
durata del rapporto ».

14.4 TOMASSINI, Cuccu, MASCIALE,NAL-
DINI, DI PRISCO, LI VIGNI, FI-
LIPPA

C U C CU. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C U C CU. Signor Pres~dente, onorevoli
colleghi, questo argome[);to è già stato ampia-
mente dilsousso in sede di Commissione e
non avrei che da rimettemni al t,esto del-
l'emendamento st'esso. L'importante è stabi-
lire la capacità giuridica dell'affittuario col-
tiVlatolìe diretto nello scegliere la formula
del pagamento di affitto. Tra queste forme
ci pare che egli debba poter scegliere il
rimborso della spesa effettivamente soste-
nuta per eV'entua:1imigliorie apportate a sue
spese, mediante la t:r:attenuta di quot,e an-
nuali di 'essa sune quote di fitto annuo pat.
tuito, e per il nUillOOOdi allllli dell'ulter,iore
durata del ,rapporto.

Rit-eniamo che l'inserimento di questo
prindpio nel testo dell'articolo <completi il
peso dello st,esso articolo, e che la legge nel
suo insieme ne riceva un contributo di orga-
nicità.

P RES I D E N T E Invito ,la Com-
mi,sslione 'e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.
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SALARI

è contraria.

relatore. La Commissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con~
trario.

P RES I D E iN T E Metto ai voti
J'emendamento n. 14.4 presentato dal sena~
tO're Tomassini e da altri senato.ri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Da parte del senatO're Cuccu e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
sastitutivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole: ({ Se

nO'n interviene accordO' fra le parti, nei casi
previsti dai precedenti commi)}, con le al~
tre: ({ Se ll..Jll interviene un diverso aocoDdO'
fra, le parti, per l'applica7ione dei casi pre~
visti dai precedenti commi )}.

14.5 Cuccu, TO'MASSINI, MASCIALE, DI

PRISCO', NALDINI, LI VIGNI, VEN~
TURI Lino

P R E ,S I D E N T E. Il senatore Cuccu
ha facoltà di illustrare questa emendamento.

C U C CU. Per quel che riguarda que~
sto emendamento noi siamo anche disposti
a formulado diversaa:nente, nel senso di, so~
stituilìe le parole dell'emendamento: ({ se
non interviene un diverso accordo tra le
parti per l'applkazione dei casi previsti dai
precedenti commi », con le paro,le: ({in caso
di contraViersia », qualora il relatorre e il
Governo cO'ncordino sulla sostanza deUo
emendamento. Presentiamo questa proposta
per esprÌimere più chiaramente e più sem~
plicemente il concetto contenuto nel testo
stesso della Commissione. NO'nci pare in~
fatti che debba interveni:re l'intermediazio-
ne arbinrale deWÌ!SlpettO'rato provinciale de1-
l'agricO'hum solo nel oaso che non si ,per~
venga ad un accordo f'ra le par~i. Che
acoordo dev,e esseI'd per l'applicazione di
norme di legge? Può iUVieoe nascere un

motivo qualsiasi di controversia da condi~
z:uO'niparticolari di applicaziO'ne delle nor~
me del pl'esente anticolo. E so,lo in caso di
cO'ntroversia dovrebbe intervenire l'ispetto~
rata agra,rio, non in caso di mancato aocor~
d~, cosa che mi pare 10lgicamente priva di
senso.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimer1e il pareI1e sull'emenda~
mento in esame.

S A L A R I, relatore. A me sembra più
chiaro il testo prOlposto dalla Commissione,
perciò mi dichiaro contrario.

P RES I D E N T E. Invito il GO'verno
ad esprimere i,l parer'e.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Gov,erno è con-
trario.

P RES I D E N T E Metto ai vOlti
l'emendamento n. 14.5 presentato dal se~
natore Cuccu e da altri senatori. Chi l',ap-
prova è pregato di alza,rsi.

Nan è appravata.

Da pa'rte del s'enatore Hletti e di altrri
senato,ri è stato presentato un emendamento
sostitutivo. Se me dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al quarto comma, sostituire le parole:
({ entro cinque anni )}, con le altre: «entro
nove anni ».

14.2 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI~

NARO', DE MARSANICH, CRO'LLA-

LANZA, FRANZA,FIO'RENTINO',LAU-

RO', LATANZA, PICARDO', TANUCCI

NANNINI, TURCHI

FILETTI

mento.

Ri,tiro questo emenda~

P RES I D lE N T E. Da parte del se~
natore Filetti e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamentO' aggiuntivo. Se ne
dia lettura.
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M A S C I A L E, Segretario: M A S C I A L E, Segretario:

All'ultimo comma, dopo le parole: « le di-
sposizioni del presente articolo », inserire le
altre: «, se ed in quanto compatibili ».

14. 3 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-
NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Filetti
ha facoltà di iUustrare questo emendamento.

F I L E T T I. Nei contratti migliora-
tari di affitto il quantum del canone po-
tI1ebbe ,essere slrato determinato dalle paI'bi
in misum l'idotta , ndla considerazione del-
l'esecuzione delLe migliode. N,on sembra
quindi che in tali casi l'affittuario aUa fine
dell'aflìtto debba aveI1e diritto all'indennità
in misura piena.

L'affittuario oonseguirebbe un duplice be-
neficio per la stessa causa: il canone ridotto
e !'indennità in misura totale.

Le disposizioni dell'artioolo 14 pertanto
dovranno ritenersi applkahilia:i migliora-
menti previsti all'ultimo comma dello stes-
s,o articolo se e in quanto compatibili.

P RES I D E N T E. Invi:to "-a Com-
missione 'e il Govel'noad 'esprimere il par,ere
sull',emendamento in ,esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contraria.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
1'agricoltura e le foreste. n Governo è con-
tJ.£13:riO.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 14.3 presentato da,l se-
natore Filetti e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artkolo 14. Chi l'approva
è pJ:1egatodi alzarsi.

~ approvato.

Passiamo a]l'articolo 15. Se ne dia let'tura.

Art. 15.

Qualora la casa rurale adihita all'abita-
zione dell'affittuario e della sua famiglia
non presenti le condizioni di abitabilità pre-
scritte darlle norme relative alla tutela del-
!'igiene e della sanità, o'VVleroabbisogni de-
gli essenziali servizi igienki ovvero di ur-
genti riparazioni indispensabil.i. per il ga-

I dimento della casa stessa, l'affittuario può
eseguire direttamente le opere necessarie
conformemente alle prescrizioni ed ai 'li-
miti delle leggi sull'edilizia popolare ed eco-
nomica, previa pareI1e favorevol~ degli uffi-
ci tecnico o sanita:I1io comunali, purchè ne
dia contemporaneamente avvi,so al locatore e
saliVo che il proprietario non dia inizio en-
tro quindici giorni alle opere e non le com-
pIeti entro i termini tecnici.

L'affittuario può trattenere !'importo delle
spese relative all'atto del pagamento del
fitto.

È fatta salva per l'affittuario la facoltà di
chiedere alle competenti autorità l'applica-
zione dell'articolo 223 del testo unico delle
leggi sanitarie, approvato con regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265.

Gli allacciamenti di energia elettrica, gli
impianti di acqua potabile e gli eventuali am-
pliamenti delle case rurali S0110 conside-
rati miglioramenti che ricadono sotto la
disciplina del precedente articolo 10.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento aggiun-
tivo da parte del senataI1e Filetti le di altri
senatori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
parole: « facendo salvo al locatore !'impor-
tù dei tributi afferenti l'immobile locato ».

15.2 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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P RES I D E N T E. Il senatore Filetti
ha faooltà di illustrar'e questo emendamento.

F I L E T T I. Impo:rre al 1ocatore l'ob~
bligo di nondscuotel'e alcuna benchè mi~
nima somma a titolo di canone in dipen~
denza di miglioramenti eseguiti dall'affit~
tuario e il contemporaneo onere di corri~
spandere i tl'ibuti affer,enti l'immabile la~
cato suona vera ,e propria ingiustizia, sicchè
in tali casi dalla trattenuta del canone a
titolo di compensa delle migliarie dovrebbe
essel'e escluso !'importo deUe afferenze tri~
butaÒe.

PRESIDENTE
miss-ione ed il Governo ad
rere sull' emendamento in

Invito la Com~
esprimere il pa~

esame.

S A L A R I, re/atore. La Commiss,ione
è contraria.

R A D I,
l'agricoltura
è contrariQ.

Sottosegretario di Stato per
e le foreste. Anche :il Governo

P RES I D E N T E. Metta ai VQti
l'emendamento n. 15.2 presentato dal se~
natore Filetti e da altri senatari. Chi l'ap~
prova è pl'egato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore P,egoraro e di altri
senatori è statQ pres'entatQ un emendamen~
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

All'ultimo comma, sostituire le parole:
«precedente a:rttco10 10 », con le seguenti:
« presente articolo ».

15.1 PEGORARO,DEL PACE, TEDESCO Gi~
glia, COMPAGNONI,MARIS, CHIA~
ROMONTE, CIPOLLA, LUSOLI, MAC~

CARRONEPietro

P RES I D E N T E. Il senatore PegQ~
raro ha facoltà dii1lustrar,e questo emen~
damento.

P E G O R A R O. Breviss1mamente, si~
gnor Presidente.

È ben nota la situazione in cui si trovano
i fabbricati rura1i dei coltivatQri diretti.
L'artioolo 15 è mol,to importante perchè si
stabilisoe, qualora si ri,scontrino 1e condi~
zioni di inabitabilità, che il fittavolo ipossa
esegui,re delle opeDe di migliommento; tali
opere sono eseguite con procedura molta
semplice e snella, però ta1e procedura è
precisa in quanto le opere da es,eguire deb~
bono essere Ìin conformità ai prooedimenti
s,tabiliti dalle leggi sull'edilizia pO'polar,e ed
inoltre vi deve ,essere par,ere favorevole degli
uffiCli 'tecnici ed è neoessariQ anche darne
,avviso al locatO're il quaLe può far eseguire
i lavori. Soltanto in caso di manoata esecu~
ziane i lavori potmnno essere fatti dal fit-
tavolo.

Come si vede la iprocedura è semplice ma
è precisa. Non si capisce allora perchè si
voglia far ,ecoezione per gli allacoiamenti di
energia elettrica, gli impianti di acqua pota~
bi1ee gli e'V'entuali ampliamenti dei fabbri-
cati rurali.

L'emendamento che ho presentato alssie-
me ad altni colleghi è molto chiaro; esso
tende ad .ottenere che nel 1969 l'energia
eleurica, l~acqua potabile e un fabbricato
sufficiente vengan~ considemti eSiSenziali
servizi igienici e non servizi di lusso.

P RES I D E N T E. Invito 1a Com-
missione ed il GoveJ1no ,ad e:sprimene il pa-
l'el'e sull'emendamento in esame.

SALARI
è contraria.

relatore. La CO'mmissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Anche il GO'Vèrno
è oontrario.

P RES I D E N T E Metto ai VQti
l'emendamento n. 15.1 presentato dal se-
natore Pegoraro e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della vota~
zione, si procederà ana controprova. Chi
<Don approva l'emendamento n. 15. 1 è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'artioolo 15. Chi l'approva
è pregato di 'alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatOJ1e Compagnoni e di
altri senatori è stato pres.entato un 'artioolo
agg~untivo. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

Art. .,.

« Il prezzo di acquisto del terreno affittato,
ai fini dell'esercizio del diritto di prelazione
istituito con l'articolo 8 della legge 26 mag-
gio 1965, n. 590, è pari al canone di affitto
determinato a norma della presente legge,
decurtato dell'ammontare delle imposte e
degli altri oneri gravanti sul fondo, e molei-
plicato per quindici.

L'affittuario ha altresì diritto ad acquista-
re il fondo, anche senza l'assenso del loca-
tore, con la procedura e le condizioni di cui
alla legge 26 maggio 1965, n. 590, e al com-
ma precedente, quando il rapporto sia dura-
to ininterrottamente per 15 anni a egli ahbia
apportato sul fanda miglioramenti sostan-
ziali e durevoli che ne aumentina il valore
di almeno il 50 per centa.

Le somme carrisposteagli Enti pubblici
a titolo di acquisto dei terreni possono es-
sere destinate all'acquista di immobili, in
deroga alle dispasizioni che prescrivono di-
verse forme di impiego.

Ai fini del presente articolo e del preceden-
te articola, la durata del rapporto dell'at-
tuale affittuaria si cumula con quella dei
rapporti precedenti, quanda l'ultimo affit-
tuario abbia ottenuto la cessione del con-
tratto dietro pagamento di un carrispf'ttiva
secondo convenziani od usi locali, o per
successiane nell'ambito dei familiari dell'af-
fittuario ».

15.0.1 CaMPAGNONI, PEGORARO, CIPOLLA,

POERIO, DEL PACE, CHIAROMONTE,

MARIS, TEDESCO Giglia, BENE-

DETTI, LUSOLI

P RES I D E N T E. Il senatore Com-
pagnani ha facoltà di ,illustrare questo emen-
damento.

C O M P A G N O N I Il nostro emen-
damento ha uno scopo chiaro e predso. Con
il primo comma intendiamo affmntare il
problema del controllo dei pl1ezzi deUa terra
nel caso in cui il coltivatore di:ret>to affit-
tuario si trovi nelLa oandizione di esercitare
i,l diritto di pl1elaziane previsto dalla legge
n. 590 sui mutui quarantennali.

A nostro parere è indispensabile sottrar-
re la determinazione del prezzo della terra
alla decisione unilaterale e arbiltraria del
propdetario terriero che di fatto ha la pas-
sibi1ità di annullare questo diritto dell'affit-
tuaria.

Col secondo comma vogliamo introdurre
ilrkonoscimento del didtto dell'affittuario,
che abbia apportato al £ondo miglioramenti
che ne aumentino il rvaloJ1e di almeno i,l 50
per oento e che abbia il possesso del fondo
stesso da aLmeno venti armi, di affm:ncare
il terreno attraverso una capitalizzazione
del canone, come è previsto dalla legge nu-
mero 607 del 1966, per l'affrancazione del-
l'enfìteusi.

Si tratta di due punti importanti e quali-
ficanti di questa Jegge e si tmtta, a nost'ro
parere, dà due dchieste ragionevoli per chi
vuole davvero facilitar,e, aiutal1e e ìncorag-
giar,e la formazione di nuove azknde col,ti-
vatrici.

E non basta la risposta che vi ciene data
dai colleghi della maggioranza e dal Go-
Viemo, cioè che esisterebbe già la legge nu-
mero 590 sui mutui quarantennali, per af-
frontaTe e risolvere adeguatamente questo
problema poichè, come è a tutti noto, con
i mutui quarantennali non sOllo non è stato
,ri,solto il problema dello sviluppo del1a
azienda coltivatrioe, ma è stato cons,entito
ai grandi proprietari terrieri di ireallizzaTe
a volte delle v'ere e proprie fortune. E lo
sapete anche voi, onorevoli coUeghi, poichè
è chiaro che quando il proprietario della
t'erm ha la faooltà di decidere lui s,tesso il
prezzo e quindi di elevadofìno ad un li-
vello che è non più conveniente e spesso
inacoessibiLe pe[' il oontad1no, è evidemJte
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che questo proprietario ter,riero ha la fa~
ooltà di annullare un diritto che con la 1egge
dello Stato era stato riconorsduto nan solo
all'affittuario, ma al mezzadro, al colono e
agli altri lavoratori della ter,ra che sono
legati ad una qualsiasi forma contrattuale. '

Del resto lo stessoI1espons'abHe dell'ufficio
oentrale della proprietà diretto~coltivatrice
del Ministero dell'agricoltura, il dottoT Pic~
doni, ha saitlto su iUIll pea:iodico deU'agricol~
tura che ndla reailtà 10 'sviluppo della rprO'-
prietà col\tiv.aJtl'ke trO'va il SiUOlimite nella sa-
stenutezz.a deJ meil.ìcato iEondiario. Can Lo stes-
so artica lo il dottor Pkcioni ha precisata che
.1e ofterte dei fondi rustici sono in genere
hmitate, mentre all'acquisto sono inte:res- I

sate, oltre ai coltirvatoI1i di!Detti, altI1e cate~
gone, in quanto !'investimento fandiaria
rappresentaanoora in molte zone del nostro
Paes.e un investimento tradiziO'nale e cO'sì
via. Lo sapete anche voi, onorevoli oolleghi,
quali sono queste categO'rie: molte volte
sano costi\tuite da cittadini facoltosi che
non badano a spese, ohe per avere la villa
rustica .in oampagna a H pO'deI'e ove tI<ascor~

l'ere il weekend hanno ,la possibilità di OIf~
frire .ed in 'eftetti offrO'no prezzi oOon i quali
il contadino nOln può assolutamente oam~
petere.

A noi sembm che questo sia iiI vero nodo
da sciogliere nO'n solo per i contadini che
vogliono poter aoceder,e più facilmente alla
proprietà della 'terra, ma anche per l'intera
prO'duziane agrioola del no,stro Paese, per il
suo sviluppo, per il suo adeguamenta alle
esigenze del mercato inter'llo. Si tratta di
rendere disponibile la terra per aumentaDe
la produzione nelle campagne, e la terra
deve essere disponibile per i contadini ohe
la lavorano.

È stato detto che la terra è paca e costa
trappo per i contadini. Ora noi, attraverso
queSito emendamento, ci proponiamO' di iÌ.n~
vel1tire la tendenza in atto, di sico.raggial'e
la speculazione sulla proprietà fondiaria, di
incentivare ,la fOlilTIazione della proprietà
coltivatrke. Vogliamo che il coltivatore non
debba attendel'e la decisiane .del proprieta~
ria di vendere la terra e vogliamo che quan-
do il proprietario abbia preso questa deci-
sione ill coltivatore passa avere i mezzi per

eserC'Ìtare effeHivamente il suo diritta. Vo-
gliamo però 'riconoscergli nel oontempo il
diritto di pl1endere egli stesso !'iniziativa di
agire per poter accedere alla proprÌietà della
terra.

Onor.evoli cal1eghi, se si vuole reaJment,e,
come voi dite, stabilil'e il pl1ezzo pubblico
della terra, al di là delle parole occO'rrono
i fatti. E vO'i potete dimostr;are di volere i
fatti solamente se rioercate quegli struilnen~
ti capaci di dal'e al coltivatare diretto, allo
aflìttuaria nel caso specifico, la possibilità
di far valere il propdo dirit\to. Se respinge~
r,ete il no.stro emendamento, dimostrerete di
non valere che a dispo.sizio.ne del cO'nt,adino
che dev.e acoedere alla proprietà ci siano
strumenti validi; In 'tal casa ai sembra evi~
dente che .tutte le affel1mazioni da voi [atte
non hanno alcun contenuto concDeto e la-
sciano il tempO' che trov:ano; possono tut-

t'al più calmar.e la 'Vostra coscienza, ma
oerto non possono calmare la cos.cienza dei
contadini e soprattutto non pOlssono accon~
tentaDe i cantadrni che vogliono aveDe final~
mente la possibilità di vedere risolti i loro
prob1emi.

Per queste ragiani r.Heniamo necessaria
insistere su questo nO'stro emendamento che,
ripeto, rappresenta un punto oaraUerizzantle
della Iegge che stiamo d~scutendo.

P RES I D E N T E. In vita la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

S A L A R I, relatore. Il problema af~
fDontato con questo emendamento riveste
indubbiamente una 1Ìmportanza fandamen-
vale per l'a'Vvenire del nost'Yo monda ruraLe
e per ,la soluzio.ne dei prablemi della pro-
pri'età terriera, ma il disegno di legge che il
Senato questa sera sta esaminando ha uno
scopo ben delimitato e preciso, cO'me è det~
to nei t1to.li dei due disegni di 1egge: «NOIr-
me in materia di affitto di fondo rus.tico » e
« Riforma dell'affitto a coltivatore diI'etto }}.

Conosco ormai da anni .la passiane e la
competenza del senatore CompagnOlni; cre-
do però che anche da pal'te nastra si possa
chiedere al senataroe Compagnoni e ai suoi
colleghi un ugua1ericO'nosdmento.
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Ci proponiamo di Lisolv,er,e quest1i pro~
bl,emi can la dovuta urgenza, ma nanrite~
niamo assolutamente di poterli affro:ntaf\e
nei ristretti limi,ti imposti da questi disegni
di legge. Vol'Dei pJ1egare il senatOPe Oompa~
gnom di ritirar,e l',emendamento, asskuran~
do che da part,e nostm non vi è alcuna oppo~
sizione di princip-io ad affrantare il pmblema
in tutta la sua vastità e importanza in altra
e più opportuna sede.

P RES I DE N T E. Invito il Gorvemo
ad espnimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per

['agricoltura e le foreste. Il Gov,erno è cOln~
tmrio ad affronta:l'e in questa ,sede ]1 tema
proposto dall'emendamento del senatoDe
Compagnan1-

P RES I D E N T E. SenatoDe Compa~
gnoni, insiste sul suo emendamento?'

c O M P A G N O N I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 15. O. 1 presentato dal
senatOl'e Compagnoni 'e da altri senatori.
Chi l'a:ppro\'a è pDegato di alzarsi.

Ess,enrdo dubbio il risultato della vota~
zione, si prooederà aLLa oont'roprova. Chi
non approva l'emendamento n. 15. 0.1 è pre~
ga.to di a.lzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatare Lusoli ,e di altri se..
natori è stata presentato IUn altra articola
aglgiuntivo. iSe ne dia .lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

Art.

« Ferma restando la proroga prevista dal
decreto legislativo del Capo provvisario del~
lo Stato 1° aprile 1947, n. 273, e successive
integraziani, i contratti previsti dalla pre~
sente legge per i coltivatori diretti, singoli
o associati in ,cooperativa di conduzione,

hanno durata non inferiore ad anni dodici.
Per i contratti in corso il periodo di anni 12
decorre dalla data dell' entrata in vigore del~
la presente legge. Alla scadenza il contratto
si rinnova di diritto per la stessa durata.

Al rinnovo del contratto il proprietario,
con preavviso di un anno, ne può chiedere
la risoluzione solo nel caso di effettiva com~
provata diretta coltivazione da parte sua. La
vendita del fondo non altera tali disposi-
zioni.

Nel caso di affitto a coltivatare diretto sin~
gola il cont:ratto può essere ceduto dall'affit-
tuario, anche senza il consenso del locatore,
ad uno o più componenti della propria fa-
miglia.

Gli affittuari coltivatori diretti possono
sempre recedere dal contratto dandone
preavviso al locatore sei mesi prima della
scadenza dell'annata agraria ».

15 .0. 2 LUSOLI, MARIS, CIPOLLA, TEDESCO

Giglia, CHIAROMONTE, DEL P ACE,

COMPAGNONI, BENEDETTI, POERIO,

MACCARRONE Pietro

P RES I D E N T E. Il senatme Lusoli
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

L USO L I. Onorevoli colleghi, il di-
scnrs'O che riprendiÌ3Jmo con questo emen-
damento è stato in parte fatto all'articoJo
Il dal Pl'esidente della nostm Commissione,
senatare &ossi Doria. Desideria.mo nipren~
derlo perchè ci pare molto importante. Con
questo emendamento noi IiiaftermiJamo an~
che la validità del principio stabilito dalla
proroga pvevista dalle novme in vigore e
questo ha un notevole ,v,alove, sia da,l punto
di vista di questo contratto che da quell'O
di altri contratti in ,agrkoltura.

Ma .il problema fondamentale che ci sem~
bra debba essere insedto nel pmvvedimen~
to, in esame riguavda la durata del contratto
di affitto. Questa è una questi'One impor-
tante; ci trovi,amo infattì in un momento
m cui si Hmdono neoessari notevoli impe-
gni da parte dei oontadini, degli enti pub-
blici e dello Stato per una grande opera di
mig,lioramento, trasfol1mazione e ammoder-
namento delle strutture produttive delle
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nostre oampagne. CiÒ si vende indispensa~
bile s.ia per br avanzaJ1e l'agricoltura che
è rimas.ta ,enormemente staccata in tutti
questi anni dagli altri settori produttivi del
nostroPaes,e, sia perchè .con il Mercato
comune la nostI1a agdooltura devle fare degli
enormi passi avanti in questa dir,ezione, nO'n
potendo più continuare ad esseJ1e in uno
stato dI assoluta inferiorità nei confronti
degLi altri Paesi della Comunità.

Ma chi può svolgere questa indispensa-
bile e da tutti riconosciuta opeJ1a di miglio-
ramento Itondiario? Forse gli agrari, i pro~
prietaI1i terrieri? È stato detto ampiamente
ed è stato anche dimostnuto che la p110pdetà
assenteista ha pJ:1e1evato senza alcun rischio
J1endite ingenti e .senza che esse siano state
poi reinvestite nelle terre il cui migliora-
mento, anche se modesto, si è potuto otte-
nere fino ad oggi solo in virtù dello sforzo,
del lavoro e delle spese sost'enute dai fit-
tavoli coltivatori diretti.

Ma questo sforzo non basta ancora. Oc-
corre incentivar,e ulteriormente questa atti-
vità, occorre andare avanti in tale direzione.
Per far ciò biiSogna meUere gli affittuaI'i col-
tivatori diretti in oOllidizione di operaJ1e sen-
za essere subordinati all'inerzia dei propne-
tari, di poter investire mezzi propri e i con-
tribubi previsti dalla ,legge dello Sta"to per
.i migliommenti £ondiari e per le neoessarie
,trasformazioni.

Uno degli elementi principali per conse-
guire questo scopo è quello della dumta
del contratto. L'affittuario caltirvatore non
può fare investimenti sul fondo se non ha
la oertezza di poter di,sporre del fondo stes-
so per un lungo periodo di tempo. I bene~
fici degli investimenti per miglioramenti e
tms:for:mazioni £ondiari non possono essere
ottenuti in tempi brevi, ma oocorrono. tempi
lunghi, talvolta lunghissimi, ed il coltiva-
tOJ1e non può investire il suo lavoro, i suoi
sudati risparmi e i contributi dello Stato
ai quah attinge se non ha la certezza di
nimanere sul fondo per un lungo periodo
di tempo.

Per questo abbiamo pI'esentato l'emenda-
mento che i'0 ho oercato brevlemente di illu-
strare. Si tratta di un principi'0 che è stato
sostenuto qui con molta efficacia !e .con docu-

mentaziO'ne dal presidente Rossi Doria, quan-
do, ,al.l'arti.colo 11, abbiamo dis.cusso del suo
,emendamento e nOln comprendiamo perchè
il senatore Rossi Doria abbia ritenuto
di doverlo ritirare. Egli dice che è un
elemento caratterizzante della nostra pro-
posta di .legge e quindi non può correre
il rischio di essere bocciato. Ma, onorevoli
col1eghi, qui sti.alillo togliendo tutt'O quello
che è cam.tterizzante di questo progetto di
legge. Poco fa l'anaI'evOlle reLator,e, risp'0n~
dendo alLe argomentazioni portate qui dal
collega Compagnoni per quanta riguardava
il precedente emendamento, riconosceva la
gmnde i:mpoI1tanza del problema ma a"ggiun-
geva che esso usciva drui limiti di questo
pJ1ovrvedimento. A noi sembra che inve.ce
non sia affatto cosÌ: il problema della du-
rata del contratto ~ è fuori discussione ~

rientra in questo proVlvedimento, e deve es~
sere risoLto 'Se vogliamo .che qualche co'Sa
di caratterizza,,)]ite, onorevoLe Rossi Doria,
possa rimanere in questo disegno eLi legge.

Abbiamo appI1ezzato, ono11evo1e Salari, lo
sfO'rzo oompiuto anche da molti co'ueghi
della maggioranza, socialisti e democristia-
ni, i quali hanno contribuito con capacità
e passione impegnandosi in questo lavoro
per mettere insieme un provvedimento di
quesito tipo; ed oggi stiamo togliendo pro~
prio quella parte di pl'oblemi che caratte-
riz~er'ebbein modo positivo tutto il rpiTOV-
vedimento in discussione.

Per queste ragioni io credo, ono.revoli
colleghi di tuHe le parti politiche, che si
debba veramente 'riflettere. Non possiamo
cancellare tutto quello che c'è di positivo;
se la formulazione non è oondivisa, possia-
mo metterei d'accol'do e pJ1es'entarne una
diversa, ma questo problema dev,e essere
affrontato in questo provvedimento. In caso
contrario 'io credo veramente che salterebbe
molto di quanto c'è eLivalido ]n questa legge.
Vorremmo quindi che si riprendesse il di-
scorso in modo molto sereno e pacato,
rivedendo magari (d'Peto) la fOl1mulazione
deJl'emendRmento; ma questo al'gomento
deve essere neceSisa"riamente aff~olI1Jt3Jt'0nel
provvedimento ,che Sitiamo dislcutendo se non
vogliamo ~ insisto nel dido ~ togliere
tutto quello che di positivo questa Legge
contiene.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12486 ~

234a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 18 DICEMBRE 1969

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ,e il Governo ad esprimere il pa~
rere sull' emendrumento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
es:p6me parel1e contrario, facendo presente
che il penultimo capoverso dell'emenda~
mento proposto è stato già approvato come
ultimo capoverso dell'articolo 11.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo si di-
chiara cont'ra60.

P RES I D E N T E Metto ai v'Oti
remendamento n. 15. O.2 presentato dal
senatore Lusoli e da altri senatori. Chi lo
approv,a è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risul,tat'O della vota~
zione, si procederà alla controprova. Chi non
approva l'emendamento n. 15. O.2 è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 16. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

TITOLO III

NORME FINALI

Art. 16.

Ai contratti di affitto misto a colonia par~
ziaria o mezzadria si applicano le disposi-
zioni che regolano l'affitto a coltivatore di-
retto.

I contratti di affitto misto in corso so-
no regolati, per tutte le colture del fondo,
esclusivamente dalle norme che disciplinano
l'affitto a coltivatore diretto.

P RES I D E N T E. Da parte dei se-
natori Finizzi e Balbo è stato presentato
l'emendamento n. 16. 1 tendente a soppri-
mere l'articolo.

Il senatore Finizzi ha facoltà di svoLgerlo.

F I N I Z Z I . Onorevol,e IP[['esidente,
onorevoli colleghi, indubbiamente il disegno

di, legge ha una portata eminentemente di
imperio, cioè coercitiva; però che essa deb~
ba essere p'O~tata ad un'esasperazione tale
da privare ile ruutonomie private, cioè i
soggetti iln fase di contrattazione, di quegli
strumenti che trutto un sistema giuridico
multisecOllare ha sempl1e assicurato, ritengo
che sia tremendamente eccessivo ed ever-
siva ,delle istituZiioni ,stesse.

Ora, non vedo perchè, nel caso in cui si
riscontrino nella realtà, nella vita econo-
mica, delle pluralità di discipline, di forme
cO'ntraHuali tra due soggetlJi riguardam.tI ap-
pezzamenti 'O fondi tra loro diversI, dob-
biamo noi interveniIìe :per impedir,e la diver-
sità stessa, quando essa è stata 'Voluta, è
stata attuata liberamente daUe parti con-
traenti.

Io posso comprender,e che vi sia una legi-
slazione anche di imperio, di favope per un
soggetto nei rispetti dell'altro, oltre che
nella disciplina dell'affittanza agraria anche
in queUa della colonìa parziaria e della mez-
zadria, e p'Ortrei dire che già c'è una norma-
tiva in materia. Ma non riesco a compren~
dere il significato del nostro atto di coerci~
zione, perchè i soggetti debbano necessaria-
mente dare una uniformità, Ulna unidtà di
contrattazione laddove inveoe interessi spe.-
cifici, reali li spingono a faDe capo ad una
pluraHtà di disdplille. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il ,pa-
rere sul1'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contrada.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le fOleste. Anche il Gov,erno
è oontrario.

P RES I D E N T E. Metto a,i voti
l'emendamento n. 16.1 presentato dai se-
natori Finizzi e Balbo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Filetti, Grimaldi,
Nencioni, Dinaro, De Marsanich, CroUalan-
za, Franza, Fiorentino, ,Lauro, Latanza, Pi-
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cardo, Tanuoci Nannini e Turchi è stato
presentalto rl'emendamento n. 16.2 rtendente
a sopprimeJ1e il secondo comma dell'articolo.

Il senatme Filetti ha facoltà di svolgerlo.

F I L E T T I. Non si oompI1ende per~
chè i contmtti d'affitto mi,sti debbano es,
sere riegolati per tuvti gli affittuari dalle
sole norme che discipIinano l'affitto a colti~
vatore diretto, e non dalle norme che rego~
lana l'affitto di tondo rustico in genere.

Conseguentemente non vi è motivo perchè
sussista l'ultimo comma de1l'a'rtioolo 16, che
va s'Oppresso, anche perchè i contmtti di
affitto mista sono implicitamente discipli~
nati all'articolo 22 del pr,esente testo di
legge.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed H Governa ad esprimere il pa~
l'ere sull'emendamento in esame.

SALARI
è contraria.

relatore. La Commissione

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Anche ,il Governo
è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ill voti
l'emendamento, n. 16.2 presentato dal se--
natore Filetti e da altri ,senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artioolo 16. Chi l'aprprorva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 17.

Le clausole contrattuali che prevedono la
concessione separata delle colture del suolo
da quelle del soprassuolo o che prevedono
sullo stesso fondo forme contrattuali diver-
se e per diverse coltivazioni, sono nulle di
pieno diritto.

Con decorrenza dall'annata agraria in cor~
so al momento dell'entrata in vigore della
presente legge, l'affitto è esteso a tutte le
colture del fondo, tanto per i contratti in
corso che per quelli prorogati.

P RES I D E N T E. Da parte dei Sre-
natori Finizzi e Balbo è stato presenta,to un
emendamentoaggiuntivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al secondo comma, dopo la parola: «af-
fitto», inserire le altre: «semprechè pre~
valente ».

17.1

P RES I D E N T E. Il senatore Finizzi
ha facoltà di iUustmr,e quest'O emendamento.

F I N I Z Z I. Onorevole PJ1esidente,
considerato l"esi,to della votazione dell' emen-
damento preoedente, che aveva lo stesso
spirito di giustificazione dell'emendamento
in esarme, ritiriamo questo emendamento.

P RES I D E N T E. Mett'Ù ai voti
l'articolo 17. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvatp.

Si dia lettura degli articoli successivi.

M A S C I A L E , Segretario:

Art. 18.

L'affittuario di terreni ricadenti in com-
prensorio consortile il quale, per obbligo de-
rivante da contratto, sia tenuto a pagare con~
tributi consortili di esercizio per opere pub~
bliche di bonifica e di irrigazione, nonchè
per opere comuni di miglioramento fondia-
rio, è iscritto, a sua richiesta, solidalmente
con il proprietario, nei catasti consortili e
nei ruoli di contribuenza, ed acquista dirit-
to all'elettorato attivo e passivo nelle ele-
zioni degli orgam dei Consorzi di bonifica,
di bonifica montana e di miglioramento fon-
diario.
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La solidarietà di cui al comma preceden-
te è limitata alla somma dovuta per contrat-
to dall'affittuario per le predette somme di
esercizio.

(E approvato).

Art. 19.

Salvo quanto previsto dall'ultimo comma
del precedente articolo 11, sono vietati il
subaffitto, la cessione del contratto di affitto
ed in generale ogni forma di subconcessione
dei fondi rustici.

È ammessa la subconcessione di terreni
ai soci da parte delle cooperative che si pro-
pongano, nell'oggetto sociale, la conduzione
e coltivazione del terreni affittati.

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natorePietro iMaccarrone e di altr.i senatori
è stato presentato un emendamento aggiun-
t~vo. Se ne dia 1ettura.

M A S C I A L E , Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Nel caso di contratti stipulati in con-
travvenzione al disposto del primo comma,
il sub-concessionario, il quale sia coltivato-
re diretto, ha facoltà di surrogarsi all'affit-
tuario o al sub-concedente, nei suoi diritti e
obblighi verso il proprietario del fondo ».

19.1 MACCARRONEPietro, CIPOLLA,COM-
PAGNONI, PEGORARO, CHIAROMON-

TE, DEL PACE, POERIO, LUSOLI,

PEGORARO, MARIS, TEDESCO Giglia

P RES I D E N T E. Il senatore Pietro
Maccarrone ha facoltà di illustrar,e questo
emendamento.

MACCARRONE PIETRO.
S1gnor P.residente, .l'emendamento si illustra
da sè in quanto è già stato consacrato nel
decreto Gullo il principio per cui i contraUi
di subaffitto sono nulli, ma quando viene
stabilita questa nullità del contmtto di sub-
affibto è ovvio che tal,e nullità non deve col-
pire .il subaffittuario coltivatore dketto.

Per questi motivi insistiamo per l'aoco-
glimento di questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione e il GOlVerno ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

S A L A R I, re latore. La Commislsione
è oontraria.

R A D I ,
1'agricoltura
è contrario.

Sottosegretario di Stato per
e le foreste. Anche il Governo

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 19. 1 presentato dal sena-

tOl'e Pietro Maicoarrone .e da altri senatori.
Chi l'approva è p:regato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 19. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'artioolo 20. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

Art. 20.

Le norme della legge 12 giugno 1962,
n. 567, e della presente legge si applicano

anche ai terreni che comunque vengano con-
cessi per l'utilizzazione agricola o silvo-pa-

storale dallo Stato, dalle provincie, dai co-
muni e da altri enti. Qualora vi sia richie-
sta da parte dei lavoratori manuali della
term o coltivatori diretti, singoli od asso-
dati, lo Stato, le provincie, i comuni o gli
altri enti, per la concessione o l'affitto dei
terreni di loro proprietà', devono adottare la
licitazione privata o la trattativa privata.

La disposizione del comma precedente si
applica anche nel caso che sia stata indetta
un'asta pubblica.

Qualora vi sia pluralità di richieste, si
procederà alla concessione mediante sor-
teggio.
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P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore Cuocu e di altri senatori è stato pre-
sentato un emendamento aggiunti va. Se ne
dia lettura.

MASCIALE Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« I lavoratori che assumeranno in afifitto
terre dello Stato, delle provincie e degli al-
tri enti dovranno poter usufruire di contri-
buti in conto capitale e di mutui agevolati
per la formazione di capitali di esercizio ne-
cessari alla gestione dell'azienda )}.

20.1 Cuccu, TaMASSINI, MASCIALE, DI

PRISCO', NALDINI, LI VIGNI

P RES I D E N T E. Il senatore Cuccu
ha faooltà di illus,trare questo emendallTIento.

C U C CU. Signor Pres,~dente, noi rite-
niamo ohe debba essere presa neUa do,,--uta
considerazione la situazione in cui potreb-
bero venire a trovarsi gli affituuari coltiva-
tori diretti che assumessero in affitto terre
dello Stato, delle provincie e degli a<ltri enti.
Essi potrebbero trovare difficoltà a benefi-
ciare delle provvidenze legislative in favore
dell'impresa contadina (contributi in conto
capitale, concessione di mutui agevolati, sia

d'investimento sia di gestione). Infatti, i con-
tributi in conto capitale ed i mutui agevo-
lati vengono concessi dietro presentazione
di garanzie reali ben precise che sono legate
alla proprietà della terra più ohe alle scorte
o ai beni d'uso propri dell'impresa. Orbene,
tutti sappiamo che le pubbliche amministra-
zioni hanno terreno non facile nelle proce-
dure del rilascio eventuale di tali garanzie
a favore degli affittuari dei loro terreni. Ci
pare opportuno quindi che questa legge con-
tenga una norma specifica, una norma come
questa che noi proponiamo, che tenga conto
di questa situazione obiettiva e venga incon-
tro non solo agli affittuari, ma soprattutto
agli enti pubblici e privati che decidano di
affidare a progetti di miglioria le loro pro-
prietà fondiarie, ohe oggi si trovano in stato

di generale abbandono proprio per la totale
mancanza di norme liberato ne dei troppi
vincoli giuridici cui sono attualmente co-
strette.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emendamen-
to in esame.

S A L A R I relatore. La Commissione
è contraria in quanto ritiene che i lavoratori
che assumeranno in affitto i terreni degli enti
pubblici saranno sottoposti alla stessa disci-
plina di tutti gli altri lavoratori e usufrui-
ranno di tutte le provvidenze stabilite a fa-
vore dei lavoratori dell'agricoltura senza al-
cuna discriminazione perchè non c'è nessu-
na legge ohe li escluda. (Interruzioni dalla
estrema sinistra). Quindi il parere è con-
trario.

Voce dall' estrema sinistra. Chi garantisce
per questo?

D E M A R Z I . AbbiallTIofatto una nor-
ma apposta.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo condi-
vide il parere del relatore. È quindi con-
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-

damentO' n. 20. 1 presentato dal senatore
Cucou e da altri senatori. Chi >l'approva è
pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, si procederà alla controprova. Chi non
approva l'emendamento n. 20. 1 è pregato di
alza:r:si.

Nan è appravata.

Metto ai voti l'articolo 20. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

£ approvato.

Passiamo all'articolo 21. Se ne dia lettura.
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M A S C I A L E, Segretario:

Art. 21.

Le rmuncie e le transazioni, che hanno per
oggetto diritti dell'affittuario derivanti dalla
presente legge e da ogni altra legge, nazio~
naIe o regionale, sono nulle.

Restano valide le convenzioni concluse
fra le parti avanti al giudice o con l'assri~
stenza delle rispettive associazioni sindacali.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natori Finizzi e Balbo è stato presentato un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura:

M A S C I A L E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le rinunde e le transazioni, che hanno
per oggetto diritti dell'affittuario, derivanti
daMa presente legge e da ogni altra legge,
nazionale o regionale, in costanza di rappor~
to contrattuale, sono valide solo se concluse
fra le parti avanti al giudice o con l'assi~
stenza del,le rispettive associazioni sinda~
cah ».

21. 1

P RES I D E N T E. Il senatore Finizzi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F I N I Z Z I. Onorevole Presidente,
anorevoli caHeghi, anche questo emeD1da~
menta ha la finalità di non creare dei vin~
coli, degli inceppamenti laddave si ritiene
non sianO' necessari. Indubbiamente tutto la
spiritO' che ha animata il disegna di legge è
caratterizzato, iO' direi, da una forma di in~
fantilisma e di complesso; c'è il camplesso
che l'affittuariO' abbia bisogna di aiuta da
parte dellegislatare in maniera così attenta,
casì particolare di momentO' in momenta,
nello svolgimentO' della sua attività, come se
fasse addirittura 4n incapace. la nan creda
a questa incapacità; creda invece ohe egli,

facendO' appunta parte integrante della mas~
sa dei lavoratari, ha aggi i requisiti e deve
avere capacità di primo piano, di grande
levatura.

Ora, anche a seguire il cancetto fandamen~
tale dei presentatori del disegna di legge,
che cioè l'affittuariO' patrebbe saggiacere al~
l'abilità, aHe mene del proprietario conce~
dente e raggiUlIligeI1e traITllsazkmi nom tTilspOlll~
denti ai suoi effettivi interessi, a1lo scopa di

creal'gli una tutela contrO' questa eventua~
lità, l'articolo stabilisce che è indispensabile
che l'aocol'do avvenga davanti al giudice o

davanti al smdacato. Ma almeno quando ces~
sa il rapporto di affittanza, quando cioè non
c'è una protrazione di rapporti da cui può
immaginal1si che scaturisca una qualunque
forma di prevalenza da parte del concedente
nei confronti deWaffittuario, non vedo pro~
prio pel1chè la transazione, l'aocordo non
debba avere quella efficacia che si riscontra
fra tutti i soggetti normali, validi, capaci
che agiscono comunemente in qua:!siasi set~
tore aperativo. Io ritengo quindi ohe il mio
sia un emendamento qualificante la figu~
ra del lavoratore, cioè gli riconosce la capa~
cità di sa,persi regolare nella contrattazione
e nella definiziome dei propri interessi e dei
,propri diritti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

S A L A R I, relatore. Le rinunzie e le
transazioni sono ampiamente disciplinate nel
diritto comune. Non si ravvisa pel1ciò akuna
necessità di introdurre una particolare di~
slCiplina per le rinunzie e le transazioni re~
lative ai rapporti di affitto. Pertanto si espri~
me parere contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il mio parere è
contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento n. 21. 1 presentato dai senatori Fi~
nizzi e Balbo. Ohi l'appwva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.
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Da parte del senatore Filetti e di altri se-
natori sono stati presentati tre emendamen-
ti, uno sostitutivo e due aggiuntivi. Se ne
dia ,lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: {{ so-
no nulle », con le altre: {{ non sono valide ».

21. 2 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo il pnmo comma, inserire il seguente:

{{ L'impugnazione deve essere proposta a
pena di decadenza nei termini stabiliti dal-

l'articolo 2113 del codice civile ».

21. 3 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-
NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al secondo comma, dopo le parole: {{ avan-
ti al giudice », inserire le altre:

{{o all'Ufficio

periferico del lavora ».

21. 4 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-
NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU-

R0' LATANZA, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Filetti
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ri-
chiamo la cortese attenzione del relatore e
del rappresentante del Governo su questi
emendamenti che mi aocingo ad ~llustrare.

Le nullità di pieno diritto non sono sana-
bili. Nel caso di rinunzie e di transazioni
dovrebbe parlarsi solo di validità o di inva-
lidità. Pertanto aHa parola: {{nulle» vanno

sostituite le parole: «non sono valide ».
È necessario poi fissare un termine entro

cui possano impugnarsi le rinunzie e le tran-
sazioni. In difetto le controversie ohe insor-

gessero tra le parti, sia nel corso che alla
fine del rapporto (per tema di eventuali
future impugnazioni delle rinunzie e delle
transazioni senza alcuna limitazione di tem-
po), rimarrebbero sempre sospese e dovreb-

bero essere definite solo in sede giudiziaria,
cioè solo nel corso di un dispendioso giudi-
zio di cognizione, non essendo possibile ri-
,correre all'assistenza di associazioni sinda-
cali nei casi di mancata iscrizione di una o
delle due parti contraenti alle rispettive as-
sociazioni sindacali che, come si sa, sono
fino ad oggi semplici associazioni di fatto.

È pertanto opportuno riiChiamare, in tema
di impugnazione delle rinunzie e delle tran-
sazioni, la norma di cui all'articolo 2113 del
codice civile, i cui ultimi due commi così
suonano: {{ L'impugnazione deve eSlsere pro-
posta, a pena di decadenza, entro tre mesi
dalla cessazione del rapporto o dalla data
della rinunzia o della transazione, se queste
sono intervenute dopo la cessazione mede-
sima.

Resta salva, in caso di controversia, l'ap-
plicazione degli articoli 185, 430 e 431 del
codice di procedura civile ».

Per rendere più facili le transazioni e con-
ferire alle stesse il crisma ideIJa validità è op-
portuno infine rÌlconoscere piena validità a
quelle rinunzie e transazioni alle quali si
addivenga davanti all'ufficio periferico del
lavoro tra parti non iscritte alle libere asso-
ciazioni.

In conseguenza, poichè gli emendamenti
nn. 21. 2, 21. 3 e 21. 4 mi sembrano giusti-
ficati, si confida nella lara approvazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

S A L A R I, relatore. La Commis,sione
è favorevole agli emendamenti nn. 21. 2 e
21. 3 e non è favorevole invece all'emenda-
mento n. 21. 4, poichè ritiene che sia più
opportuno che le parti si presentino avanti
al giudice e non avanti all'ufficio periferico
del lavora.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.
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R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è favo~
revole aglI emendamenti nn. 21. 2 e 21. 3 e
contrario all'emendamento n. 21. 4.

C I P O L L A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Su questioni di questa
natura, che già sono state esaminate lunga~
mente in Commissione, la stessa non può
cambiare atteggiamento da un minuto all'al~
tra, perohè cambiare la parola: «nulle)} con
le altre: «non valide» ha notevole signifi~
cato dal punto di vista giuridico, e gli avvo~
cati lo sanno bene.

In tutta questa legge gli emendamenti del
senatore Filetti sono serviti a creare que~
stioni che possono aumentare la litigiosità
e possono prolungare le liti. Chiedo quindi
ai colleghi della Commi:s'sione, dal momento
che si tr,atta di una legge che è stata con~
cordata, di dine Ise sono d'aocordo o meno
sul1a questione ddla dizione: «nuLle)} o
«non valide)}.

Noi su ciò abbiamo discusso una intera
mattinata in Commi'ssione, come ricoI1da il
collEjga De Marzi, e la prOiposta Filetti nÙ'n
era stata aclcolta. Non vedo perciò quale al~
tra motivo possa avere portato ora il sena~
tore Filetti a sostegno della sua tesi.

n ricÙ'rsÙ' all'articolo 2113 del codice dvile
oomplica uheriOlrmenJte il provvedimento,
che dov'eva servir,e a semplificare ~e Iprocedu~
re per il rispetto della ilegge. Infatti la legge
del 1962 è stata rovinata da IU!na serie di
emendamenti che hanmo peI1messo agli agraJri
e ai rlOlro a vv'Oca ti di non fare a PlPiliCaIie la
,legge. COInqueSito piccolo emendamlento quÌiI:lr
di si vudle aprire una maglia nelle procedure
ohe metterà soprattutto i contadini meridio~
nali nelle grinfie di avvocati come il sena~
tore Filetti, che come un tarlo sta cercando
di rodere quello che la Commissione ha co~
struito.

Per questo credo che anche i colleghi del
Partito socialista e della Democrazia cristia~
na, che hanno permèsso il passaggio di altri
emendamenti di questo tipo, non possano

permettere, nel momento in cui si porta a
conclusione la legge, ohe si apra una maglia
proceduralle per mettere i contadini in mano
agli avvocati, ,cosa che si voleva iIDIPedire.

Perciò riten,go che non si possa acoet~
tare questo emendamento, o per lo meno
propongo di convocare la Commissione per

esaminal'e appl'ofOllliditamente questo argo-
mento.

S A L A R I, relatore. DÙ'mando di :par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoJtà.

S A L A R I, relatore. Mi sembra di do-
ver considerare la reazione del collega Ci~
pol,la inadeguata all',argomento e, da un
certo punto di vi,sta, nemmeno molto oppor~
tuna, Iperchè quando parla il re'latore della
Commissione, ,parla a nome della ma:ggio~
ranp della Commissione ed io non ho mai
preteso ,di interpretare la volontà e il pen~
siero del senatore CipoHa e dei suoi colle~
ghi di estrema ,sinistra.

Dal punto di Viista sostanziale mi pare
ugualmente di poter ,affermare che gli emen~
damenti presentati dal collega Filetti, per
i quali a nome della ma:ggioranza hO' espreiS~
so parere favorevole, iContdbuiscano a chia~
l'ire li dibattuti cÙ'ncetti della nuHità asso-
luta e relativa, argomento ben noto a tutti
l iColleghiche svoLgonOl ed esercitano la
professione forense o quella di magi,strato.
Questi emendamenti quindi contribuiscono
a chiarire due ooncetti molto ,importanti in
materia.

Mi ipare perciò dhe non ,debba ,cambiare
assolutamente il p3JI'ere, ma ohe debha con~
fermare, seIlljpre a nome della maggioranza
deNa Commissione, il pa'rere favorevole ai
primi due emendamenti.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 21. 2 presentato dal se-
natore Fi,letti e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della vota~
zione, si proce,derà alla controprova. Ohi
non ~p:prova l'emendamento n. 21. 2 è pre~
gato di alza,rsi.

È approvato.
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Metto ai voti l'emendamento n. 21. 3 pre~
sen ta to dal senatore Filetti e da ahri sel1ia~
ton. ChI l'alpprova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 21. 4 pre~
sentato dal senatore Filetti e da altri sena~
ton. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non. è approvato.

Metto ai voti ,l'arti.colo 21 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

PasSIamo all'articolo 22. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E, SegretarlO:

Art. 22.

In parziale deroga all'articolo 13 della
legge 15 settembre 1964, n. 756, sono tra~
sformati in contratti d'affitto, a richiesta del
coltivatore, l contratti in corso nei quali vi
sono elementi di contratto di affitto ancor~
chè non prevalenti, i contratti di affitto per
la utilizzazione delle erbe, i contratti di soc~
cida con conferimento di pascolo e i con~
tratti di pascolo, anche di durata inferiore
ad un anno, con corrispettivo rapportato al
numero dei capi di bestiame introdotti nel
fondo.

Sono fatti salvi i casi previsti dalla legge
25 febbraio 1963, n. 327, e successive modi~
ficazioni.

P RES I D E N T E. Da palrte de~ se~
natori Finizzi e Balbo è stato presentato
l'emendamento n. 22. 1 tendente a sOPiPri~
melfe l'articolo.

Il senatore Finizzi ha facoltà di svo~gerlo.

F I N I Z Z I. Onorevole ,Presidente, :ri~
tiro J'emendamento in considerazione deMo
spjJJlito che ha animato gli onorevoli sena~
tori di fronte ,a precedenti e analoghi emeTh-
damenti e che ,lascia prevedere l'esito della
votazione dell',emendamento da Ime preseJJJta~
to com il oolleg;a Balbo.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Filetti e ,di altri senatori è stato
presentato un emendamento sqppreslsivo.
Se ne dIa ,lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
« i contratti in corso nei quali vi sono ele~
menti di contratto di affitto ancorchè non
prevalenti ».

22. 2 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI~

NARO, DE MARSANICH, CROLLA~

LANZA, FRANZA, FIORENTINO, LAU~

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

F I L E T T I. Signor Presidente, ri,ti--
riamo questo emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'alr~
ticolo 22. Chi l'ap:prova è pregato di ,alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Tomassini e di altri
,senatori è stato presentato un articolo ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretaria:

Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:

Art. 22~bis.

« Le norme della presente legge si applica-
no anche ai canoni relativi alle annate agra-
rie. precedenti l'emanazione della legge stes~
sa, qualora penda un giudizio di perequa~
zjone del canone di equo affitto ».

22. 0.1 TOMASSINI,Cuccu, MASCIALE,DI
PRISCO, NALDINI, LI VIGNI

C U C CU. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C U C CU. Onorevole Pres1idente, la
preoccupazione che ci ha spinto a presen~

. tare questo emendamento nasce darlla si~

tuazione ohiett.iva di tutte le provincie di
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Italia, do.ve l'apphcazione della legge sutl~
l'equo canone del 1962 ha dato lUQigo a iIDon~
tagne dI pratiohe inevase, per le controver~
sie ohe l'aprpliÌcazione di quelLa legge ha su~
sdtato.

Ritemamo ohe questQi stato di oose, estre.-
mamente pesante nella situazione attuéIJle
del mercato de11e terre -di affitto, debba, es~
sere elImlnato [proprio con l'aPiPlicazione
di questa legge.

Noi proponiamo che qualora penda un
giudiZ!io di Iperequazione del canone di equo
affitto, evic1entemffillte relativo aJ1l'élJpiplicazio~
ne della precedente ,legge del 1962, s,i arp~
phchino ,le nQirme della presente legge. Non
introduciamo con dò un vizio inaJillmissi~
bile di retroattività; poniamo invece un
problema ,di attualità conten2jiosa, che non
può sussistere con l'entrata in vigo.re della
presente legge, che appunto 'si prOQ)o.ne di
dare efficacla massima anche alla 1egge sutl~
l'equo canone del 1962.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
suJl'emendamento in 'esame.

S A L A R I, relatore. La ma,ggiÌ'o.ranza
della Commis~iQine è ,contraria tra l'altro iper
l'evidente situazione di ingiustizia che ver~
rebbe a determinarsi t,ra colo1'Qiche hanno
disciplinatamente pagato il canone e colo-
ra ohe invece non l'hanno ancora !pagato.

R A D I, SattQisegretaria dI Stata per
l'agncoltura e le farest~. Il Gaverno è con~
traria.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emoodamento !il. 22. 0.1 pr'esentmlJo dal
senatare Tomassini e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzélJrsi.

Essendo dUlbbia il risultato della vota~
ZlOne, si procederà alla controprova. Chi
non 31Pprova l'emendamento n. 22. 0.1 è
pregato di élJlzarsiÌ.

Non è approvato.

Da parte del senato.re P,irastu e di altri
senatori è stata presentato. un artkolo ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.
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M A S C I A L E, Segretaria:

Dapa l'artIcola 22 mserire ti seguente:

Art.

«Al contratta di soccida parziaria sono
estese le norme previste dagli articoli 3,
4, 5, 6, 8 e 14 della legge 15 settembre
1964, n. 756.

Alla soccida semplice si aPiplicano gli ele~
mentI propri del cantratto di léIJVoro su~
bo.rdinato ».

22.0.2 PIRASTU, PEGORARO, MACCARRONE

Pietro, PIOVANO, VENANZI, SOT~

GIU, SOLIANO, GUANTI

P RES I D E N T E. Il senatore Pira~
stu ha facaltà dI illustr-are questo emen~
damento.

P I R A S TU. È un emendamento che
SI illustra da sè. In sostanza nell'articolo
22 è previs1ta una sola forma ,di soccida:
la sooOlJda iCon oaIlIf.erimento di pascolo. Io
lllvece propanga che neLla Iegge siano CQin~
template tutte le farme di Isoccida, quindi
afllche l-a ,soodc1a parziaria e La isolodda sem-
phce.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad espnmere n parere
sull'emendamento in eSélJille.

S A L A R I, relatare. La maggioranza
della Commdss~O'ne è contraria.

R A D I, Sattosegretaria di Stata per
l'agricaltura e le foreste. Il Gaverno è can~
trario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 22. O.2 presentato dal se~
n8Jtore Pirastu e da altri senatO'ri. Chi l'alP~
prova è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultata della vota~
zione, si procederà alla controprava. Ohi
non 31Pprova l'emendamentO' n. 22. O.2 è
pregato di alzarstÌ.

Non è approvato.
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Si dia lettura degli articoli successivi.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 23.

AglI effetti della legge 11 luglio 1952, nu-
mero 765, e successive modific~zioni. inte-
grazioni e proroghe, della legge 12 giugno
1962, n. 567, e della presente legge, è coltiva-
tore diretto l'affittuario che sia tale a norma
dell'articolo 1, terzo comma, della legge 25
giugno 1949, n 353, tenuto conto, agli effet-
ti del Icomputo del fabbisogno di giornate
lavorative del fondo, anchè dell'impiego
delle macchine agricole.

Il lavoro della donna è considerato equi-
valente a quello dell'uomo.

(È approvato).

Art. 24.

Tutte le controversie relative all'attuazio-
ne della presente legge e delle altre leggi o
norme sull'affitto sono di esclusiv.l compe-
tenza delle Sezioni specializzate agrarie di
cui alla legge 2 marzo 1963, n. 320.

Sono altresì devoluti alla competenza del-
le Sezioni specializzate agrade i provvedi-
menti cautelari, di cui al Capo III, Titolo I
del Libro IV del Codice di procedura civile,
relativi a controversie di competenza delle
stesse Sezioni.

Sulle ,istanze di sequestro le Sezioni spe-
cializzat,e provvedono con ordinanza in ca-
mera di consiglio dopo aver sentito le parti.

P RES I D E N T E. Da parte IdeI se.
natore FilettI e di altri senatori sono stati
!presentati due emendamenti aggiuntivi. Se
ne eLia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

All'ultimo comma, dopo la parola: « seque-
stro », inserire l'altra: ({ giudiziario ».

24. 1 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-

NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU-

RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

All'ultimo comma, aggiungere, in fine, le
parole: ({ ; il sequestro conservativo può di-
sporsi con decreto motivato ».

24. 2 FILETTI, GRIMALDI, NENCIONI, DI-
NARO, DE MARSANICH, CROLLA-

LANZA,FRANZA,FIORENTINO,LAU-
RO, LATANZA, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Il senatore Hlet-
ti ha facoltà di illustmre questi emenda-
menti.

F I L E T T I. Il sequestro giudiziario,
così come è previsto dal vtgente codice di
dto, va Iconcesso per ordinanza audita alte-
ra parte per fare acquisire al giudke ele-
menti idonei a giustificare l'opportunità del
provvedimento cautelare ove si contenda
sul possesso o sulla iPropI'ietà di un ibene.

IJ sequestro conservativo ha invece lo
scopo dI cautelare, dI garantire un credito
e va concesso normalmente per decreto e
cioè senza la prevent~va audizione del de-
bitore, onde evitare la distrazione più o
meno artificiosa dei beni o delle Isomme da
sottoporre a sequestro. In conseguenza non
pare opportuno derogare ai prindpi di di-
ritto che attualmente disciplinano iJ seque-
stro giudiziario e il sequestro conservativo.
Sembra quindi necessario prevedere la for-
mula dell'mdinanza per la concessione del
primo e quella del decreto per laconces-
sione del secondo.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. H testo dell'articolo 24
ha una sua logica ed è stato esaminato a
lungo con l'aiuto di eminenti giuristi. Lo
scopo dell'emendamento del senatore Filet-
ti qual è?

G R I M A L D I. Far rispettare il codice
esistente. È un riferimento chiaro e preciso
alla procedura in atto.

C I P O L L A. No, non è questo; è pro-
prio questa procedura in atto ohe si vuole
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mC!dificare. Il problema è questa: in effetti
è avvenuto che per le controversie agrarie
un vice pretore onorario di un paese ha ef~
fettuato un sequestro conservativo.

G R I M A L D I. La solita casistica!
(Interruzwne del senatore Filetti. Richiami
del Presldente).

C I P O L L A. Capisco l'adesione al co~
dIce del 1942 del senatore Filetti, capisco
anche quella del senatore Grimaldi, ma non
c'è dubbio che, avendo la legislazione agra~
ria di questo dOlpoguerra innovato nel sen~
so di affidare delle competenze alle commis~
sioni specializzate agrarie per decidere le
questioni in materia agraria, non si può, su
decisionirigu:ardanJti gli atti che ilnsorgono
nel corso di questa procedura, lasciare la
competenza al pretore.

Quando la competenza spettava al tribu~
naIe, questo poteva avvenire, ma ora ahe la
competenza è affidata alla commissione agra~
ria, abbiamo aocentrato i poteri nell'ambito
di questa commissione (interruziane del se~
nata re Filetti), uniformando anche la forma
del provvedimento. Per queste ragioni noi
riteniamo di dover restare ancorati al testo
lungamente elaborato daHa Commissione.

D'A N G E L O S A N T E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D' A N G E L O S A N T E. Credo [che
neanche dal punto di vista tecnico,giuridico,
del quale si fa difensore il senatore Filetti,
gli emendamenti proposti abbiano un mini.
ma fondamento.

In effetti le sezioni specializzate sono giu~
dici speciali che giudicano in mO'do non del
tutto rispettoso delle nOJ:1IIle del codice di
procedura civile, ddle quali i colleghi del
Movimento sociale questa sera si fanno di~
fensori.

A proposito dei provvedimenti cautelari
emessi in materia agraria, ci sono state sia
in dottrina che in giurisprudenza notevoli
oscillazioni per decidere se a concedere il
sequestro dovesse essere il presidente della
sezione specializzata o !'intero collegio e ci

sono state, come il collega Filetti sa o do-
vrelhbe sapere, decisioni in contrasto e diver~
genze in dottrina. Quindi il senatore Filetti
non difende orientamenti giuri,sprudenziali
unirvoci e certi che sarebbero stati rivoluzio...
nati da questa proposta, ma tenta di intro~
durre quello che è sempre stato uno stru~
mento giurisdizionale repressivo, ciOlè il se~
questro conservativo affidato al giudice sin~
gola il quale, senza rispondere ad al1ouno, pri~
va Il mezzadro, in questo caso il cO'ltivatore
diretto, di parte del suo prodotto o delle
mas'serizie della sua casa, salvo a vedere do-
po, III seguito ad un lungo e COStOlSOgiudi~
zio, 'ChI abbia ragione e chi torto. Per cui,
alloI1chè in questo disegno di legge SI pro~
pone di attribuire non al solo presidente
della sezione specializzata, non al giudice
unico, ma alI collegio la competenza di emet-
tere provvedimenti cautelari, secondo me
SI n,mane nell'ambito, della dottrina gene-
rale del sequestro conservativo e giudiziario
e si innova solamente per eVItare ahe questo
mezzo cautelare diventi uno stIirnnento di
peI1secuzione del coltivatore diretto o del
mezzadro.

Il coLlega Filetti è d'accondo su questo
punto, perchè ammette che per il sequesvro
conservativo, che è la forma più diffusa di
provvedimento cautelare, la competenza ri~
manga assegnata al collegIO, ciOlè alla sezio~
ne specializzata. Egli vuole che solo per il
sequestro giudiziario si torni al rispetto del~
la procedura civile. Questo peJ:1ch,è? Abbia~
ma una norma generale che è l'articolo 670
del codke di procedura civile, una nonma
eccezionale che è l'articolo 24 deUa presen~
te legge in materia di sequestro cOlnserva~
tivo. Una eccezione alla eocezione in mate~
ria di sequestro giudiziario potrebbe essere
pericolosa anche peJ:1chè tale tipo di seque.
stro può riguardare unicamente la convro~
versia, come tutti sappiamo, sulla proprietà,
in materia di riparto dei prodotti e in mate-
ria di misura del canone, Cio,è tutte cOlse che

costituiscono il cuore della legge che stiamo
esaminando.

Pertanto il collega Filetti e gli altri fìrma~
tari non vogliono difendere il codice di pro~

cedura civile del 1942, ma in una materia
particolarmente pericolosa, in quanto si trat~
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ta di uno strumento di repressione, vogliono
tornare alla vecchia formulazione che non
è accettabile. Per questa ragione l' emenda~
mento presentato dal senatore Filetti e da
altri, sia sul piano tecnico e giuridico sia
sul pim1<o politi,oo, InOQ1ha a1tra ,:fiJnahtà se
non quella da me spiegata prima.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere i,l parere sugli emenda-
menti in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione
è contraria ad ambedue gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R A D I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è con~
trario ai due emendamenti.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti,
iJnsi'ste per ,la vataztone?

F I L E T T I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento n. 24. 1 presentato dal senatore Fi~
letti e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento n. 24. 2 pre~
sentato dal senatore Filetti e da altri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 24. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

6i dia lettura degli articoli successivi.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 25.

Le norme della presente legge che riguar-
dano l'affitto a coltivatore diretto si appli~
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cano anche alle affittanze collettive ed alle
concessioni di terre ai sensi del decreto le-
gislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 279, e successive modificazioni e integra-
zioni.

(È approvato).

Art. 26.

Resta fermo il diritto dell'affittuario di
ripetere 'le somme eventualmente corrispo~
ste in ecoedenza ai livelli malssimi di equi-
tà stabiliti nelle tabelle provinciali di equo
canone e nella presente legge e si applicano
agli affittuari coltivatori diretti i termini di
prescrizione previsti per i rapporti di lavoro
subordinato con decorrenza dalla data di
cessazione del rapporto.

(E approvato).

Art. 27.

Le disposizioni della presente ~egge sono
inderogabili, salvo quanto disposto dal se-
condo comma dell'articolo 11.

Sono abrogati gli articoli 1632, 1633, 1650,
1651 e 1653 del codice dvite, nonchè tutte
le norme in contrasto con le disposizioni
della pvesente legge.

Sono tuttavia fatte salve le clausole con~
trattuali più favorevoli all'affittuario colti-
vatore diretto.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Da parte del se-
natore De Marzi e di altri senatori è stato
presentato un articolo aggiuntivo. Se ne dia
lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

, Dopo l'articolo 27, aggiungere il seguente:

Art.
'"

« I criteri relativi alla determinazione del
canone nell'affitto di fondi rustici, ai sensi
della presente legge, entreranno in applica~
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zione a decorrere dall'inizio dell'annata agra~
ria suocessiva all'entrata in vigore di essa.

I tel1mini relativi al primo quadriennio sa~
l'anno stabiliti, ove accorresse, anche in de~
raga all'artkolo 2, con decreto del Ministro
ddl'agrkaltura e delle foreste.

27. 0.1 DE MARZI, SCHIETROMA, TORTORA

P RES I D E N T E. n senatore De
Marzi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

D E M A R Z I. Mi permetto di ~ar pre~
sente che durante la discussione abbiamo
compÌilato un testo più confacente al1la si~
tuaziane deHa legge in questo momento. La
legge inTIatti non entra in vigare per la pas~
sata annata <ligraria, come nai sperava,mo
alla ,presentazione di essa, il che sareb~
be accaduta se fosse stata approvata en~
tro 1'11 novembre del 1969. Dabhiamo
dunque carreggere il testo stam;pato per
sostituirlo can il seguente: «I criteri re-
lativi aHa determinazione del canone nel-
l'affitto di fandi rustici, ai sensi della ipre~
sente legge, entreranno in appli'cazione a de~
correre dall'inizio dell'annata agraria 1969~
1970. I termini relativi lallprimo quadriennio
saranno stabiliti occorrendo, anche in dero~
ga all'articolo 2, con decreto del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste entro 60 gior-
ni dall'entrata in vigare della presente l~g-
ge. In mancanza ed in ogni caso, alla fine
del:l'annata agraria 1969~70, si applicanO' le
norme di cui al quinto e sesto comma del-
l'articOllo 2 ».

Si tratta quindi di un invito a TIarein mo-
do che entro 1'11 novembre del 1970 il Mi-
nistero e ,le commissioni facdano quanto è
loro possibile e doveroso ,per far rispettare
la legge e perchè l'equo canane entri in vi-
gOlre con l'annata agraria che è cominciata.

P RES I D E N T E. Come ha annunciato
ora il senatare De Marzi, l'emendamento
n. 27. 0.1 ha assunto la seguente nuova for-
mulazione sottoscritta dai senatori De Mar-
zi, Tortora, Schietroma, Coppola, Tiberi, e
Rossi Doria:

Dopo l'articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. ...

« I miteri relativi alla .determinazione del
canone nell'affitto .di fondi rustici, ai sensi
deHa presente legge, entrerannO' in a,pplica~
zione a decorrere dall'inizia dell'annata agra-
ria 1969-70. I termini relativi al primo qua-
driennio saranno stabi:liti, occorrendo, an~
che in deroga all'articola 2, con decreto
del Ministro dell'agricoltura e .deI,le foreste
entro 60 giarni dall'entrata in vigore .della
presente legge. In mancanza ed in ogni casa,
alla fine dell'annata agraria 1969~70, si ap~
plicano le norme di cu] alI quinta e sesto
comma dell'articolo 2.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento nu-
mero 27. O. 1 neHa nuova formulaziO'ne.

S A L A R I, 'relatore. La Commissione è
favorevole.

R A D I Sottosegretario di Stato per
1'agricoltura e le foreste. Il Governo è favo-
revole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento n. 27. 0.1 presentato dal senatore
De Marzi e da altri senatori, nella nuova
fOl1mulazione. Chi .l'~p>prova è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Da parte del senator,e De Mani e di al-
tri senatOlri è stato presentato un altro ar-
ticolo Gliggiuntivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

" Dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

Art. ....

« Per le 'provinde e per le annate in cui
,le tabelle di cui alla legge 12 giugnO' 1962,

n. 567, non siano state a,pprO'ntate O' siano
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state comunque annullate, il canone non
,può superare i hmiti previsti dall'arti~
colo 2

".

27.0.2 DE MARZI, TORTORA, SCHIETROMA,

BARTOLOMEI, TIBERI, COPPOLA

P RES I D E N T E Il senatare De
Marzi ha facoltà di iHustrare questo emen~
damento.

D E M A R Z I. Signor Presidente, per le
pmvincie e per le 3ill'llate Ìin,cui IlertabeUe del~
la legge 12 gennaio 1962, n. 567, non sono
state approntate o siano state comunque an-
nullate, il nuovo canone da fissare non può
superare i limiti previsti daLl'artkolo 2 del~
la presente legge. Credo che non ci sia bi~
sogno di spiegazioni, per:chè facendo altri~
menti veHebbem premiate queLle provincie
che non hanno fatto niente o hanno fatto
male.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Gaverno ad esprimere ill parere
sull'emendamento in esame.

S A L A R I, relatore. La Commissione è
favorevole.

R A D I Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il Governo è favo-
revole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento n. 27. 0.2 presentato dal senatore
De 'Marzi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore De Marzi e di altri
senatori è stato presentato un terzo arti-
colo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Dopo l'articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. .

«Tutti gli atti e documenti relativi alle
controversie e procedure amministrative di

cui alla presente legge sono esenti dall'im-
posta di bollo e daltl'imposta di registro }).

27.0.3 DE MARZI, COPPOLA, BERMANI, CA-

LEFFI, CIPOLLA

D E M A R Z I. Ritira questa emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguita del~
la discussione alLa prossima seduta.

Annunzio di intel"pellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, PERRI, MASSOBRIO, ARENA, BALBO,
BIAGGI, BONALDI, BOSSO, D'ANDREA,
FINIZZI, GERMANO', PALUMBO, PREMO-
LI, ROBBA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri del tesorO' e dei
lavori pubblici. ~ Gli interpellanti,

constatato il decrescente impegno pub-
blico nel settore dell' edilizia abitativa che
ha portato non solo a non rispettare gli
impegni previsti dal programma economi~
co di sviluppo, che assegnava all'edilizia
pubblica il 25 per cento del totale degli
investimenti, ma ad un intervento inferiore
a quello in media realizzato anteriormente
al 1965;

preso atto del fallimento della legge
n. 167 del 1962, la quale, anzichè rendere
disponibile un adeguato volume di aree ur-
banizzate a basso prezzo per l'edilizia eco~
nomica e popolare, ha sottratto, senza alcu-
na utilità, vaste zone all'edilizia residenzia~
le, sia pubblica che privata;

rilevato come tale carenza derivi non
solo dalla mancanza di mezzi finanziari, ma
anche da inadeguatezze legislative, ammi-
nistrative e tecniche che impediscono di
utilizzare prontamente e con pienezza di
risultati anche i mezzi finanziari dispo-
nibili;

ritenuto che la pletora di enti, i quali,
sulla base di disposizioni legislative ed am~
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ministrative diverse, operano nel settore del~
l'edilizia pubblica, costituisce una delle prin~
dpali remare che si frappongono ad un or~
ganico e coerente intervento pubblico;

considerato che il mancato intervento
pubblico è una delle principali cause deUe
tensioni che si sono venute a determinare
nel settore delle locazioni, in quanto, no~
no stante il forte incremento delle costru~
zioni, è stata ed è insufficiente l'offerta
proprio nei riguar,di dei ceti meno abbienti;

ritenuto che la proroga e l'estensione
del blocco degli affitti, specialmente se at~
tua te, così come è stato, in modo indiscri~
minato, non risolvono il problema della
casa, ma generano nuovi squilibri e spere~
quazioni;

considerato che le iniziative del Gover~
no per sbloccare il settore dell'edilizia pub~
iblica, avendo carattere di emergenza e prov~
visorio, non sono in grado di risolvere a
fondo i problemi inerenti ad un coerente
ed efficiente intervento pubblico nell'edili~
zia residenziale;

ritenuta indispensabile la revisione del~
,l'intera materia dell'intervento pubblico nel~
l'edilizia alla luce di una chiara politica del~
la casa,

chiedono di conoscere se il Governo non
ritenga:

predisporre un chiaro ed articolato
programma di edilizia economica e popolare
sovvenzionata dallo Stato, tenendo conto
non solo delle necessità presenti, ma anche
dei prevedibili incrementi e spostamenti del~
,la popolazione residente;

unificare e semplificare le disposizio~
ni legislative vigenti, le procedure ammini~
strative e tecniche, gli organi ed enti pre~
posti all'intervento pubblico nell'edilizia;

predisporre e presentare al Par1amen~
to al più presto una nUOiva, moderna e com~
pleta legge urbanistica che assicuri un'ordi~
nata utilizzazione dei suoli in tutto il Paese
e garantisca l'uniforme trattamento di tut~
ti i proprietal'i delle aree e la partecipazione
degli stessi, attraverso comparti urbanisti~
ci, alla urbanizzazione ed utilizzazione del~
le aree;

rivedere la legge n. 167 del 1962, in
modo che i piani di zona formulati dalle
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AmministraziOini comunali interessate siano
resi aderenti a concreti ed immediati pro~
grammi di edilizia economica e popolare,
evitando l'inutile e dannoso blocco di va~
ste zone di aree frubbricabili;

considerare, alla luce delle moderne
tecniche costruttive, gli stanrdards edilizi in
modo da razionalizzare i sistemi cOistruttivi
e ridurre il costo delle costruzioni economi~
che e popolari;

prevedere in modo più organico l'in~
tervento finanziario dello Stato per 1'urba~
nizzazione dei piani di zona destinati al~
l'ediJizia economica e popolare;

utilizzare, per la realizzazione dei pro~
grammi di edilizia economica e popolare,
ivi comprese le opere di urbanizzazione, le
capacità imprenditoriali, finanziarie e pro~
duttive delle imprese private, con formule
moderne e capaci di permettere la realizza~
zione organica, razionale e a basso costo
di vasti complessi residenziali;

tenere conto, nella predisposizione ed
attuazione dei programmi di edilizia econo~
mica e popolare, della necessità di rendere
costante il finanziamento e l'attività del set~
tore edilizio;

predisporre strumenti complementari
alla costruzione di case economiche e popo~
lari, cOlme per esempio sussidi~casa per i
lavoratori meno abbienti e alloggi prefab~
bricati per i baraccati e i senza tetto, sia
per far frOinte a necessità impellenti e di
carattere eccezionale, S'ia per dar modo di
attuare i programmi razionalmente e senza
determinare tensioni nel campo produttivo
e dell'occupazione. (interp. ~ 261)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deNe
interrOigazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

PENNACCHIO. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conosoere, con partkolare urgenza,
se e quale utilizzazione hanno avuto i fondi
previsti dall'articolo 5 della legge psichia~
trica stralcio del18 marzo 1968, n. 431, sotto
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il titolo «Concorso delLo Stato nelle spese
degli Enti pubblici per l'assistenZ!a rps:ichia~
trica e delle provincie ».

Risulta che fino ad oggi nessuna materiale
erogazione di detti fondi è intervenuta, .rela-
tivamente nè al 1968 per i previsti 8 mi~
liardi di lire, nè al 1969 per gli ulteriori 12
miliardi, lasciando perciò senza pratica ap~
plicazione una legge preordinata al miglio-
ramento dei servizi psichiatrici nonchè al
miglioramento eoonomico dei medici e del
personale infermieris1Jico e sanitario.

L'interrogante sollecita pertanto il Mini-
stro a verificare in quale misura gli Enti pub~
blici per l'assistenza psichiat'rica, le provin-
cie che gestiscono l'assistenza con propri
stabilimenti, ovvero le provincie che, non
disponendo di ospedale psichiratrico proprio,
si avyalgono di istituti ospedalieri eretti in
enti morali ai sensi dell'articolo 6 della ci~
tata legge, abbiano migliorato l'assistenza
provvedendo a richiedere il concorso dello
Stato.

L'interrogante chiede altresì che il Mini~
stero provveda alla distribuzione agli enti
che ne a bbiano fatto formale domanda delle
somme disponibili, per evitare sia l'accu-
mulo di residui passivi che l'inutilizzazione
di risorse tanto necessarie al potenziamento
di un settore così delicato della nostra vita
sociale. (int. or. - 1314)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

D E M,A T T E II S . ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ IPer sapere se è a co-
noscenza della grave situazione che si è ve-
nuta a determinare nella facoltà di ingegne-
ria dell'Università di Perugia, dove parecchi
giovani, iscritti al primo anno con voti al-
tissimi, sono stati esclusi dal pre-salario, pur
vivendo in stretto stato di bisogno, mentre
nelle altre facoltà della stessa università sa-
rebbero stati ammessi giovani c'Ùn voti mol-
to bassi.

In particolare si chiede di oonoscere le
ragioni per cui sarebbe stato escluso ,dall'an-
zidetto diritto al pre~salario il giovane Gian-
nuzzo >Donat'Ù,classe 1950, da Casarano (Lee-
ce), che nella sessione estiva 1969 ha OODse-

guito, come migliore della classe, l'abilita-
zione tecnica ~ sezione geometri ~ con la
media di 48/60, pari cioè a 8/10, giovane ap-
partenente a famiglia numerosa (sette figli)
e senza alcun reddito, all'infuori della pen-
sione minima (lire 25.000 mensili) corrisp'Ù-
sta dall'INPS di Leece a suo padre, quale
invalido.

Per iOonoscere, infine, quali provvedimenti
intende adottare il Mrnistro perchè sia cor-
riSlp'Ùsto al predetto giovane, così valoroso,
il pre-salari'Ù al quale egli ha diritto. (int.
s'Or. - 2862)

MAGNO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ ,Per sapere se e quando sarà reso pos-
sibile al comune di Casa}vecchio di Puglia
(Foggia) il completamento dei lavori di co-
struzione del Palazzo comunale, da tempo
vivamente atteso. (int. scr. - 2863)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina.
~ Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
fatto che la sodetà concessionaria della fer-
rov,ia garganica, per le sue precarie condi-
zioni economiche, non è in grado di garan-
tire il buon andamento e il miglioramento
del servizio, per oui è necessario affrontare
il problema di una nuova gestione della sud-
detta ferrovia. (int. scr. - 2864)

MAGNO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e delle finanze. ~ Per sa-
pere se sirano a conoscenza del batto che nella
salina di Stato di Margherita di Savoia (Fog-
gia) gli operai di ruolo sono sottoposti a
ben due ore di lavoro straordinario, ininter-
rottamente dal primo giorno del mese di
maggio alla fine del mese di novembre, mal-
grado vi siano sul posto centinaia e centinaia
di disoccupati e molti operai sian'Ù stati co-
stretti ad emigrare.

L'interrogante chiede di sapere:

1) se l'Ispettorato del lavoro di Foggia

sia mai intervenuto per richiamare la dire-
zione della salina e l'Amministrazione dei
monopoli al dovere di non ricorrere sistema-
ticamente al lavoro straordinario, all'eviden~
te scopo di realizzare economi,e a danno del-
la mano d'opera;
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2) quali misure saranno adottate per evi-
tare il ripetersi dello stato di cose denuncia-
to. (int. scr. - 2865)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere le ragioni per le
quali è stato fatto mancare il ,finanziamen-
to, già disposto con legge, per la costruzio-
ne del modello i'draulico della laguna di Ve-
nezia, necessario per lo studio e la speifi-
mentazione dei provvedimenti a difesa della
città, che continua a spronrondare e ad esse-
re preda delJe acque alte tra le chiacchiere
infiorate e inconcludenti, e perciò oggettiva-
mente provocatorie di reazioni popolari, di
tutti j comitati, le commissioni, le sub-com-
missioni govermative e no, ,che dioono di in-
teressarsi del pr<jblema.

La sopravvenuta il1!dispon~bilità dei fondi
assegnati dalla legge è un fatto grave che
conferma una volta di più il modo irrespon-
salbile col quale si tratta il problema di Ve-
nezia. Dalla stampa veneziana (<< Gazzetti-
no» del 26 novembre) si apprende che fino-
ra il Geni:o civile di ,Padova ha potuto dispor-
re di soli 35 milioni di lire), mentre la re-
sidua somma disponibile sarebbe di 65 mi-
lioni. Si osserva che un primo finanziamento,
già ,disposto con legge, ammonta a 800 milio-
ni di lire e che la spesa prevista per il mo-
dello era di 220 milioni.

Ciò premesso, si chiede di sapere se le
predette notizie stampa rispondano a 'Verità
e, nell'affermativa, come e dove sono stati
impiegati gli altri fondi.

L'interrogante chiede anche .di conoscere
se il Ministro non ritenga di dover prendere
provvedimenti a carico di ooloro che non
hanno provveduto a garantire la continuità
dei finanziamenti e che perciò sono ifespon-
sabili della sospensione dei lavori.

L'interrogante rileva che va sempre più
crescendo la oollera della pO'polazione vene-
ziana: recentemente la città è apparsa am-
mantata di manifesti listati a lutto che de-
nunciavano l'insopportaibilità della situazio-
ne e recavano una sinistra domanda: «V e-
nezia ===Vajont? », mentre ,i commercianti
per due ore hanno oscurato mostre e vetrine.

L'interrogante chiede al Governo !'impegno
preciso di garantire la ,oontinuità dei finan-
ziamenti per portare a termine il modello

lagunare già in ritardo di oltre un lustro.
O forse vi è chi teme le crisposte che il mo-
dello potrà dare in riferimento al fatto com-
piuto delle molte, moltissime, manomissio-
ni della laguna? (int. scr. - 2866)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ [Per conoscere il suo giu-
dizio sull'operato della Commissione centra-
le per la finanza locale, la quale ha sOlppres-
so, nel bilancio di 'previsione del comune di
Venezia 'per l'anno 1969, la spesa di 10 mi-
lioni di lire per il servizio di previsi:one delle
alte maree che vengono tempestivamente se-
gnalate mediante l'azionamento delle sirene.

Ad avviso dell'interrogante, il comporta-
mento delJa predetta Commissione è censu-
rabile non soltanto perchè ancora una volta
è lesivo dell'autonomia dell'Ente locale, ma
perchè cade nell'assul1do e dà 'prova .di gra-
ve irresponsabilità quando cancella una spe-
sa modesta per un seifVizio divenuto indi-
spensabile per i veneziani, sempre più fre-
quentemente aggrediti e sommersi dalle ac
que alte.

,Più assurdo ed inconcepÌlbile appare l'ope-
rato della Commissione quando si rifletta
che essa pretende che la spesa non debba
qualificarsi ordinada, bensì straoI1dinaria,
da prevedersi una 'Volta sola e perciò da fi-
nanziarsi con mutuo.

L'interrogante, mentre osserva come l'epi-
sodi:o riveli il livello di degradazione delle
autonomie locali e !',inconcepibile dittatura
della predetta Commissione, chiede che il
Governo intervenga perchè essa accolga le
oontrodeduzioni IdeI comune a sostegno dello
stanziamento nel bilanci:o ordinario del fi-
nanziamento per il servizio ,di segnalazione
dell'alta marea. (int. scr. - 2867)

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ ,Per sapere ,se il Go-
verno non intenda promuovere, con l'ur-
genza che la gravità della situàzione richie-
de, ,serie ed organiche ricerche per stabilire
i mutamenti verificati si nella laguna di Ve-
nezia sotto il profilo deHa biologia marina,
in particolare per stabilire gli effetti degli
scarichi industriali sulla fauna e sulla flora
lagunare e quali pregiudizi per la conser-
vazione di Venezia e per la salute dei suoi
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abitanti derivino dall'alterazione per inqui-
namento della fauna e della flora, che fan-
no della laguna un 'Organismo vivo e deli-
cato.

L'interrogante richiama l'attenzione del
Governo su quanto ail riguardo, a fine na-
vembre 1969, in Venezia, nella sede dell'ate-
neo, è stato denunciato con vivo e respon~
sabile allarme da un'alta personalità del
mondo scientifico.

L'interrogante chiede inoltre di conosce-
re quali misure intende adottare il Governo
per impedire che i complessi industriali di
Porto Marghera continuino ad avvelenare
la laguna e ad approvvigionarsi d'8.icqua me-
diante l'emungimento dalle falde freatiche,
emungimento che ~ oramai è pacifico ~

concorre in modo rilevante ad aggrava,re lo
sprofondamento di Venezia. (int. scr. -
2868)

PELLICANO'. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro-Nord. ~ Per
sapere se intendano eliminare la grave si-
tuazione di disagia e di makontento in cui
vivono gli abitanti delle frazioni Croce Va-
lanidi e Oliveto di Reggia Calabria per la
mancanza di fognature e 'Per la impratica'bi-
lità delle strade interne.

L'interrogante chi~de, inoltre, se vogliano
predisporre urgenti finanziamenti atti a rea-
lizzare opere di costruzione e consolidamen-
t'Odegli abitati, parvimentazione ,delle strade
che collegano le frazioni alla superstrada e
case economiche e popolari.

Si Ifa presente che la ritardata realizzazio-
ne delle suddette 'Opere continua a provoca-
re (come in passato) ireaziani molto aspre
tra le popalazioni interessate. (int. scr. -
2869)

FERRARI Giacomo. ~ Al Ministro della
sanità. ~ La sera del 12 dicembre 1969 la
nostra televisione trattava, nella consueta
ed interessante rubrica« TV -7 », Il'argomen-
to dell'epidemia influenzale ,che ha colpito
con tanto vigore il nostro Paese e che giu-
stamente preoccupa tutti. Il giornalista del-
la TV ha intervistato alti funzionari e ;per-
sonalità di sicura competenza. Quali le di-

chiarazioni e il risultato? Che, malgrado
si prevedesse l'invasione epidemica, non ci
siamo trovati preparati; e non se ne è
detto il perchè.

L'attesa degli ascoltatori è stata così pe-
nasamente martificata.

L'interragante chiede, pertanto" se il Mi-
nistro, nan ritiene appartuna dire qualche
casa sull'argomenta, puntualizzanda la si-
tuaziane, precisando quali passibilità ha a
dispasiziane la struttura sanitaria della Sta-
ta, se tali possibilità hanno, tempestiva ap-
plicaziane e che casa, attraversa l'arganizza-
ziane periferica, comunque, dapo l'esperien-
za fatta, ha in pragramma di fare (int. scr. -
2870)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GATTO
Simane, OSSICINI, LEVI, GALANTE GAR-
RONE. ,~ Al Ministro del tesoro. ~ Per co-
nosceve quali provvedimenti intenda pren-
dere per ovvia're a,l grave disagio nel quale
si vengano, a trovare i pensianati dello Stato,
ancora privi di libretto perchè in stato di
pensione provvisoria, i quali non riscuote-
ranno nè pensione nè quota-oparte di tredi-
oesima. (int. scr. - 2871)

SPIGAROLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e del bilancio e della programmazione
economica. ~ Per sapere quando intendano
presentaI'e i provvedimenti di legge neces~
sari per dare concreta attuazione, attraverso
adeguati strumenti giuridici, alle indicazioni
contenute nell'XI capitolo (trasparti) del
«Pragramma ecanomica nazianale» per il
quinquennio 1966-70 (legge 27 luglio 1967,
n. 685) circa il finanziamento, dello sviluppa
della rete idraviaria italiana per cui si pre-
vede una spesa camplessiva di 50 miliardi di
lire, destinata alla castruziane di canali per
natanti fino a 1.350 tannellate.

L'interrogante ritiene che la presentaziane
dei provvedimenti in questiane riveste un
carattere di particalare urgenza in relaziane
al lunga periado di tempo, OTmai trascarso
dall'approvaziane della legge sul « Program-
ma ecanomico nazianale» ed alle sempre
più impellenti necessità, sotto il prafilo eca-
nomico, di arganico ampliamento del nastro
sistema idraviario. (int. scr. - 2872)
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MURMURA. ~ Al MinistrO' per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
z()ne depresse del Centro-Nord. ~ Per sa-
pere se, in assequio al voto espressa dal

SenatO' della Repubblica ed alle esigenze
concordate in sede CONI, intenda campren-
dere, tra le opere civili a totale carko della
Cassa per il Mezzogiorno nelle zone di par~
ticolare depressione, la realizzazione di im-
pianti sportivi e per !'impiego del tempo li-
bero, anche perchè risultano dispanibili pa-
recchie centinaia di milioni nel hilancia del-
la Cassa su tale capitolo. (int. scr. - 2873)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere gli intendi-
menti del Governo in ordine alla grave
agitazione del personale dipendente dal-
l'ENAOLI in ardine al sistema praticato
per l'elezione dei rappresentanti in seno al
consiglio di amministrazione, nonchè per la
sistemazione in ruolo dei dipendenti. (int.
scr. - 2874)

BlAGG!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per aonoscer,ese 11'suo Ministero abbia lin

programma radioali lavori di cO'nsO'lidamen-

tO' ddla st,mda ,statale n. 294, «della Vculdi
Seculve», che \Subisce periO'dkamente gravi
interruzioni per frane dovute atH'impervia
natura del te~reno. L'ultima di tali i:nterI1U-
zioni è del 29 norvembre 1969 e Ila stmda è
a;ncora interratta.

L'interrogante ,ricorda che a monte dell'in-
terr;uzione vive la piopolosa comtmirtàmon-
tana di VaI di Seallve, per cui la 'SO'spensio-
ne del traffko lunga ila st:mda prinoipa!1edi
accesso aHa VaI Camonilea c~ea grave disa-
gio sia all'economia che ai IserviZlipubbl1ci
deHa valle, nonesdusa 'i'as'sistenza ospéda-
liera. (int. scr. - 2875)

BlAGG!. ~ Al MinistrO' delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ In relaziO'ne aHa pre-
cedente interrogaziO'ne n. 1246 del19 febbraio

196'9 ed alla risposta del 12 maggiO' 1969 del
Ministero delle poste e delle telecO'munica-
ziani, !'interrogante chiede, a nome delle po-
palazioni della VaI di Sca}ve, se è prevedi-
bile, nel pragramma di integrale copertura
del territorio nazionalle preannunciruto dalla
Amministrazione, e con quale scadenza, la

installaziane del riJpetitore per i servizi dei
teleutenti della VaI di Scalve. (int. scr. -
2876)

Annunzia di ritira di maziani

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'elenco di mazioni ritirate dai presentatori.

M A S C I A L E, Segretario:

n. 41 dei senatori Murmura, Smurra,
.
Spasari, Bisantis, Cassiani, Calella, Treu e
Follieri.

Ol'1dine del giarna
per le sedute di venerdì 19 dicembre 1969

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà a
riunirsi domani, \Venerdì 19 dioembre, in due
sedute pubbliche, la prima al1le ore 10 e la
secanda alle are 16,30, con il s~guente ar~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

nE MARZT ed altri. ~ Norme in mate~
ria di affit,to di fondo rustico (37).

CIiPOLLA ed aLtri. ~ Rifarma dell'af-
ifitto a coltivatore diretto (313).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Regolazioni . finanziarie varie (860)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 24 ottobre 1969,
n. 701, recante norme integrative e modi-
ficati>ve della legge 28 luglio 1967, n. 641,
sull'edilizia scolastica e universitaria (994)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

HI. Votazione del disegna di legge:

Assicuraziane dbbligatoria della respan~
sabilità civile derivante dalla circolaziane
dei veicoli amatore e dei natanti (895)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

La seduta è toha (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




